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Eminentifsimo e ReyerendtJJìmo Signore 


ìli dcbbcfcniamcno,Eminenti/fimo 
Principe , fralle glorie voftre ragio- 
nevolmente annoverarli, che fati- 
cando cotanto alla cura della Napoletana Chiefa , 
fiali a tempo voftro ritrovato il vetufto Calenda- 
rio della medefima; Cofa , che anche a /Ingoiar 
pregio della noftra Metropoli fenzameno rifulta. 
Fin da che fi fcuopri , penfai io d' illuftrar quello 
Calendario con varie note ; e in effe niuna cofa 
ommettere, che da me fapeafi, così intorno a 'San- 
ti , che dì per dì nel medefimo fi onoravano , co- 
me intorno alle Chtefe , che ad onor di loro, o al 
prefente in quella Città fono , o anticamente tro- 
va vanfi . Avendo intanto già dato in luce il primo 
Mefefotto gli aufpicj della Santità di noftro Si- 
gnore , che il Cattolico Mondo felicemente reg- 

* * ge> 



ge , e governa 5 quello fecondo Mefe ho /limato 
mia obbìigazion che confecrario,come umil- 
mente fo, al merito /ingoiare della Eminenza Vo- 
Jha . Conofcerà certamente ognuno , che in 
ciò facendo , fcarfainente sì, e in piccola parte, ma 
come la mia debolezza puote,proccuro di compie- 
re a quanto alla Eminenza Voflra io debbo . É fe 
ciò conofceran tutti , come con ficu rezza io cre- 
dojconfeguirò io ciocche ho per difegno in conle- 
crandovi quella , benché debole, opericciuola,; il 
quale egli è , di moftrarmi impotente a foddisfa- 
re alle tante obbligazioni , che Le profeho . E 
frattanto umiliandomi al bacio del lembo della 
Sacra Porpora > col dovuto rifpetto mi protetto di 
eflere 


Dell’Eminènza Voftra 


U milljfmo Suddito Ubbidì entijfmo 
Lodovi co Sabbatini d’Anfora dc’Pii Opera rj , 
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IL VETUSTO 

CALENDARIO 

NAPOLETANO 

Con varie note illuflrato • 

M. F E B R U A R I U s: 

I. NAT. S. TRYPHONIS. 

Uefio S. Trifone è il Martire , di cui fa Chiefa 
Latina celebra la Fella addì io.di Novembre^ 
infieme Co’Santi Martiri Refpicio,e Ninfa . I 
Greci celebrano quello giorno la fua Feda , 
come fi legge nel loro Menologio (a ) . 

Gli Atti del martirio di S. Trifone furono 
ferini dal Metafrafte , e fi leggono pretto ( b ) 
il Surio . In quelli lì fa a noi fapere , che nell’ anno dugento ven- 
ticinque dopo la morte di Augufto,fu eletto Gordiano Imperado- 
re , la di cui unica figlia fu dal Demonio invafata ,• e che dice» 
quelli bene fipettò ( lb. num.). fo/. 2 $.) ; Nifi acceffent Trypbon , 
fucilata non ceffubo terrere : ab ea non recedo m , nifi 'Didiro ad - 
venijfe Trypbonenr.Fu quindi cercato S.Trifone per tutto il Mon- 
do , e portato a Roma : e che per i Tuoi meriti il Demonio lafciò 
di travagliarla . In quello raccontamento degli A tti di S.Trifone 
Tom. 11. A (co-_ 



( a ) Ad i.Frb.diem ap.'Jgbelli font. io. Ita!. Siter, in Anecdotis pojl Indice! col. 
354 d* fine ■, & fiq. 

( b ) Suri:*! to.i.fnb die i,Febr.fo!.xj .{qui videtur effe 1 9-ob Typograpbi tn or etri) 
&feqq. 
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a II Vetufto Calendario Napoletano 

( cofa , che anche nel di fopra citato Mcnologio de’ Greci 
fi legge )io fon di parere , che più favole li contengano. Primie- 
ramente Gordiano ne) ducenvcnticinque non era Imperado- 
rc ( a ) . Secondo, Plmperador Gordiano, di cui qui li parla, prefe 
moglie , dice ( b ) il Baronio,nel ducenquarantatre , e non ebbe 
mai (e) figli . Che fe fi dica ciocche accenna nello rteflò luogo il 
Saronio , cioè , che non già di quello Gordiano , ma dell* antico 
S.Trifònc liberò la figlia dal Demonio oppreffa; io rifpondo,cbe 

S ucllo nemmeno fòfiencr li puote; Primo,perche negli Atti (Ap. 

'ur,ib.num.).& fcq. ) fi dice , che S. Trifone liberò la figlia di 
Gordiano , che fu il predecelfore di Filippo nelPlmperio , a cui 
faccette Dccio. Dunque di quello ultimo Gordiano fi parlale no» 
del primo. Secondo, i due Gordiani più antichi e Padre e Figlio 
non vennero mai a Roma ( d ) , ove fi dice liberata la figlia di 
Gordiano da S.Trifone . 

Un’altra colà in quelli Atti di S.Trifone ottervare fi debbe: 
Parlandoli deli’Imperadore Filippo lucceflòre di Gordiano, gli 
fi danno i foprannotni di empio, e di cfecnndo(Ap.Sur.ilr.au.7.)i 
Curri auttm deccjjìftet Gordianus , Philipp ufque execrand'/s, & 
input s et fuccejjijiet in imperio &c. Titoli cotanto obbrobriofi 
convenire certamente non pottono allTmperadore Filippo, il qua- 
le fu creduto anche da molti Sav j per Criìliano.Ho detto , da mol- 
ti Xavj i ptrche ognun fa le varie opcnioni de’valcntuomini in- 
torno a ciò. Si pottono leggere intorno a una quiliion sì famofa i 
dottifsimi ( e ) Cefare Baronio , Daniele Uezio , Antonio Pagi, 
Natale di Alettandro , Giovanni Bollando, il Tillemont , Fran- 

ce- 


( a ) l.ege Baron.tom.i, a uniti. ad an.140.trof e fi ut tu co/. 416. pojl iiùt. P. Pagt 
in Crit. Biuta. ad aa.i\6.num.<;.é feqq.jol.'.tp.é feqq. 

^b) yid an.i 4 i.nutn. 4 xi/. 4 ii.^ 

(C) Ex concubinii filiti baluijje tojlaturjuliut Capita lina t in Gordiano Ju- 
nitT.inltr beri pt.Hi H.Augupae fot. ir f.lit.BJn fine , &c. 

(tl ) Lego 1 ilìnnont tt.\.Hifi.Eccl.ubi agii de Dtcii perfequutiene in notis nt- 
ta \^.fol.T09.co/.\.Pagi tom.l.Ctit.Baton.ad an.li6.num.q.v feqq.ubi de Cardia» 
nii loquitur Jol.i: y.fr no. 

(e j B.iron.totn.iutnnal.ad ann.i46.num.i.& Jtjq.ftl.4ìO.& feq.& ad an. 149. 
nunt.i.& fcq. col. 4ìq. Daniel Uetini lib.\ 4 )rig enian.cap.i.num. 11. fol. 1 9. ante Ope- 
ra Or'g. ; dntoniui Pagi ttm.i.Cr it.B oron.ad ann.i44.nu.4.& feqq.fol. Hq. col.i. 
in fine & feq.Kataìit Alexandre tom.l.HiJ/.Ecd.fec.l sap.ult-num.io.fol.tiq.eol.ìt 
johannet Bollandui to.ijanuariì in Fabiano ad dìem ftq.fol. »yj. & f et }1 

1 Uiemont torn.%.Hiji. Imperai .in Pbiiippo not.i.pag. 494. Francifius Pagi in Bri » 
' viar. Cefi. Bom. Pont ,i n S. Fabiano nutrì. ijom . 1 fol. 1 5 .col.z. érfeq. 
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Con varie note illufi rato i. Fcbbrajo 3 
cefco Pagi, ed altri , che diftefamente ne trattano. Io hen fo, che 
faorrore (g) a fentir la maniera , con cui egli a Gordiano Impe- 
radore moftroflì ingrato : Ma crederei, che avendolo tenuto 
per criftiano Autori affai dotti ; benché io Ha di contrario fen- 
timento ; rifparmiare gli fi poteano titoli obbrobrio!! cotanto di 
ampio , e fpecialmente di esecrando. 

Il Baroniof£) rapporta che nella Librerìa della Con- 
gregazione dell’Oratorio in Roma vi fono certi Ani di S. Tri- 
fone , eRefpicio, che è un Santo celebrato con S. Trifone da’ 
Latini addì io. di Novembre: e ’J P. Ottavio G tetano della 
Compagnia di Gesù gli ha pubblicati (e) nella fua Opera de’SS. 
diSicilia.il Ruinart Ti credè degnidi aver luogo nella fua Rac- 
colta degli Atti finceri de’Martiri: onde avendoli letti, dopo 
aver data la prima volta alla luce la detta fua grand Opera , gl' 
inferì nella nuova edizione della medefima (pag. 1 6 a. et Jtqq.): 
Si legga ciocche prima di quelli Atti egli dice . Pietro dc’Nata- 
H ha lafciato icritto , che S.Trifone con S. Rcfpicio , c la S. Ver- 
gine Ninfa ( d ) patirono in Saffonia , e che S. Trifone era del 
medefimo luogo (e) : Trypbon , & Re/pici us Martyret , & 
Nympba Virgo apud Vicum obfadutn Saxomae pafsi funi. Qui 
2 rypbonex eodem ortus oppido C$c. Ma quella è una colà , che 
non è (lata detta mai da veruno antico, e detta altresì /enz* 
alcun fondamento: e chi non fa quanto poca fede irr ciocche 
rapporta merita Pietro de’ Natali ? I Corpi di quelli Santi ri- 
pofano nella Chicfadi Roma detta , S. Spirito in òafuo : Il luo- 
go pertanto della fepoltura , il quale dalla Gente della Saf. 
fonia , come fi crede , fu dinominato , in Sofsia > ha fatto cre- 
dere ad alcuni , che patito avefiero nella Safionia : Il Baro- 

A x nio 


( a ) J uKm Capitolinur i n Gordiano lll.pojl med.fel. 1 6 5 Jnter Hijìoriae Am'm . 
fiat Scripto- et. 

( b ) Baron.in noti s àd Martyrolog.Rom.fub die lo.Nov.fol.tgg.col.l. 

( e ) Oci ovini Cajftanui de SS.Siri/iat in animidvi Jtonibus tene. 1. pag, nx. g 
feq.ln bij aaimaùoerjionibut nova incipit foli or u m numerati 0. 

I ci ) Graeci tantum de S.Trypbone agunt ad i.Febr.ditrn. Litini nero AS.JVjr* 
phonit , Refticii •> & Hjmobae quarto Idus Vovembrey celebri totem aguat. 

V e ) Lib.if.dt mt. SS. cap. gx.Baitniitt Ut. cit. ait , bot edam in quibafdatn 
Mm tjroiegiit reperiti. 
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nio ( a ) fi fottofcrive in ciò alla opcnionc di VVillelmo Dama- 
fo Lindanofuo cariffimo , e affai dotto amico , la quale è fiata 
poi abbracciata dal dottiffìmo (b) Tillemont: Si può leggere 
ciocche nel citato luogo fcrive a lungo il Baronio.Quefia fen- 
tenza io abbraccio : e certamente così dir fi debbe; perche la 
Temenza di Pietro de’Natali a patto veruno Toftener non fi puo- 
te. Noi Tappiamo per altro, che Anafiafio Bibliotecario, o 
chiunque (ìa ( c ) lo Sciittor della vita di Leone IV. , chia ma 
quel luogo ; ìa Strada de'Saffoni . Si fa anche menzione della 
Scuola de’Sifiòni , che vi era in Roma a’cempi di Papa Leone' 
III. ( d ) : Dalle quai cofe chiaramente li Icorge l’abbaglio pre* 
(ò da coloro, che hanno fcritto, edere fiato S. Trifone co’SS.Re- 
fp icio, e Ninfa martiiizzato in Safionia : quandoché dal luogo, 
ove ripolano i lor SS. Corpi in Roma nella Chiefa di S. Spirito 
detto , in Saffi a, un tal’errore ha prefo il motivo. 

Affi qui da avvei tire, che anche alcuni Latini inquefiodì fan 
di lui commemorazione. Si pofiono leggere il Ferrario( e } i , e al- 
tri. In un de’ Calendari della Chiefa di Capuaf f ) , nel primo in 
ordine, fi trova fatta di lui ricordanza il terzo giorno di Feb- 
braio con quelle parole ; 3. Pafsio erit S. BlaJU Epifcopi , & 
JMartyris ; & eodem die Pafsio erit SJTtypbonis .Atf.J) i un Tem* 


1 m ~--~r -mn i-r-rflt -■ — 

( a ) Buon. in notti ad M-irtyrolog.Rom.Ai diem io. Novembr.fol.it 4. co/. 1 . pojl 
jned.ó feq.Tant't autem faciebat Baroni ut Alleimi Oamifi Libidini Epifcopi R u- 
remund.njìs docivinam , ut Sixto Vfupplhem libellum porrexerit , quod buie do- 
Hijjimo viro opuf fuutn , notar vidilicet ad Martyroiog-um Roma numi obferoandat 
commettere dignaretur : Extat bic fupplex libeìlus cum rej cripto àc. ib. poji diem 
3 1 . Decembr.joi .6 > 6 . 

r b ^ To m . ? • Hi/t.Eccl.not. 1 3 .in Perfeq.Decii ante fnem fol.709. 

i,j v ita Saniti Leoni t IV. inter princ. & med. fed ad princ. prò pi ut 
qu.ìm ad intd. tom< x * °P* - dnajiq/ìi Bibliorbtcarii de Vitis Ponti f. fol. 179 . Haec 
autem vita ab Anajl-ìfii non f Ult confcripta . Lege Emmanue'.em a Sckelejlr ate in 
dijfertat.ad Anajìafdibliotbec.cap.%.nurn.\\.wn.^. Scrip. Rer Jtaiie . Cl. Ludovici 
Muratorti foi.17.col .»• Extat etiam haec Scbelejlratii Dijcrtatio in nova edd.Rom. 
AnaJiaf.Bibliothecarii cum notis Bianchi ni i, aliorumque tom.i.opufi. io. in ord.fol . 
xxv 1 .& fc^'àt ibi iege cap.% . num. 1 , fol.U.col.i .pojt tned.& feq . 

( a ) Ib.in vita Leoni: lllàntev yrinc.à med . , fed ad princ. propini tquàm ad 
med.pag.iig .circa med.Haec vita Leoni 1 III. ab AnaJtajio confcripta noti fu.it ’. Vid; 
Emmanuelnn a Schei ejirate loc.cit.num.y. fol. 16 • col. i« e feq» & in nuper cit»edit . 
Rom.AnallaJìi &c.jol.L-col.\ .infine & feq, # ' 

{ c) ferrar. in Cataiog.Gen.Sancictum ad diem i.Febr.fol.gg.é in notti tb.alhq. 
( f) Ap. Idi eh a ei.Monacb.ìn Santìuar.Qapu<\nfol.\ 9*'p<ji irted. 
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Con varie flotti llujì rato ì.Febbrajo 5 ^ 

pio eretto ad onor di quello Santo ir , Coftantinopoli fi menz.o- 
Se Giorgio Codino colle parole , che leeuono ( a ) , Trng» 

5 TrvPboui:, quodprope Eufebii cjlj ufitmanu: Magna: oedip - 

favi?. E indi d'un’altro Tempio facendo menzione, fog^iugnc 

Mnd'oero.quod eli in loco nuncupato , Bojihjc 1 , J ujìtnu:, 

6 Sophta condiderunt . 


j puRIF. SANCTAE MARIAE SYMMEON. 


A 


Ntkhifsima ella è la Fella della Purificazion di Maria > e 
r\ dalla Chiefa Greca fè pallàdio alla Latina . Molulst- 
) hanno Tcritto, che forte cominciata a celebrarfi a tempi 
Sl cfurtinianolmperadorc. Io però fon di parere , che affai 
prima di quello Pimcipe lì celebi arte . Il P.S. Gregorio Nirte- 

So che borì nel quarto S colo, in una dot t irti ma Orazione re* 
ci la t’a da lui in quella fcfta, ne parla come di Solennità da tan- 
to tempo introdotta : Sentiamo le fue parole ; Sic e»im( c ) 
cam Deo undque perfeSo , aefempiterno, cui folemnem baite 
mTturn atfftc coutautum agima: , aeque celebrane ut &c ; 
itemi*) lb.fol.^Mt.C.D. ) q a andò circa primitiva* & or: A 
fi-a/e ( ut jtc dtxeritn ) tempu: praefentis dici fejh tnfatutUti 
Ì Zfirtl divina fra. diluii, a, . a forma,» fini fiintfiral. 
q xi'!lìator et lntcrccljor inter Deutn et bomtne : faHu : , legii 
fraeceptam exeque » : , quadrotta die: nata: mfautjemptter- 
P * P u Uudverbum una tur» Genitrice conveniente™ , atque 
iiraefcriptam bojiìam portante ad 1 empia™ pergebat .... Prof- 
P :L%c< ( Ib.MUit.C. )fptritu: , praefentt: folcmmtdiet 
fcfli Lue conventa: Myltcriur» ìonftderare atquefpeBarc 
* { ’ , ,,, p dono aver detto varie cofe del Millero di quefto 

So »■ « ’*>■ A - a* H«i» /*;»' ™ 

foche tarmino’* alibratai, bau Myjitru ixphtaiiofpiriliia- 
li: praejentem fanfìum , atque /o/etnnem contentar» cocgit. 


f ( b ) U" ■iLnrfwn in fuo l b.de Fejl.Cele^t.Lb.^.xx.num. . .B.tronrum 
ì*Martyroh & .i» voti, «db.™ di-»i fol.ii.eot.U 
( c ) HoM.de occnrju Domini tom.ì.op.fol.^.M.A. 
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6 II Vetujfo Calendario Napoletano 

sua explicatione ex lege quidcm, at apparebat , Serva tor offere- 
batur. 

Fra’ Martiri gloriofi , che nella barbara perfecuzione di 
Diocleziano rcrminaron la vita , fi annovera S. Melodia pi ima 
Vefcovo diPatara, e poi di Tiro. Si trova di lui un'Ora- 
zione della prefcntc Solennità : Quella fi può leggere nella Bi- 
blioteca (fom. 3. fol.q 19. ) de* PP. : ed è degna di eder letta . 
Dalle cofe pertanto, che egli dice>ben chiaramente fi fcorge,chc 
fin dal terzo fccolo una tal Feda era già nella Chiedi malto fo- 
lennc . Io ben so che alcuni hanno fcritto , che quella (a) O ne * 
Jia non è di S. Metodio: ma io fon di contrario parere: Si legga • 
no intorno a ciò Leone(£)Allacci, Natale (Odi Aledandro, t\d) 
Bollando: predò il quale fi poflòno anche leggere alcune Ome- 
lie » per provare l’antichità di quella Feda nella Chiefa Gre- 
ca . 

Quanto alla Chiefa Latina fi trova , che anticamente in 
queda Feda fi facean per la Città le Proceflioni co’ cerei in 
mano : e quella idituzione fi ha ( come fcrivono alcuni , 
benché , come indi a poco da noi vedrà di , fia più anti- 
ca) da S.GelafioPapa , che nel quattrocennovantafti terminò 
fintamente la vita. Il B-tronio è di parere ( e ) , che quedo 
zeUntiflìmo Pontefice faticato avendo ad edirpare Tabulo del- 
le Fede , che fi faceano ad onor del Dio Pane» dette in lati- 
no , Lupercali» , sì pio codume a vede introdotto . J are 
itaque optnatnur , abrogaci ; Lupercalibut Rotte ae ( Jìcut in 
multi s accidit ) ejufmodl fuifje folemnuat e m intr oduSarn > 

quam 


( a ) Guìitlmu t Cave de Script. Eccl.fec. 3. quei tji Movati un. in Metb e dio fot. 
96.C ol.x.pejt med.lillemant torn.t .HiJi.Ect /.noe. 6. in S.Metbodium jol.77%. aSiqu e. 

( b ) Lee Aliati et in Diatriba de Metbadiarum Seriptif.fe/.ìgì ,& feq-C.it taf paji 
S.Metbedii Convivi um d ceno Virgi *um. 

( c ) Natali t Alexandre fec.gM.jt .E*cl.tap.6.art.i. $.!./«/. $>7. nl.t.iit.E.é F- 
0 fel.O't.eol.i.rit.A, 

( <1 ) Bollandui ad i.diern Ftbr.in hoc Fejio §.\.fol.i6t tei. 1 è i.eìVqee. 

(e) In natii ad Martyralog.ad diem 1 .Itlr.jal. 73. co/.». Nane afh.ier.tm re - 
fpu.it & merita Hugo Menander in natit ad kanf di erri ad Sa tram. S.(j> egorii L'apae 
nata 1 6 ì a am, j.op.S.Greg.eal.ìQT.Ut.C. 


Digitized by Googl 


Con varie note ìUuflrato tx.Tcbbrajo 7 
puant paulo pojij ufi iniani temporibus , ut vidimu: > Orientalo 
Ecclefia ea occhione recepii. Ma con buona pace del dot tifili» 
mo Cardinale io fon di contrario fentimento. Di quella ciri- 
monia fi trova fatta ricordanza prima di S. Gelafio , come (ì ha 
da un fermone di S. Cirillo di Gerofolima ( a ) , ove fi legge co- 
sì ; Filine Hierufalem ei in occurfum exite : foetis gaudiit 
Vero lamine lampada accendane//: : animar um tunica t fponjo 
Cbrifio aptemnt : Populì Gentium una cum Sion , manibut prae- 
Jerente: face:, obviam procedala: : e indi apprettò verfo il 
fi ie della Omelia ( Ib.foì. 142. col. 2. infine ) ; Sic modo latto , 
fefiivoque babitu lampade: or nonni . 

Nella vita di S.Teodofio il Cenobiarca vogliono alcuni (b) 
che fi legga, che fu dato in cullodia, e per educazione a una fan- 
ta donna per nome Icelia : e quella fra Ile altre colè gl’infegnò il 
mododi folennizzare una tal Feda: Hate vero lune beata J celio 
cum aniverfam pittati : viant exercuifset , ante alia ojiendit 
cum cerei: celebrati occurfum Servatoci: nojiri . Di quelle co- 
fe fi vede , che fia una tal cirimonia più antica di Gelafio: e 
benché il dottifsimo P. Martcne ( c ) foftenga , che Gelafio fi» 
flato di ciò l’ Autore , come ricavali dal fuo libro contro di An-, 
dromaco ; pur nondimeno io fon di contraria openione . Il men- 
tovato libro , che tutto intero vien rapportato dal Cardinal Ba- 
ronio ( d ) , fi può leggere : che ben fi vedrà avere il Santo Pa- 
pa adoperata ogni induttria per abolire le Fette , che in onor fi 
ficcano del Dio Pane » dette in latino Lupercali a ( Vide diHu 


( a ) S.CyrllJertfiljmJn tr.de occurfu Domini pojl init.tom.i.Bibì. SS. PP. ftl. 
f4l.f oi.i.iit.F. 

( b ) H*ec le* untar in vita tjut , ut videro tfi af. doclos vira Leonern Al. 
latium in Metbodii Convivium pag.m.ir ftq.ap. Tilltmonpum tom.i.H'Ji.Eccl. in 
nttit adjtfum Cbrijium nn. 7 .fo!.ai<?.cot.i.AUt i/em Alexandre to.+.Hi ji.Eecl.fi c. 
4 .cap.t.art.l.f.l.in Mttkodio JtLyi.lit.A.Et loc.tit.Allatiut tam graecum, quam la. 
tinum textum adfert : Advert e tamtn quo I in vita S.'I beodojii Coenobiarcb ae dp.BtU 
landum eoe Mttapbrajie cap.i.num.%.itm.ljanfol.6i6.col.ljm fin equini leeliat fit 
wter.tio , cui Tbttdojtut eruditndut traditui fuilftd bujus filemnitati: ibidem nul- 
la menti» reperitur : neque etiarn ap. Suri ut» in vita S.rbetdoju torto, i. Jan.ftl.i6i. 
&feq. 

( c ) P.Martene de antiq.Eccl.difcipl.in divin.offic.eelebY.cap.\e;.num.x. fo/.lli. 
in fine & feq. 

(et) Btron.tom.6.»nrutl.ad an.iv6.ntim.ivAr ftqq.e»l.ni.& feqq. 
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lìcpog.6.); ma di quella Proccfsione , o de’ Cerei neppu- 
re fa parola. 

Abbiam detto di Copra, che il Baronio purfolliene aver 
S.Gelafioj per abolire i detti giuochi, una tal Feda irtituita: Ma 
nemmenoja quello fentimento noi ci fofcriviamotdacche fi legge 
chiaramente nelle Omelie dc’SS.Idelfonfo , ed Eiigio, che no- 
minandoli il prelènte mele di Febbrajo da Februo , cioè Pluto- 
ne, e coftumandofi in quello mefe da’Romani di andare in giro 
per la Città , c di offerir fagrifizj a’ fallì Numi , da’ quali rico- 
nofceano l’aver fignoria per tutto il Mondo, ad abolire tali fcel- 
leratezze fu quella Fella iflituita. 

Dalle cofe finora dette ben chiaramente ricavali, che pri- 
ma di Giulliniano Imperadore , come il Baronio nelle note al 
Martirologio Romano in que'lodi rapporta , una tal Feda fi 
folennizzava . Io fon di parere che da quello Imperadore in 
Collantinopoli fu una tal folennità introdotta. Teofane cosi 
fcrive (a ); Hoc anno ( parla del quintodecimo di Giulliniano ) 
t/.enfe Ottobri In di Elione quinta mori alitai borrendo Byzan- 
Hi incubai t: codetn quoque anno Hypapantc , Jìve occurfus Do - 
mini menjh Fcbruariì die fecunda celebrari caepit . Eutropio 
pure fcrive il medcrwno(lib.ì6.Hi/ifol.2oy.po/l iniffdnno deci- 
moquinto Imperìi Ju/iiniani tnenfe Ottobri fatta cft mori alitai 
[ Byzantii : & codcrn anno Hypapantc Domini fnrnfìt imtiutn ì 
ut celcbraretur apud Byzantium fecunda die Fcbruarii meniti. 
Lo Scrittor della vita di Giulliniano pur dice lo Hello: ( b ) 
jlnno decimoquinto lmperii]ujìiniani menfe Ottobri fatta e Ji 
mori alitai Byzantii . Et eodem anno Hypapante fumfìt ini- 
tium , ut celcbraretur apud Byzantium die fecunda Februarii . 

Il dottifsimo( c) Florentiniofolliene una openione ; ed è, 
che amica fia una tal Fella, e molto prima di Giulliniano , ma 

che 


( a ■) Theopbanes in Chyonogritphi.t ad itv.iqjufiininn! fai. 1 3 S. lir.B. 

( b) Lege Paul rn Dine an.in Hijl.lib. i &.ta>n. i ì.B>bl.SS.PP.fo/.x7 f.io/.i. Ut. E. 
é rtp.CJ.Ludovic.Murator.tnn.i.fcript.rer.ltiil.in biJi.tVJifiel » .toS. tl.i.ìn 

fine. Au io* h:.jut ibrl 16.ua» fuit P.tu<us Diaronut '■ quidam Eandulpbum iaga- 
tem fu'fje arbitranti^ . Lege CLviri Ludovici Miratoti i Praifat.onem ad batte Mi- 
feellarn , & Hinricutn Caa'.jìum tatti. t?. fi i t> L .V.V. pP.fo!.ioo.& feq. 

(cì Fiorentini;/ in tutit ad Oicidcntnle ttd dittn ?• J annerii in 

eerercit,i.fo/,zx<p,& Jeq. 
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Con varie note illujlrato z» Febbraja 9 

che quedi cominciane a farla folenoizzare il fecondo dì di Feb- 
braio, quandoché prima addì cinquedi Genoajo fi celebrava. Di 
fatti, dic’egli, nel Martirologio Occidentale nel detto di così fi leg- 
ge; ( lb.foi.224. ) Injerojolyma S'nneonis Vmphctac.cum obculit 
ci Dominum Jejum CÒnftum Maria , ( 3 ]ofeph: il che lo dello 
Autore loggiugne, ( Ib.fol. 116. ) viene anche infegnatoda 
S.Gregoriodi Nazianzo. Quelli argomenti però non provano 
affatto una tal cofa . Il Martirologio, che porta il nome di S.Gi - 
rolamo, certamente che non è del Santo ( a ). Per ciocche fi ap- 
partiene a S.Gregorio di Nazianzo, farebbe veramente di gran 
ptfo la fua autorità , quandoché ciò egli dicede : Sentiamo le 
fue parole ; Comincia egli la Orazion , che ha per titolo , In 
far,àa lumina ( or.39.pag. 197 .) , nella maniera, che fegue; Rur* 
fasjefus me ut , €3 rurjui myfierium : e poco dopo Quamquam 
cnim fanBui Luminum dia , adquem pcrVcnimus , quemque 
bodic divino benefìcio cclcbravimu:,Cbrijìi mci>boccJ},verae lu - 
cit> omnem hominem inmundum veniente w illuminane i^bapeif^ 
tnnm prò principio babeaC ; Carne n banc quoque vim babeC , ut 
me lufìreC , atque expiet . Dunque, dice il Florentinio , il gior- 
no avanti fi celebrava la Feda dell’incontro di Crido con S. Si- 
meone . Falfiflima confèguenza : S.Gregorio avea recitata la 
orazion trentottefima nel dì dei Santo Natale : poi recitò nel fe- 
dodì di Gennajo la prefente , e perciò dice ; RurfuiJ cfui meus» 
& rurfus Myfierium . Così anche S. Leone dice ( b ) ; Celebra - 
Co proximo die , quo inCemerata virginiCa: b umani generii e di* 
die Salvocorem , Epipbania nobi : dileBiJJtmi Veneranda fejììvi - 
Cai dal perfeve rancidì» gaudi or um &c. Intendendo colle parole 
proximo die la Solennità poco prima celebrata del Nafcimento 
di Gefucrido . Celebravano i Greci in quedo dì il Battefimo di 
Crido: e perciò queda orazione di S. Gregorio di Nazianzo ha 
per titolo;/* fanBa luminale perquedo anche egllparla d’illumi- 
nazione, di purificazione dalle macchic:cofc,che col battefimo da 
T om . IL B noi 


( a ) Eruditi omnes uno ore fatentur Mtrtyro logli b u jui S. Rteronymum Au lo* 
rem non ejft . Leg! Bollandum Braef.it.in Ada SS.torn.i. Januar. cap 4. §. 4. pag. 
XLV.àr fiq. 

( b ) S.LeoJtr.x.de Epiphan.tom.1Aibl.SS.PP.fol.ioo4. col. 1. in hit. 
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noi fi confeguifcono ; ma non favella già di quella Fetta della 
Purificazione di Maria Vergine. 

Ma S. Gregorio di Nazianzo ( or. 40. fol.614. in ini/.) nel- 
la orazion quarantefima fcrive così (dice il Florcntinio); Hefier- 
no die pratcloram lumìnum dietnfefio profecn/i ( [aiuti: etenim 
no Urne fejìom celebrare convenie bat &c. ) badie de bop tifino, ac 
de beneficio bine ad no: permanente breviter dijjeremu: : Quali, 
il Florentinio(/£ fol.i26.)fogg\ugne,die: luminum ,feu occur/u: 
dieta celebrationi: baptifmi immediate praecederet . Ma in ciò 
il dottiamo Autore ha prefo abbaglio . Recitò S. Gregorio la 
orazione in fantta lumina il dì dell'Epifania , in cui i Greci fo- 
lennizza vano il Battefimo di Gefucritto ; giorno , che era chia- 
insto , dici lutninum ; indi dopo aver folennizzata quella Fetta, 
recitò la orazion quarantefima il dì fegutnte intorno al Santo 
Battefimo , che da noi fi ricevei c perciò dice; Hejìerno die prue - 
dar un lumìnum dieta fedo prcfecuti , badìe de bapttfmo & c. Si 
legga l’una e l’altra orazione del Santo, e ben fi conolterà quan- 
to fia vero ciocche qui da noi fi dice. 

Finalmente il > lorentinio afferma, che S.Gregorio nomini 
con chiarezza la Fetta della Purificazione; le parole del Santo in- 
di a poco le riferiremo. Prima però , che quelle da noi lì rap- 
portino, affi da fapere,che i Greci nel di del Nalcimemo di Ge- 
fucrifìo onora van tutti i mifterj della Sagra Infanzia:ondeS.Gre- 
gorio di Nazianzo dicendo , che aveano elfi abbracciato con Si- 
meone il Fanciullo , non infende già dire , che il dì precedente 
folennizzata avean la Fetta dell’incontro di Gesù col fanto Vec- 
chio; ma di avere onorato quello Mifterio il giorno di Natale 
con tutti gli altri , de’quali ivi egli favella ; così di fatti egli di- 
ce, di avere già adorato co’Magi il nato Infante : forniamo le fue 
parole : (Or.i9.p0fi med.fol.609.in ini/.) Ac Cbnfii quidem Na- 
tivi totem congruenti folemnitate profccuti fuma : , tum ego fe- 
JU dux , acque aufpex , tuta voi,atque adeo eoe tue omni: tata ter- 
reno: , quatn coelefii : . Cum Stella oceurrimu cum Magi: ado- 
rovino: , cum pofioriba: divinitu: collufiratifumu cum An- 
geli: lande & gloria celebravi ». et: , cum Simeone ulni: comple- 
xi , cum Anna conftjfi fumo: , illa, inquamfenio confetto , & 
cafiitate praedita . Acque ci, qui alieno more in propria venie, 
giatia habeatur , quodcxtcrum hominem , & peregrìnum glo- 
ria offecit.NuhC vero fiocina:, & Afyfieriutn aliud J'e qui tur . . . 
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Con varie note ìllujìrato a. Febbrajo 1 1 
C briilu< illumina tur >Jìmnl illuftremur : Cbrijlutba ptìzatur , 
Cmnl defcendamui , ut fimuletiam afeendumm . Dal thè ben fi 
fcorge, che S. Gregorio afferma efferfi da lui veneraci coiai Mi- 

fteij nel dì del Nafcimenco diGefucrillo . 

Trattano della introduzion de’cerei in quella Fella S.Idelton- 
f 0 (a) Vefcovo di Toledo, S.EIigio ( b >, il V.Beda, e altri : i quai 
favellano ancora del motivo avuco dalla Chiefa in far così pia, 
introduzione. Lungo farebbe il portardi tutti i’autorità : Tra- 
cciandole tutte pertanto , a fin di levar la noja a chi leg- 
,, c Pentiamo Iclo ciocche ftrive nel luogo citato S. Idelfonfo: 
Kon ah re e fi , (t aliqaid de folemnitatii mi ab ulo compendio - 
f wi dicami n: Vocatur itaqut Graeco vocabuhtfppaponti, quod 
latì»e,obvìatio dici potejì\ypantt enivt Graccc Sviare dici tur* 
ProTndc haec fejlivitat tali vocabolo no fatar , quia cum Domi- 
li us h odierna die in templum a parentibuifuiffet de tatui ; a 
SanBiuquot plurimo s fune temporii Jerofjlymit fuiffe non du- 
bium e/l , ei obvìari credimui . Àgi tur autem haec fejlivitat 
menfe Fcbruarìo ,qucm Romani odbuc pagani a Februo , idtfi 
Fiutone ,Jìc vocaverant ; quem potentijjimum purgatimi* cre- 
debant : Februarc cairn , purgare didmus ; Quo menfe luftra- 
batur Civitai. Cum enim Romani omnem gtntcm ftbi fubjugaf- 
fent , tribatum eii impofuerunt , co tenore , ut quinto quoque 
anno idem tributar» pcrfolverctur . Qvo expleto , €3 cenfu per - 
Coluto, ab omni popu/o , ut diHum e/i, Civita* luflrabotur , & 
Diti inar.ibui Sacrifici» offerebaut , quorum auxilio, (3 virtute 
tot um Òrbemfefubjugoffe putabant . Quam lujlrandi confue- 
tu dme tn congrue , & rehgiofe Cbrtftiana mutavit Rel/gio,cum 
todern menfe , hoc ejl bod terna die , in honorem San Ha e Dei Ge- 
nitrici* > & perpetuar Virgmii Mariae , non Jolum Clerici, C<d 
F3 canti plebi Ecclefiarum loca cum ccrcii , & Jivcrfìt bymnis 
lujìrantibut (ircumcunt : non jam in memoria m terreni Re- 
gni quinquennem , f e d oh ricordai ione m Coeìejlit Regni poren- 

B a ncpt 


(a) S.litlfaAf.fir.x.de Purific.ant* fiatm t a. li. B !b l.SS. PP.fal. f il -caì.i. lit.F . 

/ b) ù.BJig.bom.lJ» die Purilc.it.muto paji Msd.toyn-H.Bibl, SS.PP.fal.% 0 %- 
col. \. Ut . D.& i.iit.E*F.Btia tow. i.op.tr a d.dt rat.t-wp.e-ip.lo.fal.6f. Amalar . Far 
tu*»t.fib.\.da Etcl.oJtu.cap.^.tam.n.Bìbl.PP.faUiooi.tol.l, lit.A.B. 
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tieni , quando juxta Evangeli cani parabolani , omnes San Hi eum 
honorum operurn lampadibu: in fine Mundi Sponfo Cbrijìo ob- 
viante: y ab to in tbalamutn aeternae felicitati: funi intrornit- 
tendi . 

In una lettera di S. Leone Papa , che fiori nel quinto feco- 
lo della Chiefa fi legge fatta commemorazione di quefta Fetta : 
ecco le parole del Santo (a ) ; linde aliudtempu: eji , quo an- 
nunciarne Angelo B. Mario faecundam fe per Spiritum San- 
Bum credidit , & concepie ; altud, quo fulva integrìtate Vir- 
ginia , puer cditui eruttante gaudio Coelejiium Miniftrorum 
pajìoribu: in die a tur ; alìud , quo in fan: circurnciditur ; aliui , 
quo beffo prò eo legali : offertur ; aliud , quo tre : Magi , c lari- 
tate novi fyderi : incitai iyin Betblebem ab Oriente perveniunt , 
& adoratimi parvulum tnyjìica munerutn ob lattone veneran- 
tur . 

Il Tommafino( b ) dopo aver portato quetta fentenz.1 fog- 
giugne; Tamen nefeio ut rum aliata verbo magna bacc myfìeria 
JpeHcnt , an totiden proeterea Pefio : die : > qui Leone Pontifico 
Jolemni rifu in Urbe peragerentur . Nella vita di S.Teodofio il 
Cenobiarca ( c ) fi legge fatta ricordanza di una Fetta ad onor 
dì Maria : Rurjus eroe die: Fejìus , & Fejìu : Viginis Dei M<t- 
trfSy in quo propterea , quid erat vulde injtgni:, & Jolemnitytam 
magna convenerat multi ludo &c. Non fi fa qual Fetta que- 
fta fotte : Il Baluzio (d) foftiene però che la Fetta della Pu- 
rificazione ftara fotte la prima celebrata ad onor di Maria Ver- 
gine : Haec fola S. Mariae Fe/ìivita: olim celebrabatur in Li- 
citila : addita deinde eji AJJutntio , tutn Concepì io , Praefenta- 
tio y Annuntiatio , oc Vifìtotio . Quefta Fetta con varj nomi 
chiamata fi legge. Nella vita di Sergio Papa fi chiama , il giorno 


( a ) In ifijl. ad Ep-fiop.Hiciìidt ( quat tjl 4 . in ord. ) cap.i. tom. 7. Bibt. SS. 
vv.foi. 1 06^. coi. i.i't.E. 

(b) Dt celekrat.FfJìm-.Tìb.l^ap.q.nhtn.w.fol.l ?. col. \.foJl mtd.Std adverte 
quod S.Lco pojt cit.it a verta circa fintiti capitii ». a>t i DifcernenJae crant taulae 
iuJemnitatum 


( c ) In ejat vita *p.Bvi/and.to»i.\Jan.ad di. m 1 \.cap.-j, nutrì. \ i/o/. 690. eol.i, 
pojt mtd. 

C d ) Saluti ut in nttit ad Capi tuiar.R.-.F.am -pop. 1 177- poji 'n‘t. 
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àìS.Simeone : Cosi dice Anaftafio( a ) che la fctifiè : ecco le lue 
parol z\Con}ìituit autem ut dicbui Annunciation'n Domini &c. 
oc SanBi Simeonii, quod hypapantem Gracci appellante Litania 
excot a S. Adriano , ad S.Mariam populus occurrat . Il P. 
Martene fcrive così ( b ) ; In pervetujìo Codice Regio , in Gello - 
nenjì, & Moijacenjì afrlgnatur Fefìum S. Simeonn: Wel Co lice 
di Rems pure ha quello titolo ,comc rapporta (c ) tigone Ma- 
liardo : e con quello titolo ancora è pofta nel Calendario no- 
ll ro ; ove fi chiama e col titolo della Purificazion di Maria , e 
col titolo della Fella di S.Simeone. 

Tutti i Latini la chiamano ordinariamente,. la Feda della 
Purificazion di Maria. Ne’libri de’Sagramentarj di S. Gregorio 
fi \ea,p,c(to.2.op.col.24.);I/'.nonos Februarii, Purificatici S. Ma- 
riaeVirgwìs. Molti Martirologi manuferitti portano ancor que- 
llo nome. Sentiamo il Bollando (d); MS.Centulenfc S. Rie borii, 
Bedac praefereni nomcn ; Hypaparue Domini, quod eli amplc- 
xio, live fulceptio Domini Salvatori. At A 4 S.no/irum futi cjuf- 
dem Bedac nomine, ali AISS. Trtvir enfia SS. Aia xi mi ni , & 
Alar tini 3 UltrajeHinum S. Marine , C$ Co Ionie nfe ad gradui S, 
Mariae, & Galefinius ita fcribont ; Purificano S. Manac : ad- 
diturjemper , Virginia in MS.onMjfìerii S.Cyriaci, Alta Aìar- 
tyro logia utrumque jungunt . Ita MS. Bruxellenfe S.Gudilae, 
MS. Florarium , antiquum Colonienfe , & plurimo AISS. ad 
ufum Ecclefiarum Belgicarum jub nomine I^Juardi ; Purifica tio 
B. Mariae Virginis , & Hypapanti Domini noftri . Col nome di 
Purificazione è chiamata quella Feda nel Martirologio ( Sub 
toc die fol. 72. ) Romano, in quel di (e) Beda , e di (jF) al- 
tri . 

I Greci comunemente la chiamano, lpapante, che vuol di- 
re Incontro , per lo incontro di S. Simeone con GcAicrillo . Il 

Maf- 


ia) Tom.x.op.in Sergio ante finetn foi.6i.poft med. 

(b) De Antiq Eccl.Oift.in div.ojfte.eelehr.cap.il. au.16.fol. SS 9. inter m:d. Jr 
finem. 

( c ) in not.ad Saeram.S.Greg.in Fefto Puriftcationit not.lil.col.io6.lit. D. 

( d ) To>n. iScbr.ad Sem '-.§.4.fot.i7i.col.l.in fine, & feq. 

( e ) Beiti tom-ì. op. ad Sem i . Febr. col. 1Ì4. po/l init. 

(-'f) Martyrolog. Occidentale cum noli} fiorentini'! ad Sem i, Ftbr. fo!. 
par cum Martyrolog ,ap. e umdem Jol.io+s.col.i.ad Sem x.Febr. 
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Martirologio Roma no dice cosi ; ( toc. eit .) Purificatiti Bea taf 
Alari de Virgini: , quae a G rat cn Hy papati te Domini appella ■> 
tur . Il Bollando ( a ) rapporta una omelia di Sofronio Patriar- 
ca di Gerufalemmc , che ha quello titolo ; de Hypapante t Jìvc 
occurfu Domini. In un Calendario de’Greci predo il Genebrar- 
do ( ante ej us Comment. inPfa/mos ) fi legge cosi ; Fcbruariut 
habet a 8 . die s , aut 29. 1. Trypbon Martyr ; Profejìum Hypa- 
ponte:. 2. Hypapante Domini nojìrijefu CbriJiL Giorgio(£)Co- 
dino in favellando degli uficj della gran Città di Coftantinopo- 
li,con quello nome fa menzione di una tal Feda; In fejìo Occur* 
fu: (così la verfion latina),//» Purific ationh< reeipitfe lmpe- 
rofor od Blacbernarum (e ) Temp/um , cowitantibu: Bar art - 
gì: ( d) . In alcuni Martirologj latiui pur lo fteflò titolo ha que- 
lla Feda . Nel creduto antico Romano (e ) fi legge ; IV. nona : 
Februarii Hypapante Domini : Nel Martirologio di llfuardo fi 
legge ( Ad dtem 2. Febr.) Hypapante Domini , £$ Purlficofio B. 
Atariae Virgini : &c . E finalmente in quello di Adone(/); IV.' 
nona: Februarii > Hypapante Domini . Abbiam di lòpra rap- 
portate le teftimonianze di Teofaoe , di Eutropio, e dell’Autor 
della vita diGiufiiniano, creduto da alcuni, come ivi nelle note 
abbiam detto, Landuifo Sagace , i quai tutti di quefta folennità 
favellando, fcrivono,che a’tempi di Giuftiniano Imperadore in 
Coftantinopoli i , \r\tTodiìttc;Hypapant<fve occurfu: Domini ce- 
lebrar': carpi t. E forfè da qucft’iocontro della B. Vergine con Si* 
meone , che dille lumen ad revelationem gentium , è venuto il 
rito di benedir le candele , per quel lumen & caet. come dicono 
alcuni critici. £ centoaltre cole tracciando , per non recar 
tedio a chi legge ,S. Idelfonfonelle parole , che fopra abbiamo 

ad- 


( a ) Tom.i.Febr.<ttt tSSem i.fal.tjp, twt.T. 

( b ) De idi.'.ConJit»ti»oo.0b . T .e. l p.nuw .$./#/. 1 i W. 

C c ) De bac 'l’empia lega A teepbarum Hb.vp. Hi/i.c.ifal.j 1 3 . Ut. D. ftd oh Ty - 
fagrnpbi erro, em w dettar afa 70I. & Hb.i S.c.} 1 ./»/.*}«. 

( d ) De Btra/agìi bète fabdit lb .Georg' ut Ctd!*ut ; Q_>* femper Impsratorera 
aquiuntem comùantur .parante» hiinuri? lui* l'.-cure» fu.s , deducuntqiu ufque 
ad extremurn graduai. 

( « ) Vetut Muty.olig.Ram.fub dì* ì.Febr.ttm.li.Blbl. SS. PP. fai. tu. De bae 
yfartyrabg.v'd! di I* f*»». 1 1 . 

(f) Ih frlittytalag.aid'uM %.F*br.t) /i l 6.Bibl.SS.pp.ft!.i^j,eal.x. Gt.G. 
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addotte Fa Stcffà cofa afferma ( a ) ; Voeatur itaqut Gratto vo- 
eabul Tppapanti , quod latine obviatio dici potejìi Tpantt enim 
Gr aceti obvfare di tifar, eoo quel, chefegue. 

Quanto alla benedizione de’ cerei fi può leggere il dotto P. 
Martcne ( b ) , il quale rapporta varie di effè,tratte da moki an- 
tichi Codici , Rituali > e Meda li di varie Chiefe di Francia : le 
quali per edere molto lunghe, ho penSàto di tralasciarle: poten- 
doli da ciafcuno predò il iodato Autore offervarc . I Protellan- 
ti d’ Inghilterra, al dir di un dotto ( c ) Autore, digiunano la Vi- 
gilia di queda Feda . I Carmelitani ne fanno i* ottava . Queda 
Solennità per la distribuzione delle candele benedette , diceSi dai 
vulgo comunemente , la Fejla della Candelora . E folto quedo 
titolo vi è una Chiefa in Napoli, che dicefi ,S. Moria della Can- 
delora : Sta queda pallata la porta piccola di S. Giovanni Mag- 
giore a man delira verfo la Strada de’ Banchi nuovi , rincontro 
alle fineflre del gran Palazzo del Duca della Torre Filamarini . 
Vi era in Napoli un’ altra Chiefa lòtto questo titolo molto anti- 
ca : ma perche D.AIfonlò Sanches Marchefedi Grottola volle 
diroccarla>per ampliare il fuo Palazzo, nel if47.fi! quella, di che 
ora abbiam parlatola lui edificata. Fa della medesima menzione 
Pietro Stefano nel fuo libro delle Chiefe di Napoli ( Lib.i.pjg. 

6 6. a t.) 

III. NAT. S.BLASII. 

S Biagio nacque in SebaSte (d) Città di Cappaducia, come 
A tutti gli Atti della fua vita lo attcstano. Sostenne un glo- 
rioso martirio nella medefima fua Città:I Latini ( e ) San comme- 
morazione di lui in quello di : c i Greci ( f) n« li’ undecimo 
di di Febbrajo. 

Nel- 


( ») Ser.l.de Puri/. ante /inem tam.11.Bibl.SS.PP.fal.gi9. coi.%. lit.F. 

C b ) De antiq.Eccl.d'fcipliaj in div.ejfi. .ceieb, ..jp. if. 17. dr ftqj. 

C c ) CbafltlUin in M.irtyiolog.Rorn.Gal/ice tmduflo ad diem i.Ftbr.pag-goa. 

C ri ) Fide ejw A'ta ap.Ro/landum tom. 1. Feb. ai diem cal.-i. foi.\ (9. 

ct/.i.f>Lì 44 .co/.i.Sed antequam legai baie Afta, ligi eenfuram TWimantii to n. g. 
HiJi.EetUu notis ad Perfe.juutienem Di jc Itti ani not.io.folA^g.cal.x. 

( « ) Legt Adirtyra/og.Rim.fub die ì.Febf.fal,yg.Bed.i tom.^.op. in Mirtyraltg. 
ad diem Ì.Ftb/jal.it+.aliafque. 

(f) L*g* Menalog.Graeear.ad diem 1 i.Ftbr.ap. Ugbtlli ttm.XOJtaì.Sacrat in 
Aheccatit foji Indiati mi/. 54 cJn fine. 
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Nella noftra Città c Regno vi è una gran venerazione a 
quefto Santo : Nella Città fi olTcrva il fuo dì come Fefla di pre- 
cetto : Egli è un de’Padroni della {tnedefima : confervandofi la 
fua Statua d’ argento nella Cappella del Tcforo nell’ Arci vefeo- 
vado di Napoli . Va ricco il noftro Regno per le Reliquie del 
Santo. La Città ( a ) di Maratea in Provincia di Bafilicata con- 
ferva gran parte del fuo Corpo : c da elfo fgorga un prodigiofo 
liquore . Perfonc degne di fede mi han riferito di averlo vedu- 
to fgorgare, e in abbondanza . Michele Monaco nel Santuario 
Capuano rapporta , che in quella Cattedrale fi conferva un’ of- 
fo del braccio: e fa anche ricordanza della Divozione, che han- 
no ivi a quello Santo; Caetcrum S. Blalìas Capane fmgulari de - 
rottone femper culi ut fuit , & colie ur : nam praetcr Coppellami 
& pigna s San Eli Brachii in Cattedrali , habuit pajjìtn Ecclcjìo r 
in Dtoeceft . In diplomate Alcxandri Ili. fit menlio de Ecclejìa 
Sondi Blajti in territorio Arnonis , & de altera in Cajlello ad 
Mare . Nella Terra di Eboli in Provincia di Principato , come 
anche il Bollando rapporta ( b ) , fi conferva un dito del Santo , 
e un pezzetto di grallò in un picco! vafo di criftallo : e metten- 
doli que fie due Reliquie l’una a villa dell’altra , il gralTo a poco 
a poco tutto fi feioglie , come da ognuno fi olferva . In quella 
noflra Città nel ncbiliflìmo Monifiero di S. Gregorio Arme- 
no ( c ) , detto dal vulgo, S.Liguoro, fi conferva parte del Capo 
del Santo , racchiufa in una bellifiìma Statua di argento : c nel 
terzo dì di Febbraio fi celebra ivi una fontuolifiìma Fefla . So- 
irnnifiìma ancora è quella , che fi fa nella fua Chiefa detta de' 
Libra '], perche accanto vi fon que’, che vendon libri, quali incon- 
tro al mentovato Monifiero : e in quella fi confervano fue Reli- 
quie in un braccio di argento . Nella Ch>efa , che ora dicefi de’ 
SS. Pietro , e Sebafliano , ov’è anche un Monifiero di nobili e 
divottReljgiofe di S. Domenico, fi veneraci! braccio del Santo. 

Nel- • 


( a ■) Vide qune dicemuj tic ex BolUvdo pitg.feq. Lege CnmWttm Tutini »» vita 
S.BlaJìi cap. 1 x.ftl.i I. 

( b) Lcc.'mf .citando, & Tutini iHd.fo/.qj.& yt. 

( c ) Ltge Tutini H.fol.q 6. in fine & feq.& BoìUnd.infcn eitand . 

( d ) Caefar Lag* ni tu C.truccielus in fu* Napoli Sacra /#/.»»<. 
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Nella Chiefa di S. Martino de’PP.Certofini una gran parte del 
braccio di S.Biagio lì confèrva, che que’PP. ebbero ini dono dal- 
la Reina Giovanna I.« e nella Chiefa di S.Eligio un’ofTo del gut- 
ture, e un dente del Santo fi venerano . Sentiamo intorno a tut- 
te quelle cofe il Bollando (a); Camilla: Tutina: marna* par- 
tem Corpori: cuftodiri ait Marateac Oppido Regni Neopolitan : , 
indeque liquore* manare , qui cratere argenteo excepta: , pus 
bomtnìbu: impertitur , multarum inde gegntudinu * *»fdelo. 
Idem fcribit , parte* Capiti: extare Hcapoli in Monajìerto S. 
Lia orti , live S.Gregorii Armatili ,flatuae orgenteae inclufum : 
ln°ip(ìu: quoque S. Blajìi Ecclefia, e regione jam memorati Mo- 
na (le rii aliai ejutdem Reliquia: intra bracbium argenteum . 
In Catalogo San&orum, quorum anno MDCXIX. Deciui Car- 
dinali! Cor afa Arcbiepifcopu: Neapolitanu: per tota m Dioece- 
fm celebrar i officio Ecclejìafiico memoria* juffit , dcitur\ Die 
tertio Februarii ad ambas has Ecdelìas magnus fieri concur- 
fus poruloium ,ut beaturn Martyrem , & Sacras ejus Reliquia* 
venerentur . Idem Camillu s Neapoli in Eccitila S. Martini E- 
pifeopi , quae ejì Cartbufianorum > extarc ait magnavi bracbii 
parte m abjoonna 1 . Regina donata* : osgu/turit , & dentem 
in S. Eligii Ep.aedr.Baroli f copula m : Barii y & (cujus eum an- 
te JcripJtmus primaria* Patronum habtri ) Raguzae rei quiat 
ahquai . Ebolum Principato ; citeriori : Oppidum , ci: Silura* 
amnetn , in parodiali S. Eujìacbii Ecclefìa , in vafe cry/lallino 
digit um S. Blajìi fervot , ejujdemque in quadam amoulta adi- 
tevi ; utrumque perenni Miraculo illujìratum quale de S-Ja- 
nuarii Capite , ac Sanguine narratur. Kamjì cor am digito am- 
putiti ilio collocetur , adeps continuo hquefeit , toagalatur li- 
mai, atque fejunSta funi : multis, iifque recentibu:, & certi: 
exper mentii tejìatum prodigio m . 

Quattro Chicfe in Napoli vi fono erette a onor di que- 
llo Santo: una ( b ) è quella di fopra mentovata detta, de' Li- 
brai : e l’altra (lege Carola m Celan. tom. 4. fot. 80. 81.) 
alla 7 «rada , che dalla Chicli di Santa Maria inColmodin, 

Tom. 11 . C det- 


r , ) 7 nrn.i.Febr.in di fertat.de S.BI4/U $.4 1 .& feq.fol. m-M A I . 

( b ; Campir £ngen. Caroctiol.in fuo op.cui tit. Napoli Sacra /»/.}4S. à 4*1. Co- 
miUut Tuti/ius ublfup.ftU 4*. & fiq- C*o tot Ce Unni in fuo op. Notitie di Na- 
teli taw.ì.jo/.x 40. 


Digitized by Googlè 


1 8 11 Vetufto Calendario Napoletano 

detta vulvarmente , di Portauova , va alla ftrada , che dicefi , 
del Pennino . Quefta era una piccola Cappella fabbricata 
nel i j 3 8. nella ftrada detta , della Giudeca : Ma perche nel- 
l’anno i 6 if. fuvi in Napoli un male, che travagliava la gola, 
per cui molte migliaja di Fanciulli morirono , ricorfero i Napo- 
letani alla interccfiione del Santo , come fpecial Protettore io 
quefto morbo, e ad onore d> Lui edificarono quefta Chiefa : 
aprendo la porta maggiore in quefta parte della ftrada fuddet- 
ta, lardandone una minore per l’ingreftò dalla ftrada detta, del- 
la Giudeca , come ferivefra gli altri il Celano or’or citato. Den- 
tro un corti’e , quando fi va dal portico de’ Caferti , per ufeir 
nella piazza detta, della Vicaria , a man finiftra fotto un certo 
arco di mattoni molto antico, vi è una Cappella beneficiale /òt- 
to il titolo di S.Biagio . Si crede che fofiè fiata fondata dalla 
Rema Giovanna I. Figliuola di Carlo II. d’ Angiò circa l’anno 
j 360. per comodità del fuo Reai Palazzo , ivi dappreflo . Ac- 
canto al Sedile di Porto ( nona quello , che or fi edifica vicino la 
Chiefa di S. Giufeppe Maggiore ) vi è una Cappella dedicata a 
S. Biagio ; Sta quefta fopra un certo portico badò nel princi- 
pio di una firada ftretta, che conduce alla ftrada , che dicefi, de * 
Lanzi eri, a man dcftra. Nella nota delle Chiefe da piofanarfi per 
ordine di Annibaie di Capua Àrcivcfcovo di Napoli fi leggono 
quefte;S,Biafe a li tene mentì di S. Mar tinello . .. S. JBiaf e Jopro 
un portico incontro le Cafe di Luife Macedonio . Qucftedue 
Chiefe erano sntichifsime, 

Qui affi da fapere , che nel terzo di di Ftbbrajo sì nelle 
mentovate fue Chiefe, sì anche in varie altre, ove la fua Fefta 
con pompa fi celebra, fi benedice il pane , e l’acqua ; la qual poi 
fi diftribuifee , e da’ Napoletani con divozione fi piglia : pie- 
gando il Santo , che li liberi da’ mali di gola ; e ciò fi fa , perche 
il Santo operò il gian miracolo di liberare un figliuolo, che già 
flava ( a ) per irci ire f er una fpina di pefee , «he attraverfata 
gli fi era alla gola , di cui i luci Atti /avellano . In Napoli que- 
llo ccftume è antiihiflìmo; c nella di Santo Stefano evvi 

un libro dì Benedizioni oltre modo vetufto in carta pergamena, 

ove 


( a ) Ltgi Afta S.EUJii taf. 1. putti. 4 . </. Etllatdhtn Um. 1. Ftht. f*l. 337. 
titl.lt 
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ove fi leggono le benedizioni del pane , del vino., delle frutta , e 
delle temenze, implorando i meriti di S. Biagio: Non crediamo, 
che fia a difcaro a k Leggitori, chequàdanoi li rapportino : 
Panis f«>benedidio irta eft.òi/ nome n Domini benediHum.Ref p * 
Ex hoc nane, €£ ufque infeculum : Adjutorium no fi rum in n 0- 
mine Domini . R. Quifecit Coclurn & terram . Domine exau ài. 
orationem meam . R.Et clamor meus ad te veniat. Dominai v 0- 
bifeum &c. Salvator Mundi Deus , Domine Jefu Cbriflc , qui 
bodiernam diem beatiffimi BlaJfti Martyrio confecrafii,& di ver- 
fas creaturas odfalutem bominum creafìi , qui ex quinque pa- 
nibus , & duobus pifeibas quinque millia bominum Jatiafii , ac 
populumj udaicum in deferto miracuhfe pavijii ; ineffabile m 
tnifericordiam tuoni fupp/iciter exoramut , & petimus % ut hot 
pane s , quos plebi fidelii tibi dova te badie ad fanèlficandum at- 
tuti t , tua pittate *f* bene dicere , & *f* fonili fìc are dignerii : ut 
qui ex en comederint , velguflaverint , ab omni gut curii pla- 
ga } & totius Corporii infirmiate , meriti j, & intercefibne B. 
Elafi Mortyrii lui , plenum recipiant fenitatem , & noi fer- 
t >os tuoi ab omni Corporii , & Anitnae aegrit udine fanos con- 
ferirei . Qui vivi: &c. 

Vini benedi&io. Domine Sanile Pater Qmnipotcni aerar- 
ne De ut , qui Vìnum , quod laetificat cor borni ni : , in S Ieri fido 
ojferri praecipit , & in Cuna Gali lae ac ex aqua vinum fecijli ; 
tu qui es viti: vero , per intercejfionem B.B/afii Martyrii cui, 
multi plica fuper nos fervo t tuoi , pietà tit tuae mfcricor diane , 
quemadmodum feci/li cum Patribut noftrii , in tua ineffabili mi - 
fericordia f per antibus pie totem: bene *f* dicere , & fanSi -f- fi. 
care tua pittate dlgncris banc creai uram vini , quam al fervo- 
rum tuorumfubfidium tribuifii: quatenui ubicumqaefuerit 
fujum ,vel a quibuslibet potai um , Divinae bened izioni! tuae 
repleantur , & cum gratiarum anione in eorum vifenbus fan- 
Wficetur i Per te , Salvator Mundi , qui vivis, Ù regnai &c. 

Fiu£hm m benedi&io. Domine Jefu Cbrijle , qui fame lune 
tuum Blafium bodierna die martyrio confecrafii , bene *f* d ce- 
re , & fa nèh ficare dignerii boi fruHus arborum » quos indi- 
gni detulmui , per invocai ione» Nominis tui , & iuter ceffi» - 

C a nero 


( a ) Le» e BeHartdum tom.l.Fekr, *i die» ). de S. BUJìj $.f. »am. ))• & fi ]• 
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rem glorìofac Virgini: Mariae , d gloriodjjìmi Martyrit fui , 
a tqut Ponti fidi Biadi , bene *f- dicere , ££ profeBum prue - 
y* »//'; famiììae , atque omnium fide li um ab/entiurn , provenire 
co ncede : ut in quemeumqae locutn deportati f aerini , Calvi ef- 
fida n tur , d otnnii iniquità: five illufio ab eorum babit acuii: 
ab f ce da t ; & quicumque ex eis tenuerint , velgu fìaverint , tua 
grada > & benediSiont repleantur . Qui vivi : , & regna s in 
fecale fe cu forum de. 

Seminimi benedico . Creator omnium Deu : , qui /emina 
fubtas terram polita fraBificare , d multiplicare faci : , et in 
ofui nojìramtfericor diter concedili intercedente B.BlaJio Mar * 
tyre tuo/upplicatione: noftro: placet u: intende , ut haec /emi- 
ri urn genera bene *f* dicere » et fa nBi"\" ficare tua benignitate di - 
gneris : ut Rumenta , quae ex eh eomederint , vel gujìaverint , 
a quacumque det incantar infirmi tate , plenam recipiant cura - 
tionem ; Per Cbridum Dominum no/ir um . Amen . 

IV. N A T A L: S. CL A 11 D I I M O N. 

Q Ueflo S. Claudio credo che fia quello , di cui favellati ne* 
Farti ( a ) de’ Greci , dicendoti , che finì con incredibile 
placidezza i Tuoi giorni . La fua Feda ne’medefimi Farti (1 
trova addì j. Fcbbrajo; ma perche il terzo giorno del mefe,che 
corre, fi trova confegrato alle glorie di S. Biagio, perciò in que- 
llo feguente giorno nel Calendario nortro la fua Feda fi trova . 

V. PAS. S. A G A T H A E. 

E ’ Celebre nella Chiefa la memoria di quefta Santa; EtTa nac- 
que in Sicilia : e fra gli Autori quirtionafi, fe nata forte in 
Catania , o in Palermo : portandofi da erti varj documenti per 
Luna parte , e l’altra ( b ) . Sotlenne ella un gloriofò martirio . 
Gli Atti di querto feristi da varj,prcfiò il ( c ) Bollando fi portono 

leg- 


( » ) Af.BtlUndum tom.l .Ftbiud dirm }./#/. 4.;* 

( b ) De bac queejiione futi Mgit Btllandus tom.l.febr.ed diem f .<« Differita, 
de S.Ag.itba §. 9.10.1 1.1 a.l 1.1+.& .& Jtqq. 

(_ c ) jUd.a Jol.61s.ufqM *dfel.Ì\\. 




Digitized by 


Con varie note illuflrato 4. 5 . Febbrajo a » 

leggere* ove egli (lb.fo/.6) i.)anche di varie traslazioni delle fa© 
Reliquie, c de’fuoi Miracoli favella.QucfliAtti, non fono vetufii 
tanto come fi crede: Prima però che fi leggano,!» offèrvi la cen- 
fura,che ne fa il dotto Tillcmont (a) 

In tutti i Martirologi fotto querto di fi trova fentto il fuo 
nome : e molti ( b ) Santi ancor ne favellano negli ferità loro . 
Nel Calendario della Chiefa di Cartagine C c ) fi legge cosi^o- 
nai Feb. Sontloe Martyri: Agatbae.Sì trova commemorazione 
di quefta Santa ne’Sagramentarj di Gclafio CO Papa* di S.Gre- 
gor io ( (O.Ì. 0 J f.Fcbr, diem col. if.). 

In Roma è celebre la memoria di S. Agata : e di unaChie. 
fa detta, (e) in Suburra , fi fa menzione ( f ) nelle lettere di S. 
Gregotio Papa , il quale ne’fuoi Dialogi rapporta chceflcndo 
fiata ((') dagli Ariani profanata , fu da lui ai religiof© culto rc- 


1 a ■) Ttm.l-Hiji-E.ccl.in nati» ad S.Agatham not. \folJj\oA feqq. 

( b ì S.Darnaf.Pap .tom.S .Bibl.SS. PP. fol.6ì6. col.l. Pt.C. D.S.Aldrlmut , quem 
Altbehnum adpellaut , de lande Pirginum cap.fx.tom.l i.Bibl.SS.PP.fol.ig. col.x. 
UtM.&feq.é tibuie laudV.gin.tuap.xx.tr x^.lb.fol.^.col.i.lit.B. &feq. 

\ c ) Ap.Ruinart di AH.MMin Jintfol.67iualA.Ar ap.HrbiUon.torm.-i.vet. Ama. 

fcÌlaPdHt 40 5 # # 

r ,1 ) in Fefio S.Agatbae t om.i. Li tur tic. latin. Parrte/ii fot. ?S?. Parnelmt auteir» 
ibJoUft O.adjìiit P, aej adori et , qua: refert ibid.vel Gtlafi. , vii S. Ambrojii eJJ'e. 

, e) Sut urta valiti ejt intei praecipuoi Ur bit Coliti , Quirinalem neutre , Ex. 
cui Unum , ac V.m'.naiern . Lete de ea pancirolum in drjiript. llrbit Ramai in 
Regione 4 ,t? g.antiq.RornXiraevii col.ggoJt.E.'inupbrium Panoiniurn in deferì pt. 
Urlìi Rotnae » ubi agì t de Colle Quirinali ib.fol.xf\.lit.F.Donatum lìb.g.c. 10. ib. 
soJ.70i.tie.DA yo+.Ut.F.Hirlianwn Ub.4u.x0.in init.ap.Toefaur.antiq.Rom.Grae. 
vii col.lgi.lit.C.è Bollandum totn.i.Febr.ad diem f.poji v'tam S. Agatbae in Hiji. 
Reliquiar. ejui $.1. num.x.fel.6 ji. col. 1. infine , <b feq.SatpiJfime Suburrae rnem 
nerumi Marti alis Hb.x.epigrarn.ig.fol.\74.lib.7.tpigramrn.x6.fol.4gl.,alibique’yìu- 
venalii Satyr.g.vì.fol.lx.Satyr.q.poJi rned.v.. o6.fol.6i.Satyr.io.o.i<>6.fol. IJ 9 .ac 
alibi • Ptrjìut Satyr.f.v.ixfol.xig. , Horatiuf/ut cpod-f. pojl tned.fol. l?6. Eccle- 
feam ’ quat impratfentiarum S.Agatbae dica' a Romae extat , in alteri Suburra fi. 
,irn non effe feri kit Cl.D.Bernardut Mmtfeiucon in fuo ItinJtalic. tapy.q;od caput 
/eie, amict Lerirr. .... 

( f ) S.Geeg.tom x.op.Iib.s. epifioi ir. epiit. 1 7. a i Ltonem Acolytbu'to , 9 incipit 
Locorum Vencrabilium cma,col.6?t.lit.A. 

( « ) S.Greg.tom x.op.in Dia/.liKi.cap.ro.eol. ? 4 1 -Ut. D.E.Adverte quei in qui, 
bufèra tditionibut non legi: u r , S.Agatbae Pirginit &c.fed S.Hartb.te , id/ue im me- 
rito : riairt ìpfemet S.Greeoriur de bue Ecclefia , S.Agatbae in Suburra loquitut torri. 
x.ep./ib.4.epijelar. Inditi. 11. ep. 1 9. ad Ltonem Aeolytum co 1.6 7%. ìit.A.Legt verj 
ha Adriani papae J. pag.feq. 


Digitized by Google 


3 * H Vetujio Calendario Napoletano 

ftitnita : E ivi racconta alcuni flrepitofi Miracoli, con cui 
moftrò Dio , che dal profanato Tempio ne ufciva il Demonio # 
col tornarli a confccrare al di Lui eterno Nome * Adriano F. Pa- 
pa f j ; in una lettera indiritta a Carlo Magno fcrive, che i n va- 
rie maniere fti quella Chiefà da S. Gregorio Papa adornata. Sci 
& Ecclefia Arianorum , cujui ipfe S. Gregoriu: in Dialogi: fan 
memìnit , placali eidcm S. Gregorio , ut in fide Catbolica intro- 
duca illit B. Sebafiiani , & S.Agatbae Martyrum Reliquia, 
dedicar i debaifjet ,quod & fa Bum e(ì : Et po/l miratulum , quoi 
in eadem Ecclefia faBum e fi , dtverfi: Hifioriii ipfe S. Gregorius 
pingi feci/ tan », tam in mufivo , quam in colorila: , & venera»' 
da: lmagine: ibidem erexit &c. 

Il Baronio ( b ) afferma, che quella Chiefa fu poffèduta con 
Special maniera da’ Goti . Si può leggere ciocche egli fcrive. Di 
quella Chiefa di S. Agata ff fa menzione nella vita di S. (c) Leo- 
ne III. £vvi in Roma un’altra Chiefa ad onor di quella Santa 
nella ftrada Aurelia, edificata da (d) Simmaco Papa, che fiori nei 
quinto fecolo della Chiefa . 

In Napoli vi fono due piccole Chiefe ad onor di quella Santa; 
Una Ha nellaPiazza degliOreficwIn quella fi conferva parte del- 
la fua Mam mella.Dapprcffò al Sedile di Capuana in una ffrada, 
detta, de' Lofiredi,vi è una Cappella ad onor della Santa , e vi è 
addetto un beneficio Ecclefiaftico. Anticamente vi era una Cap- 
pella ad onor della medefìma , di cui quelle cofe fcrille Pietro 
di Stefano ( e ); Santa Agata è ut. a Cappella antica pqfia par fo - 
pra la Lamia^ quando fi camino più dentro., & non tene intrata 
alcuna ■. Crede h (ìajìata occupoto:quelli dello fi rada vi fanno ce- 
lebrare li giorni feJUvi per amor di Chrifio . Abbiam voluto rap- 

por- 



( a ) I» ep.ad Carolum Regem Ft'anc. inter Afta VlJ.Synedi uhi et refpon det cir- 
ta dS./m g.cu'turn iti teff. ad cap. 1 9. in Afl.^.ap. Bini uni torti, 6, Cenci lite. fai. 146. 
tol.x.lit.l .B.Adterte quodijtae AHiones netnpe I .x.ècjton titantur curri ordinerei 
*b una ad aliamjmt ordine fit ttanjìtut , & faepe poji una tu procedenti/ Jit ritenti». 
( b ) In n»tit ad Jtiortyro og.ad diern ^.Feir.Joi.yi. co/.x. 

( c ) Ap. Anojiuf.isitliothec. toni. x. op.de V.tii Ponùfitum f»l.ijx.prope finem , ♦ 

ftl.XgX.pOjt ÌM‘t. 

( d ) 'lotti . x.Anaflaf.tiLCiolbec.in mito Symmacbi poji x, pojl ritti. 

( « ) In fu» op.cici tit. ©cfciuione de i Luoghi Sacri di Napoli db. 1. f*g. 40. 
* terge. 


Digitized by Googl 


Con varie note ììlujirato y. Feblrajo aj 

portare le parole mcdefime di quefto Autore , che Rampò la fu» 
©pera nel ìf6o. 

In Napoli anticamente riera un Moniftero di Monache det- 
io, di Segala a P a par a no ,pcr lo luogo ove abitavano^Sta va que- 
fto nella firada, che al Sedile di Porto conduce dal la fontana detta* 
di mezzo eannone.Scnuamof'icuo di Stefano, le cui proprie paro- 
le dir apportar ci piace (loe.cit.Jib.i.pog.176 .àt.)'yS. Agata è uno 
Mone fiero di Monache de de tt' ordine di S. Benedetta , ove fon» 
Monache quattordici i lo loro Abbatefjd è la Magnifica ,e Reve- 
renda Sore Moria di Anna , qual Monafiero è fi te profilino al 
Seggio di Porto , bave d* in trota circa ducati Settecento > teneno 
per reliquia una Cofia de efa gltr iof a Santa Agata , che la tene- 
no in gran iij fìnta Venerai ione , la Chiefa era piccola , tt l hanno 
ingrandita , et magnificata , nel preferite teneno Preti feculari 
per lloro mefieS\n qui lo Stcfanomon effóndo ancor foppreflo ut» 
tal Moniftero mentr’ei nel if6o.ftampò il Tuo libro da noi citato r 
Poco dopo, che fiampò la fua opera il citato Autore,fu fopprefTo 
il Moniftero, cioè nel effóndo Arcivefóovo il Cardinale 
AlfonfoCaraffa,e fu unitoa quello di D. Alvina, come anche feri- 
vo CefaFe-d’Engenio Caraccioli(7» Ncap.Sac.pog.fo<o.)Mle\V Ar- 
chivio della noftra Cattedrale fi legge un Procedo intorno alla 
foppreffione d’un tal Moniftcro ; c in altri procedi del medefi- 
wo Archivio di compcre, e vendite fatte dal Moniftero di D» 
Alvina, fi legge nel titolo fatta menzione anche del Moniftero di 
S. Agata; leggendoci ; Emtio &c. fatta per Monialet S. Marine 
de D. Albina , & S. Agatbae ad Paporanum. 

Trovavanfi anche in Napoli due altre Chiefe adonordiS, 
Agata ; una era antichidìma , e vi era un Beneficio Ecclefiafci- 
co,cheè fiato trasferito nella Chiefa Cattedrale * Stava queda 
(dentro il Palazzo della Famiglia Pagana , in una ftrada, che 
conduce veifo la Chiefa di S. Giovanni in Porta, nella Re- 
gione detta, della Somma Piazza , altrimenti, di Pozzobianco , al 
lato del Palazzo del Signor Principe di Avellino Caraccioli . 
Fu quefta edificata fin dal tempo degl’Imperadori Greci . Nella 
«li fopra citata regione del Sedile di Capuana vi era una Chiefa 
Parrocchiale col titolo di S. Agata , la quale dava poco lontano 
dall’altra Chiefa Parrocchiale, ora ancor foppreda , che dal vul- 
go appella vali, S.Martiniello. Quefta Chiefa di S. Agata fu di- 

flrut- 
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ftrutta : e la cura delie anime fu unica alla Parrocchiale Chielk 
di S;Tommafo a Capuana . 

Di S. Agata una Mammella intera ( a ) fi l'erba in Napoli 
nella Chiefa detta diS. Maria Dono’ Alvina , ov’è un Moniftero 
dioffervanti Rcligiofc Benedettine, che fono anche nobili per 
nafeita . Quella reliquia credono alcuni , che l’ebbero quelle Si- 
gnore Monache nell’unione, che fi fece con loro, come di /òpra li 
è detto, delle Monache del Moniilerodi S. Agata , detto volgar- 
mente , 0 Paparano . Ma Pietro di Stefano citato pocanzi par- 
la Colo della Colla della Santa . 

Soggiugniamo qui fidamente , che nella Ifola di Capri li 
confervano Reliquie di S. Agata : e di elle fi fa menzione in una 
lettera di S. Gregorio Papa indiritta ( b ) a Giovanni Vefcovo 
di Surrento . Ecco le parole del Santo ; Rcligiofit dclìdcriis faci - 
ìt efi praebere confenfum , ut fide Hi divallo celerttn jortiatur ef- 
fe Bum . Et quoniam SaVinus Abbai Mon afieri i S. Stephanì Iti' 
futae Coprii (c) fuggente nobit,fe S. Agatbae Martyrit Reli - 
qui ai jam o/im apud fé babere concejfa i , & in Monafierìo fuo 
vult ipfa SanBuaria collocari j ideo ad praediBum Monofieriutn 
tejubemui accedere , & fi ibidem nuilum corpus confiat bumo- 

tum 


( a ) S. Agatbae ManrmiUam in ra Ecdejìa adfemar! Script orti no fi ti adfeiunt ; 
Catfar Engenius Caraccio/ui in fuo iib.cui <i#.N apoli Sacra p.ig. coi . Caroliti Celano, 
in fuo lib. cui ti t. Delle notizie del bello i dei!’ antico Stc. d. Ila Città di Napoli 
giorn.g.fol. xx. altique. fililo dt btc re qu trjhon’m infiiiuere-ntl alibi dixi.Ipfe e ni, ni 
aquam ex fumine neutiqu un Ubo. Plutei S. Agatbae MammiUat reperiantur : Una 
in hoc Monajleri» : alterniti a Zenone Imperatore outinuit , & Sipontum detulit 
S.Laurtntiu j ejufdem U, bit Epifcopuh ut videro efi in ejui vita antiqua cap.x.ntt. 
(.& j.ap.Uollandum ad Sem 7 .Febr.fol.<;%.eol.\.& in altera ejufd‘in Sanili recen- 
sori vita eap.i.num.4,ib.fol.6o.in /ine, & feq.Catant le ambite Mammiìlat reperii ut- 
tur , ut a pjìolland.in dif]ert.dt S. Agatbae fieli qui- s , v Ecdejus §. i.num. 1 %. torte. 
l.Eebr.fol.ò } ì.col.l.i,i fine.Pnpillam Mommi Ihc Capute adferv.lri tefiatur Michael 
Mon.'.cbur in SanH.Capuano in notti ad Caltndar. ad Sem g. Febr. ftl. riitera 
btan.miiiae papilla Neapoli colitur in Eoe le fio S. Agatbae Au ifieuvt. 

t b ) S.itreg.Pap.ad lobannem Ep.Sur‘t>uinu»i ìib.i.epijlolar .Indisi. $.ep.g4-to. 

n.tp.tol ggi.tit.B.oiidt eo.gi. 

( c ) Dubìtant quidam num hlc Caprette Infitta a Ne . 1 poli ?o. mi Ili ari bui Sfit- 
ta, fit inteliigenda: qua de re lege notai PP.S. Mauri ad b u nc S. Uregoi ii locum >M 
mot. Ut. A. Sed ce, tifane aprii ìegendum e ll\ tum quia Su» retiti no Epifeopo feribili 
a Surrento eni'm otto mi Ili ari bui di fiat Caprea , ut etiam Pliniui docet l'o. Nifi . 
nat.c.i.prop.finem fol.q x.'itum quia optimi,ac melioret Codice: ita le g un t, tu et etiam 
tandem quia haes infitta Cabit luti vilunt alii quodjìt ìegendum) non re peri tur. 
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tum , praedt&a San 3 uaria fola, ini t cr collocai) n , ut de vedami 
faac pociatur cjfeftu . * v 


* 
.uì 


VI. NATAL. S.FAUSTAE. 


Q Uefla fa Vergine, e Martire: e la Chiefa Latina ne cele- 
bra la memoria addì ao.Settembre.Di eftà cosi fi legge nel 
’ Martirologio ( Ad dicm 10. Septctnbriifbl.464.) Roma- 
no ; Cyzici in Propontide Nat ali s San 3 or ut» Martyrum Fati - 
fiat Virgmìt , & Evilajìi , fub Maxitniano Imperatore : quo- 
rum Faujìa ab eodem Evilajìo idolorum Seccrdotc decalvat ai, 
£§ ad turpitudinem rapa ( a ),fufpenfa,& torta cji : de inde cum 
ve He team mediar» fé care , & carnificei lac de re non valer ent , 
Jiupeni Evilaji'/Si in Cbriflum credicUt : & dum ipfe edam Im- 
peratoria jufu fortiter torqueretur , Faujìa capite terebrata , 
eìavii foto torpore conjxxa , & fartagini ignitae impojìta , cum 
eodem , voce de Coelo votata , tranffvit ad Dominum . Dal che 
fi feorge quanto fu gloriofo il Martirio , che per Grillo Ella fo- 
ilenne . Gli Atti del Tuo Martirio, benché non finccri totalmen- 
te, fi poflòno leggere predo il Surio ( b ) . 

Avvertire fi debbe però , che nel Calendario noftro fi tro- 
va in quello dì la Feda di quella Santa ; perche in quello gior- 
no fan di lei menzione il Menologio ( c ) de’ Greci , i loro Fa- 
lli , il ( d) Galefinio, e altri. 


Qj 


VII. P AS. S. SATURNINI. 

• • ' • A 

licito è S.Saturnino,che fu glorioló Martire di GesucriltoT 
Il Martirologio ( Ad dicm ó.Febr.Jol.qy. in fine) Romano 
Tom . IL D .. fa . 


— 


, • »•* <4 * . » V 

( a ) Saepijfime in AfUr MM. ripari tur fanftds foeminm iifdem ludibri; t a 
C briJitMi Nomini s flrftquuioribut fui (fé affettar . Lege Baro muta in djflìffi- 
mir ni tir ad b u «e locum Martytolog.Romutd dlem »o. Sept.fol.gG^.co/. i.pojl med 9 
Ofeaq. * - 

( b ) Sur.tom.i.fub die 6.Feb/.fol.76. 

( c ) Ad diem (t.Februarii ap.Ugbelli tom. io, Ita^Sacr. in Aneedotir po0 Indi- 
e*x col.ltfjn fine. . s 

' i d ) In Martynltg.ad diom 6Jbkrfol.fi* 
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fa di lui menzione inficine co’ Martiri Teofilo, e Rivocata :Eodem 
die SanHorum Martyrum Saturnini > Tbeopbili , & Revoca - 
tac . Si trova di lui , c di altri Martiri in quefio dì a lui uniti in 
varj Autori fatta ( tege Bolland.to.iAd diem •j.Febr.fol.i 3.) ono- 
revole ricordanza . 

. . • ■ . • •* ■ * -• 

L • « 

.. VJII. DEP. VICTOR IS EPISCOPI. 


\ « » 


Q Uefio S. Vittore è il Vefcovo noflro , che fiorì nella fine 
dei quinto fecolo della Chiefa . Egli fu > che pofe il Corpo 
r di S. Severino nei Sepolcro apparecchiato da Barbaria 
Madrona Napoletana nel Cafiello Lucullano , come fcrive Eu- 
gjppio (a) nella vita di S.Severino,le di cui parole fono fiate da 
noi di fopra ( Tom.i .pag.qó.) rapportate. 

Negli antichi Caiendarj,e Breviari di Napoli fi trova fatta 
menzione di quefio S.Vittore nel prefente ottavo giorno di Feb* 
brajo : Il che dà motivo di credere con quanta ragione in quefio 
dì ricordato egli fia nel Calendario oofiro. Sentiamo il Chiocca - 
relli ( b )\ Comperi mu : aliquot antiquo s Codice: e pergamene» ma- 
ri uf cripto: , ex quibu: percepì mus praeteriti: feculi: in Neapoli * 
tana Ecclejìa FiBorem Epifcopum inter SanBos eonnumcra- 
tum . In antiquo enitn Breviario y feu Ecclejìaftico Officio . quod 
in alicuju: proxirnae Urbi : Ecclejìa recitari conjueverat , quod 
no: ipjì uti tbefaurum ajjervawu : , in quo SanBi praefereim , 
qui Heapdtt he ner ab un tur , confcripti funi ;Jìc legitur in Ka 
bendar ii tabuli : die 8. Februarii ; Neapoli San&i Vi&oris Epi- 
scopi , & Confettar is . In Rituali vero Ecclejtae Heapolitanae 
manujeripto li tt tris Longobardi e pergamena , quod pene : no s 
ferva tur , in Kalendario pari ter legitur eodem die ; San&i Vi- 
ftoris Neapol. Confcfiòris . In alio vero Codice , quod ejì Brc* 
viari unt Monafìicum CaJJìnenJì: Coenobi 'hCi in ejufdem Mona - 
ferii Bibliotbeca inter manuferipto: num . 196. fervatur , in 
■ «.• \ Ka~ 


•> uv. 



- ( a ) In ejur e ha CAp.iti0im.f?.ap.Fo//aTrdJ0.t.]4M'*d diem $ 497» w/.J. 
^ k ) I)t £pìfi »p>Ncap 0 Ìita/iJn SMìàort fol.49» 


Confarle note iìluftrato 8 • p.Febbr ajo ày 
Kaien darlo die 8. Fcbraarii fic babctur ; NcapoliSan&i Vi** 
Floris Epifcopi , & Confefforis . 

Il Chioccare!» <*),!’ Ugelli, e altri han detto , che di 
quefto S. Vefcovo fa menzione Eugippio nella lettera a Pafcafio 
Diacono intorno alla vita,c miracoli di S. Severino : Ma quedo 
non è vero affatto : potendo» leggere quella lettera c pretto il 
( b )Surio , che etti citano, e pretto (r ) il Bollando. Solamente* 
come abbiamo detto pocanzi , fa di quello S. Vefcovo menzio* 
ne Eugippio , quando tratta , che *1 Corpo di S. Severino fu pò-* 
(lo nel Cadetto Lucullano. Di S. Vittore quelle cofe fcrive Gio- 
vanni Diacono nella fua Cronaca (d) ; ViSor Epificopui fedii 
a nn. XI. mcnfei X. Hic fecit B afihc ai duai fiorii Civita tene 
Neapoiitn 3 un am longiui ab Urbe ad militari um unum , anta 
Ecclefiai B. J attuarti Martyrii , & SanBi Agrippini Confeflo- 
rii , ad nomea Beati Stepbani Levitae , & Martyrii ; & aliane 
in medio itinere , modicum diferetam a por tic u euntibui partii 
finifirae ad nomea B. Enfimi ae Marty rii dedicavit . In qua & 
ipfefepultui e fi . Fuit autem temporibui Gelafii Papae , et Ze* 
noni ; Augujìi . 

. . . . . r • • 

IX. PAS. S. NICEPHORI. 

. « * f . • 

E * Celebre in quello giorno pretto i Greci la memoria del 
Martire S.Niceforo, come nel loro Menologio ( e ) fi legge. 
Era egli ( f) amiciflimo di un certo Prete per nome Sapricio: 
Ma il Demonio odiando quedo fcambievole amore , tali zizza- 
nie tra quedi due feminò,che fi odiarono indi poi rabbiofamen- 
te.S.Niceforo dopo qualche tempo dei Tuo fallo penti to,proccurò- 
di riconciliarli con lui;ma tutto fu in damo; non volendo Sapri* 

Da ciò) 

•X 

_ _ - ■*. 


( a ) ehioccnrel.de Epìfc.Nenf.in Vittore fel^i. llgbelliu: in Uni. Sacr. tem.^Àn 
Epifc.Ntnp.num.XXl.col.+fi.lit.Q. 

( b ) Sur.tom.i .Jan.ad dlem i.fol.t i\.& feq, 

( c ) Bollando tom.iyjan^td diem %.fol.i%+.& feq. 

( d ) in Cbronic.Epifcop.Neap.4p.Cl.Éudowicurn Murator . tom.\. part.x. Script , 
Rer. Itaric.in Vittore fai. 197. col.i.lit.C. 

(e) Menolog.Grnec.ad diem 9. Febi.lom. lo. Ital. Sacr.Ugbelli in Ante doti: pofi 
indica co/, no. 

C f ) Legtntur Atta Sjncerp Martyrii S. tùeepbon ap, Rmmrt de Att. SS. MM.feh 

>44 
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fio con cflqlui pacificarli . Mandava quello amici , che gli par- 
Jaffèro ; ufava varj mezzi , e Sapricio flava Tempre oftinato . Fi- 
nalmente quefti fu prefo dagl’ Idolatri , e foftenne con gran co- 
Ttanza i tormenti per la confcflìon della Fede, fino a che fu con- 
dennato alla morte . Mentre il conduceano ad eflère dicapitato, 
ben tre volte gli fi fè innanzi S.Niccforo, e proftrato a’fuoi pie- 
di pregollo a perdonarlo : Ma Poftinato Sapricio non gli rifpo- 
fe : e frattanto al luogo giunfe , ove dovea elfere dicapitato . 
Comanda D\o,chc(À1attb.T.»).& feq.)Ci lafci avanti l'Altare U 
offerta, purché andiamo a riconciliarci col profilino: non curan- 
doli di quella offerta , che da noi fi fa con un cuore oftinato in- 
verfo de’ Fratelli noftri. Sapricio intanto di tal comando dimen- 
ticato , mentre ftava per eflere uccifo , difle, che era pronto 
di offerir fagi ificj a gl' Idoli ; c da questa Tua colpa quantunque 
con cfpreflive parole di limuovcrlo proccurafie Nicelòro,nun fu 
poflìhile : Tantoché egli rivolto a 'Carnefici ; Tappiate , difiè lo- 
ro , che io fon Criftiano: ed eccomi pronto a foftcnere per la fe- 
de la morte . Datone per tanto l’avvifo al Prefide , ordinò que- 
fti,che lafciaflcro andar libero Sapricio , e la fentenza contro di 
quefto intimata , contro Kiceforo fi efeguilfe . £ in quefta ma- 
niera con gran coftanza ci per la fede morì: e rubò , diciam co- 
sì , al Sacerdote Sapricio la bella palma di Martire : Ei foftenne 
il martirio lòtto P Imperio di Valeriano, e Gallieno . Cominciò 
quefta perfecuzione , la quale fu l’ottava della Chiefa, l'anno 
ducencinquantafcttc dal Nascimento di Gefucrifto , come feri- 
vo il Ruinart nella Prefazione agli Atti de’ Martiri (Pag-CP'.)* 

x. natal. s.scholastic ae. 

Q Uefta è la celebre Sorella di S. Benedetto ( a ), di cui fa 
menzione con lode S. Gregorio Papa ne'fuoi Dialogò ove 
’ rapporta ,che S. Benedetto vide la di lei anima in forma 
di Colomba Salire in Ciclo : Cam ecce poji triduum in Cel- 
ia conjìjiens , elevati: in aera oc ali : , vi die ejusdetn Sor ori: fuat 
animare: de cju: torpore egrej[aar } in Columbaefpecìe,Coeli fecre- 

ta 



( a ) L*l* dt S.Scbalaflica Battandun t»m. a. ftbr. ( Mi i tjkfdeiH citai iaje/it ) 

éd 
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ta(a)penetrare. E di poi narra, che mandò i Cuoi Monaci a pren- 
dere il fuo Corpo ,e portarlo in Monte Catino: ove nel fepolcro 
apparecchiato per fe la fé’ fcppellire . Trovali lotto qucfto de- 
cimo giorno di Febbraju in tutti i Martirologj Latini , e in tutti 
i Fafti della Chiefa deferitto il nomedi quelta Santa: e di lei fa- 
vellano quanti Autori hanno fcritto la vita di S. Benedetto . In 
Napoli vi era una Chiefa ad onor di S.Sco lattica: ma finora nè di 
quefta, nè della fua antichità ho potuto aver contezza . Ve n’è 
una fola , la quale è dedicata a S. Pietro , e a S. Scolaftica , ed 
è quella, che diedi, S. Pietro in Vincala , da altrichiamata, 5 ‘.P/V- 
tro a Me ha . Quefta Chiefa è molto antica , ina prima folo a 
S. Pietro era dedicata : Ita fìiuata nella Regione di Porto a 
man delira per andare verfo il vicolo , che diedi , il Pennino di 
S. Barbara. Fu concetta nel if40.a Luzio Giovanni Scoppa dot- 
tiamo Umanitta , e da lui rinnovata , e ridotta alla forma , in 
cui oggi fi vede ; dedicandola a S. Pietro , e a S. Scolaftica . Vr 
falciò dugento ducati di annuale rendita , per mantenervi un 
Macftro di fcuo'a , e un dotto Ripetitore per cento fcolari , che 
non pagattèro mercede alcuna. Dagli credi del detto Luzio , che 
morì nel 1 743. , e alla dettra dell’ Aitar maggiore fu feppel'ito , 
tempo fa fu conceduta agli Speziali , che a diftinguetfi da que’ 1 
che compongono le medicine, Speziali manuali qui fi appel- 
lano. Stimiamo qui rapportare l’epitaffio, che al detto Luzio ivi 
li leg^Ap.L'uef.tngen.Caraccioh in fua Kcapoli Sacra fot. 467 J 
Jacet hìc Luc.Jo : Scoppa Keap. 

Qui canHa condì di t 
Deo Opt. Max. Mariaeq. Vi rg. 

*. Live e Scbolajìicae , & S.Petro dicati/ 

Dotavi/ 

— Cujai dot attorni, & fcrip/urarum 

Lìber Jcrvatur in D.Marìae Annunciatae 
«* Anno Domini M.D.XLlll. 

XLNA- 


/•i-ì9 i -ad/ot.4 W.P.Mabilltnium , *■ Lue am de Acbeey in Annuì ih’ 
Vrd.bytediH.tB. i n ejut vita Jol.it.er feqqA eticnn inP>*efnt.Genrral.§.i.f 0 /.xx* 
Jtqq. BtnedtctHtn Haejt ettari in hij quijiti anibm M»HaJi.t».\.in Cori. meni. ad citarti 
a -Benedico a b.Cjregino feri f farei (‘p.fl.jtl.iqyulr fqq. 

I » ) S-Gftg-Hl>.z.ij.a<egir.(.ìì. or 34 é feqq. 
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XI. NATAL. s. castr ensis. 

E ’ celebre nella noftra Campagna felice la memoria di S. Ca? 

flrefe Vefcovo,che ( a ) fcacciato dall’Affrica con molti al- 
tri Crift iani , de' quali ci fi dice che foffe il capo ( b ) , venne in 
Italia j e fcegiiendo per abitazione la Campagna felice , ivi, do- 
po averla illuftrata cogli eie mpj delle virtù, e cogli ftrepitofi 
Miracoli, terminò fantaniente la vita. Egli morì ( c ) in quello 
giorno undecimo di Febbrajo . Il fuo corpo fu trafportato a Ca- 
pua ( d) y e di là a Monreale in Sicilia . La fua vita in un Codice 
manuferitto della Chiefa delle Monache di S. Giovanni di Ca- 
puana ftampòfO» c iHuffròcon note l’ eruditismo Michele Mo- 
naco nel fuo Santuario Capuano : ove anche rapporta quattro 
Calendari antichi della medefi ma Chiefa , ne’ quali ( f) ( tolto- 
ne il primo ) vi è memoria di quello Santo nel corrente giorno . 
Rapporta anche la fua vita il (g) Bollando, e prima di que- 
lla fa intorno al Santo una dottiffìma Diffèrtazione . 

Accanto a Napoli evvi un Cafale detto, AfaraiWipofìcduto 
da’Signori Caraccioli col titolo di Principe . In quello ( b) evvi 
una Chiefa dedicata a S. Caftrefe , e vi è parte del braccio del 
. San- . 


( a ) EU»* ’* Wanda! ica perfequutìone curri S. Quodwltdo Epifc.fuijft tjettum 
iegitur tutu ap.Micbael.Monacb. & Bolland. infra eit.lit.b. , & Antoni urn Car accia- 
iar» de Eccl.Neap.monument.cap.xé.Jèct.i.fol.i 1 8 .aliofque. S.CaJirenfem j.l.nu.l . 
fbt.q x4.ee Li. feorjìm a Quodoultdeo ante ÌVandalicam perftq tutionem tjettum [luf- 
fe prtbat Btllandui ttm.x.Febr.ad diem 1 1 . 

( b) In *jut vita ap.Bollandum ubi fupra cap. ». nuvt. I. fot. fxj .ct/.x. Iegitur , 
quid 1 » Barbarti quarti S.Caftrenfii , aliique ejice r entur , dittum eji ; Signifer prae- 
ce ptor Caftrenfis puppis polfideat arcem. Ita ttiam in ejur nita a pud Michael. Mar 
nacb.in Santtnar.Capuan.fol. io. 

( c ) In vita infine ap.Bolland.ib.fol.qip.co!.i.legitui‘,iAigt 3 Vit autem baatiffi- 
mu« Caftrenfis ex hoc Seculo undecimo die Febmarii plenus yirtutibus bonorum 
opcrum.4 confertus.Amen. 

( d ) Lege Bollandum ubi fupra in dijertat.de S. Cadrenfì §.if»l. qiq. tal.*. 6 
fiq.tr Mtcbaelttn Mbnacbum in Santtuar. Capuanjn noti s ad citar n S. Cajìrtnjù 
fot. i*. 

( e ) Ibftl.i .& fi q. Notai ejufdem Mitha-Ut Monachi exftant ib. fol. i q.& feqq . 
quo fol.14.in fine ait, S.Cofirenfit citarti in MS. Longobardo exjbirt in Mtnafteria 
SanttimoniaBum Sjobannit Capane . 

( f) Ib.Ca/endar.% .ftl.qoq .Caltndar.x fil.qii.ò Cairn dar. 4. fol.qxq. 

C g ) Ltge Billand. tnn. x.Febr.ad diem 1 i.a ftLqxìatfque adftl.gxg. 

(h) lb.§.i.nnm.q.foi.f»4.toJti. 
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Santo, che fi è avuto dalla Chicfa di Monreale , ove il Tuo Santo 
Corpo fi ferba . 

XII. DIES QllO ELECTUS EST S. PETRUS PAPA. , 

C Rederei, ehe in quello dì fi celebrafle in Napoli la Fetta 
della Cattedra di S. Pietro : e benché ora una tal Fetta 
(cioè quella d’ Antiochia) univerfalmentc fi celebri nel dì 
XXII. del mefe , che corre ; non fi fa però iì giorno precifo ( a ), 
in cui S. Pietro giunfe in Antiochia > o cominciò ivi a federe . Si 
può anche dire , che in quefto dì celebraflèro in Napol i la Fetta 
dell’elezione di S. Pietro a Paftorc univerfal della Chicfa : come 
di fatti(£) nel dì dieciotto di Gennajo or la ricordanza della 
elezion di S.Pietro al Pontificato , e la fua venuta in Roma fi fo» 
lennizza . 

Di quefta Fetta fan menzione S. Agottino,o chiunque fia(V) 
J’ Autor di que* fermoni , il Concilio Secondo ( d) Turonefc, c’i 
Libro (e) de’Sagramentarj di S. Gregorio. 

Il Martene(/) coll’ autorità dello Scultingo prò va, che fia fiata 
celebre quefta Fetta in varie parti di Europa . Fuit autem boc 
JeJium ohm celebre Coìottiae , Mona/ter ii , Trajctfi , MynJac % 
Opmburgae , Leodii , T reviris , Virdunt , TulliyAIetis, Vvor- • 
tnatiae , Remi: , PariJìis , Eboraci » Moguntiae in aliquibu t 
lodi y Bambergae ex porte , et Conjiantiae , Strigoniae , Lucer - 
nae , Sunga llit , ut Jcribit Scult ingui ; qui ibidem notat apud 
Herbipolenfa , et Argentinenfes boc fejium ejfe trium tantum 

le- 


( a ) Lege BalL-tnd.ttm i.Febr.il boc Ftjlo ti diem n.num.^.ftl. \%i^tl.i . 

^ b ) Lege Marta. ia notis ad Mtrtyrolog.Rorn.fuk die i%.Jan.f»l.i%. coUi.& feq. 
( c > SMug.Str.\<; .& lS.de Sanili toni, 10.op.fot.4l 1 .col. i. in fine é feq.Ser. if. 
de Sanflit exftat in appentice a Lavante njìkus rejeiui nu-H-tom. io. ftl. •joo.ctl.x. 
bar oai ut in nodi ad Martyrolog.ad d'.ern i SJanuarii foL ??• col. I . infine , & feq. 
mirata*' .batic fermo aori a Looanienjlbu. fui ’fe tejeium . Std r tv tra Augu/iiai no n 
eji\ Lege Nataiem Ale.tindre to-n.s .H /i.Eccì.Jic.^.cap.^.a f.j J^.p.ftl. n6.ee/. i. 
bt.E.F.PP.S.Mauri in a.lnotutd hnne fer.tom.^.op.S^ÌMgujiini eoi. i»y. in Appendi- 
ce , in nodi ad fer. 190. » 

( d ) Cotte. 1. Turon.Can.il. a p. Bini um tom.^.Concilior.fol.44%. col.i.lh.B. 

( e ) S.Greg.in Sacramentar. J'ub die ij. Cairn. Martias to.f.op. col.ip.Ht.A.à Jeq. 
( f ) Z>e antiq.Eccl.difbipl.in di v.ojpc.ctlekr antLc ap .3 i./i/.y 6 1. 
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IcHionum, et fervan fcrialittr : fi Veneri t in aliquam Quadra- 
gejìmae Dominicani , in fcriam fecundam rcjici ; Si in Domini- 
cani Scxagcjtmae , aut Quinquagefmae evcnerit , in Sabbatum 
praecedcns anticipar! . 

Abbiam detto di fopra , che vi fono più fermoni di S. Ago- 
ftino.o di chiunque fieno que’ fermoni ; I Teologi di Lovanto 
ne riconofcono uno per fincero , e un’altro ne rigettano nell’Ap- 
pendice : Tre(« ) ne rapportano i PP. di S.Mauro, e tutti e tre 
li rigettano nell’Appendice . Del rimanente noi fiatn di parere , 
dicono i dotti PP. di S. Mauro , che a’ tempi di S. Agoftino 
parche forte in Affrica feonofeiuta una tal Fefta ; certo egli è , 
fowgiungono « che nel Calendario della Chiefa Cartagincfe rap- 
portato dalMabil!on,e dal Ruinart.non vi è notizia diquefta Fe- 
da .Vcrum (b) baec fe/iiziitai Africani: ignota fuifft ViJetur as- 
tate Auguftini , nec in Ecclefìoc Cari barine fu Kalendario nu - 
perrhnc vulgato repcritur . Con buona pace però di sì dotti Au- 
tori, a me fembra che non lia quefio un’argomento ond e provar- 
lo; dacché nel Calendario fuddetto non vi fono altre Solennità, 
che quelle de’ Martiri,cde’Vcfcovi|ledi cui Fede fi folennizza- 
vano nella Chiefa di Cartagine , come dal titolo del Calenda- 
rio ( c ) fi feorge. Come dunque vi polca eftèr la Fefta della Cat- 
tedra di S. Pietro ? [n oltre in quel Calendario , toltane la Fefta 
del Nafcimento di Gcfucrifto , c della S. Epifania , di niun’ al- 
tra vi ha memoria . Si può per tanto da ciò trarre argomento , 
che fuori di quefte due , altre Fefte in Cartagine non fi celebra- 
vano ? Riflettiamo inoltre che nel Calendario della Chiefa di 
Roma non vi ha memoria della Fefta dell’ Epifania : nè qucfto 
può ertere argomento a provare , che in Roma cotal Solennità 
in quel tempo non celebrava!! . Della ftertà maniera Rimiamo 
noi ,che non fia argomento badante a provare , che nel quinto 
fecolo non fi facea la Fefta della Cattedra di S. Pietro in Carta- 
gine , quello, che adducono i dotti PP. Benedettini di S.Mauro , 
cioè, che nei citato Calendario non fi ritrova. 

XIII. 


(* ) Tom.ì.op.S.AttZ. tilt. J. Maxri i" apptnStt !?0. 1fl.& Ifì.al. 
n$.& 11C. 

( b ) /# admenit.id ftr.igoJ* Apptniict tom.^.eaf.ill.Ht.C. 

(C ) Af.MtiHUH.it. \Vtt.A»*U di Ad^S.fdM/tl.Sfì. 
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XIIL NAT. S. TIMOTHEI PAT. 

C Redeano fcioccamente taluni, che quello foflè quel Ti- 
moteo Patriarca di Coftantinopoli , che nel fedo feco! o 
governò quella Chiefa .* Ma non riflettono elfi , che quello fu 
infame, ed(«)empio, non meritevole di edere pur nomina- 
to. Quello intanto , di cui fi nota il nome nel Calendari > no. 
Uro, è il Patriarca di Aleffandria , che fi >ri con tanta laude 
nel quarto fecolo della Chiefa. Di una fua lettera ferina a 
Diodoro fi fa , che egli H .to folli* difcepolo di S. Attanafio : 
Ecco le fue parole ; Diviniti Pjpa nofìer Athanafìui ( b ) atte • 
Jìatui eji nofirac religiofìtatì , & noi Jaot d.fcìpuloi induxit 
ad amandam tuarn perfcBionem . Sotto la difeipiina di un tale, 
e tanto Maeftro profittò mirabilmente S. Timoteo : e fu un de’ 
funi fu cc e fiori nella reggenza della Chiefa di Alefiindria . So- 
zomeno rapporta (c) che egli fcrifle le vite di S. Appollo , c 
di altri Monaci: Favella di quelli Sozomeno in un Cupitoinf/j 
del fello Libro della fua Storia : quindi padando nel feguente 
a favellare di S. Apollo , che fi rendette oltre modo iiiuftre per 
la operazion de’prodigj, foggiugne ; Veruni quaenam fuerit 
cjui viventi ratio , & quanta , quamque d v na rnir acuta pa- 
traverit , Timo/ beai Alexandrìnat Ecclcftae Lpijcopus xonime- 
morat : qui bujnt viri , & o/iornnt, quorum antea mencio» , 
tieni feci ,vitam hterit prodidtt . Quella opera non n trova : 
n.a di (fia filon ferviti e Palladio ( e ) ,e Ruffino . 

Fu egli un de’Padii del gran Concilio di Cofiantinopoli , 
in cui tu condennato Macedonio , e altri infami Erefia<chi . In- 
torno all’afsiftcnza fatta da S. Timoteo al Co ncilio di Cofian- 
tinopoli fi leggan le note di Severino (/) Bini o fatte al mede» 
T orno li, E fino 


t C * ) Legt fjus vitam in Hi 7'Pitri<trcb.h-.Con/l.irttinop.*um.'-f. nu'n.vet o M-ir* 
gìn.i/i 191. & ftqtf.4p.BoHsiidip.il ton.x.AuguJii a ite SS.^iUs fòt. . & ftf. 

( b ) Ap.Fncutd .ni Hermiosesfem lib.^.c.x.fo/.^^.pojt init. 

( c ) L i.6.c.xì.tom.x.op.£ufebii &c.fo xqo .lit.D.à Je qi. 

( d ) Cap.ip.ib.foJ.fgx.Ut.C. 

(e) Lege P.tgi tom.i.Critic.Biiron.sd col. I. 

C f) Tom. t .Conci tior. in noti: ad Concil.Cotipsnìinopilit.i.jolX io.col. i. Ht.D. 
è fejq.è fol.6p%.col.i. lit.D. 
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limo. Socrate ( a ) favellando di S. Timoteo afferma, che egli 
era Capo de’Fedeli » che confetta vano la Confudanzialità del 
Verbo; e come tale aflìflè al gran Concilio di Cortantinopoli : 
Alexandriac vero Arianorum quidem Ecclefia: Luciuijiect in 
fugam a 8 us, a Jminijìrabat ; confubfiantialis autem fide tn prò • 
fitentibu s pófi Pctrum Timotbcus proefìdebat : E altrove ( b ) ; 
Conveniunt ìgìtur ex iis quidem , qui eonfubfiantiolisfidcm 
profitebontur , T imotheui Alexandriac Epifcopus &c. ove fa- 
glici parlare de’PP.dcl ConcilioCoftancinupolitano.Si fa onora- 
ta menzione di lui in un referitto (r) creduto del faggio Impera - 
dor Teodofio, ove così fcrive ; Quare laudabili s au fiorirai tua 
( fcrive ad Ottato Prefetto dell’Egitto , ove gli comanda ad of* 
fervar con diligenza l’Ecclefiaftico Dritto ) arbitrio temperato , 
quie quid negotium ali un de incidet , terminabit : tabi turo 
pontifici um Soc r oc diSteptationis Timotbeo Epifcopo , quem 
fibi omnesetiam fuo judicio praetulerc:eft cnim vir cune omnium 
Sacerdotum fnfeeptatìone Venerati dui , tur» etiam nolìro judi- 
cio opprobatu: . Palladio (d) rapporta che S. Timoteo ri- 
chiedo di ordinar Vefcovo Ammone, fantifltmo Monaco , che, 
per averfi recifo un’orecchio a fine di non cflèr Vefcovo , erafi 
renduto irregolare, ri/pofe , che fatto l’avrebbe: c riferifee 
pur 'anche qual folle di ciò il fuo motivo, li autem , di S. Ti- 
mo teo parla , eis dicit ; Haec lex in ufu ftt apudjudaeo i : Ali- 
bi autem fi vel truncatum nari bus adduxerith , qui fìt bonus 
morituri , ego eum ordinato . Morì ( e ) S. Timoteo addì ao. 
di Luglio dell’ anno 38;. Si oflcrvi cioche di lui rapporta l* 
Agiologio de’Greci (f ) . 

Si trova la fua Feda notata nel Calendario nodro in quello 
tredicefimo dì di Fcbbrajo : e addì 7. fi trova notata la fua 
memoria in un Calendario rapportato dalScideno, ove fi leg- 
ge 


( » ) dt erotti Hh^.c.-\.profefinem tom.i.op.Eufebiì èc.fol. 114. Ut. A. 

( b ) IbtA.poji init.fil.xij./it.A. 

( c ) L. -i.de L*‘ fi. indie. CadCTbtodofjom.i.ftl.i II. An autem TbeedofxìjSt bar rt- 
Jcrlptum, l ege a inotas .ih in init. 

( d ) Pi l ! ad: ui in Hht.LauJUea 1 . 1 ì.ap. HeribotUon Rtfineydum de viti j PP. 
Lb.i.fil.716. ó lege Rtfvveydi notai ad b u *e heum Ktiixh.ki.fil.7i4. >n fine & feq. 

( e ) Lege Bt.'l.iodifiai in Hijt. Patri treb. Alex andtithir.nunt.XXH.ìn Tinnitati 
nu. vero marinali lil.ante vita/ SS.tem.f fitnii fol.40.in fine & ftq. 

; f > Ib.UMUi.itifil.f i.tej.i.pgfi imt. 


Digitized by Googl 


Con varie note illujlrato 1 4 . Tebbrajo 3 5 ; 

gt ( a ) Xlll . . . . £$ Tioiotbti Patritrcbac . 

XIV. NATALIS S. VALENTIN!. 

I N tutti i Martirologi e ftampati , c manufcritti è notato il no- 
me di quello S. Prete di Roma , che dono la metà del ter- 
zo fecolo in quello di fu martirizzato. Il Bollando ( b ) rap- 
porta un gran numero di Martirologj , e Calendar; , in cui di 
S. Valentino in quello dì fi fa ricordanza . 

Mori il Santo dicapifato nella flrada Flaminia fuori la Por- 
ta, che oggi in Roma dicefi , del Pjjtoh , anche chiamata , di 
S. Vélentino . Si può leggere intorno a quelle cofe il Bollan- 
do (cjor’or citato , che favella pur* anche di una Chiefa ivi 
edificata : Gli Atti del fuo Matirio predo il Bollando (Ib.pag. 
7H. ) fi leggono : ma non fono Inceri , come prova il (d) 
Tillemont . Negli atti citati dal Bollando ( e ) fi narra , che 
S. Giulio Papa nel luogo, ove fu feppellito .erede una Chiefa. 
Quella Chiefa fu poi dirtrutta : e Papa Teodoro I. , come feri- 
va Anafiafio Bibliotecario (f), tornò ad edificarla; Da var j 
Pontefici fu polcia rillorata, ed abbellita . Si legga ciocche icri- 
ve lo He IR) Anafiafio nella vita di Benedetto (g ) II. , e nella 
vita (6) di S. Adriano. Siodèrvi anche la vita (i) di Papa 
Leone III. 

Di quella Chiefa , e fuo C imiterò, ove fi andava colle 
Proceflìuni, favella a lungo l’Aringo , che può cficivarfi ( k ). 

È a Tre 


( a ) DeSjmtd Ut HebrJn Calend.x.ad diti» 7 .Febr.XlU.auttm menjìt Amfctdr-, 
fmi a di* xCjan.initiwn acciprebat.tom.a.’t. lib . } . c.if.fol.iixy. 

( b ) ’FatM.x.Febr. ad die;» 1 4 .Fenr. im Cammcnt. / aeoio ad S. ValtMinum PC 
Rema»»’» in mt.fiii.ffi.im fine. 

' C c ) fb.in Co>».»ent.prtev.nun.i.4fol.ffX.col.l . 

( d ) F. : Unto nt torti. 4. tì'J. Esci. not. 7. ad Dienyf. Pap. fo/.6fS. & lece etiar» 

(e) In adii i» fine ap. Ballami. ad die» n.Febr .fiol.ff^. eol.x. 
t f ) Tarn x.op.in vita Lbiadt’i Papié 1 .fai .49. 

CO fbJn vita Bei-àicii H.pojl init fai. fi. 

C * ) lb.in vita S. Haitiani poji tnrd.fel.iof .intir rntd.é fìnti». 

(') Ib. in ota S.Ltonii lUJnter p-ine.& m/d.fol. 1x7. inter mti.it finir» ( fel 
h atc •i ta AnajiaJìe m» f-Jt confripta. Lrge q uat ditti mut in norii fini. 4. t>..jui 
r» tn fit ) +M* 1 6.1 n ter r»ej.& finem . & fai. 141. in fine , & fq.in init. 
i Ir \ Ram.òubta/ran.ta/n.x.lib.4.c.ì9.miim.i.fol.ì40.eol.i. 
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Tre Cappelle, oChiefette ci erano in Napoli erette ad onor 
di S. Valentino . Preflò il Sedile di Nido ve n’era una : e per- 
che ci era addetto un Beneficio Ecclefiafiico ; quello fu trasfe- 
rito nella Cliiefa Cattedrale, quando fu profanata . Dove 
prefentemente fi trova il Moniflero de’Padri, che anticamen- 
te cran detti,; Romiti del B. Pietro Gambacorta lor Fondatore, 
vi era una Chiefètta , che avea quello titolo ; S. Valentino de 
Stendardi! , perche era juspadronato della Famiglia Stendardi 
Nobile Napoletana , ora ellinta . Il Beneficio Ecclefiafiico , 
che ivi fi trovava addetto, è flato trasferito nelPAItar Maggiore 
della Chiefa Cattedrale fuddetta . In un dc’libri della vilita 
fatta dall’Arcivefcovo di Napoli Annibaie di Capua fi trova 
una nota di varie Chiefe, le quali egli ordinò, che fi profa - 
tufferò , c fra quelle fi legge ; S. Valentino dentro al giardino 
del Duca di Montalto . Quanto alle Reliquie del Santo , il 
Corpo fu trafportato , come rifèrifee il Bollando, (a) nella 
Chicfa di S. Praffede .*Io trovo , che in tre parti fi rinvengano 
le braccia del Santo, come preffb lo fletto Bollando ( ibid.) fi leg- 
ge : uno ve n’é nella Chiefa de PF.Gefuiti in Macerata ; l’altro 
in una Badìa di Benedettini in Fiandra; e’I terzo finalmente 
in Napoli in queffa noffra Chiefa di S.Giorgio Maggiore ( b ) . 
Ma fa per fi debbe , che confervandofi di qualche Santo in mol- 
te Chiefe un gran pezzo d’otto del braccio , fi dinomina dagli 
Storici, il braccio del Santo : Nella noffra Chiefa or’or mento- 
vata fi conferva un grand'Offò del braccio del Santo. 

XV. S. PANTALEONIS . 

* • • 

S Pantaleone , di cui d’ordinario nel mefe di Luglio fi tro- 
A va fatta ricordanza, é notato nel prefente dì nelCalen- 
dai io noftro : perche in q etto mefe in alcune parti fe ne folen- 
nizzava la Feffa. Di fatti nel Martirol ogio di ( c ) Rabano fol- 
to il 


( a ■) I» Comineat.praevi» nu.O.é y.ad d- em n,Febr.tom.i.f<>l'7Ji'CoI'i-po/l inir. 
^ b \ Lfge Cartìum de Lellis in i.p.Jìv: in addit-nd op.cui Napoli Sacra 

ji Celare d'Engen:;) Camccioli eng.1V}*cul.x. 

^ t ) RiibMttS (tvi.a.op.in fytartyi elag.ad diem ll.Ftkf.fol.l Si.ro/. x. lit.G.H i 
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to il dicciottefimo giorno di Febbrajo di lui fi legge fatta ono- 
revole ricordanza . Ne’varj Codici del Martirologio di Ufuar- 
do fi trova la fua Feda notata in varj giorni del mefe , che 
corre . In uno del Vaticano al numero 6 449. fi legge ( a ) così , 
fotto il dì quattordici di Febbrajo ; In Goito/e Niccmcdiae 
S. Pantaleoni: Martyri : , & Natali: S. Modejhni Èpifcopì & 
M..De bocvidc , così dicono i Bollandoli , che rapportano que- 
lle parole, A 8 a> de alio 27.]ulii. I medefimi Bollandidi ( b ) fot- 
to il dieciottefimo d.-l m:U‘ Aedo , del Martirologio di Ufuardo 
pur favcllando;£'^/ 7 /'iJ, dicono, Lubccco.Colon. Incipit , Coloniae 
Agrippinae commemorano o(sium S. Pamhaleonis Medici , & 
Martyris.Quando Caput ejufdem SaneHfsimi Martjrris pcrHen- 
ricutn Militem Dominum de Vimene , de Condantinopoli ad 
Civitaiem Colonie. ifem ed translatum anno Incarnationis Do- 
minicae 1 208. . Si legga anche ciocche dicono fotto il dì feguen- 
te ( Ib.fol.i ia. col.i.). 

Gli Atti del fu j martirio fon rapportati da’Bollandidi (e) > 
i quali anche rapportano varj funi miracoli. Qucdi Atti del 
fuo martirio non fon veramente degni di edere ammedicon 
tutte le parti da una elàtta critica , benché non fieno rigettati 
affano da più valentuomini . Si legga il giudizio » che ne for - 
mano (d) i Boi landidi . 

t’celebic in varie parti e della orientale, e della occi- 
dentale Chicfa la memoria di S. Pantalcone . D’uopo è che 
cominciamo dal nodro Regno. In Napoli è antichidìma la 
fua Feda , come fi vede dal trovarli notata nel Calendario no- 
dro . Eranvi in quella Città più Chiefe ad onore di quedo 
Santo.StefanoVefcovodi Napoli fondò fra gli altri nella fine dell’ 
ottavo Secolo un Monideio di Monache ad onor di S. Pantaleo- 
nc.lntra earxdcm Urbem trio fecit Alonufteria , quae ad noir.cn 
S.FeJli y & S.Pantaleoni: A 1 ariyrum>San 8 iquc Gaudicjì Confcf- 
foris, praetitalaz'it. lnquibu: iugulare: Virgine : , plaribu s re ^ 


( a ) Totn.6Junii pnrt.x.in Aflu.triit die 14 .ftbr. ad Martyrot. U piar di fot. toi, 
col. i.pojt ir.td.Adcerte quòdin ditto Maityy oio^.uova incipit jalior.Hu>»tra:i«. 
(b) Ib.dit \i.Febr.fol.i\i.col.i. i 

( c ) Tom. Coutil ad dicm 17.fol.4i1. % , >s 

( d > Ib.in Camm^nt.prarvio §.i.num.H.fol.40l,col.l. 

é • • 

... • « 
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Ivi oblatiifub Abbjti[[ae JifeipUnisflatuìlfctivt Giovanfti(a) 
Diacof>o:Ve n’era un’altra, la quale fu profanata per ordine dell* 
ArcivefcovoAnnibale di Capila nell’anno if 8o.Onde nella no- 
ta delle Cappelle , e Chiefe da profanarli , fi legge quella ( b ) , 
S.Pantaleone a I Vico de li Pignate/li, ch’ò Fa miglia nobile Na- 
poletana . Un’altra ve n’era fuori il Borgo delle Vergini , do- 
vefidice, la Terra de'Giudei . Da molto tempo é fiata pro- 
fanata : e’I Beneficio Ecclefiafiico fu trasferito nella-Chiefa di 
S. Severo . Vi era anche in Napoli un’altra Chiefa con un Mo- 
nifterodi Monache Greche dell’Ordine di S. Bafilio, che por* 
tavano il nome di S. Pantalone . Stava quello Moniftcro nella 
via , che d\ceaO,NoJiriana , prefiò il luogo, ove fta ora il Cam - 
panile de! Monifieio delle nobili , e divòte Religiole di S. Gre- 
gorio Armeno in un luogo , che finora fi chiama, lljòndaco 
di S. Pantaleone . Col detto Monifiero fu unito nel fettimo le- 
colo della C.hiefa a’tempi di Sergio Duce di Napoli , che go- 
vernava per Bafilio Magno Imperadore Greco . Una fola fe ne 
trova orgi non molto lontano dal Monaficfo delle Monache 
fotto il titolo di S. Caterine da Siena . 

Nella Chiefa delle (e ) nobili, e divote Religiofè di S. Gre- 
gorio Armeno fi venera un braccio del Santo. Nella Ch ietti 
de’ PP. Domenicani di S. Severo ( d) accanto a quella noftra di 
S. Giorgio fi «onferva un’ampolletta del fuo Sangue, che fi feio- 
glie nella Vigilia, e Fetta del Santo . Cefare d’Engenio Carac- 
ctoli favellando delle Reliquie , che fi confervano nella Chiefa 
de'Santi Apportoli ( * ) ci annovera le Arguenti; Una Carrefella 
eoi Sangetc di S , Pane aitone . Del Sangue ed ojfo di S. Pania - 
leone ; E parlando (/*) della Chiefa de JPP. Cappuccini fotro il 
titolo dell’Immacolata Concezione , detta volgarmente de * 

Cop- 


( a ) In Cbrtvic.Epifi0p.Ntttf.in Stepbano nu. XLI.ap,Cl,Ludovic.frfurdtor. io. I . 
part.t. Script. Rer.lt aiicft/.^ 10.1 t/.i.Jit.R.é cal./rfjm ime. 

( b ) In Archivio Ntapolitanae Curino in AH ir S.Vl/rrat.&e. 

( c ) Caefar dt Eugenio Caraccio li in fuo op. cui tit. Afepoli Sacra ubi de Eccte- 
fid SÓregorli agit fol.)6%.in fine , & Bollandi/ìa t tom.S.Ju/il ad dittn 17. f. in 
Ctmnient.fr devio de S.Panti/tone In» fol.aoi.ctl.%, 

( d ) Cdefar Engeuiut Caracciolur loc.cit.pag.i7o.Bol/andifiae ih. num . )a. /«/. 
ao\.tol.\.i’* fine &%.-,& Antonine Caraccltlut dt Sacr.Eccl.Neap. mtnum.ta /.io. 
ftO.lbf0l.t7r. po/i init. 

( • ) \6y.co/.\^ Bo/landijìat ib.fel.^ot.eot.t.poft init. 

(f) Jb.pag.toi.6 Bollandijiat ib.fol.aoi.ctl.i. foji init . 
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Cappuccini Nuovi ; fcrive, che ci lì conferva fralle mojte Iteli* 
quie Una Carrafclla col Sangue , e Reliquia di S.P anta leone 
martire. 

Infigne però è la Caraffa di Sangue , che lì conferva nell’ 
antica } e nobile Città di Ravello ventiquattro miglia in circa 
lontan da Napoli , ov« S. Pantalone è principal Protettore . 
Stà quella in una Cappella dalla parte dell’Evangelio dcJi’Akar 
Maggiore, racchiuda fra due cancelli di ferro nel mezzo dell* 
Altare . La deferizion di quella gran Caraffa di Sangue la fa- 
remo colle parole mcdelime de’Bollandilli , che da Ravello ne 
ebbero la notizia : e noi , che più volte e nel di della Fella del 
Santo, e colla occafìone di avere ivi fatte le Sante Milioni fe- 
condo PMìtuto noflro , l’abbiam veduto, atteniamo, che la 
relazione di là a'Bollandifii mandata , e da loro nel Sello Tomo 
di Luglio inferita , fia tutta al vero conforme : Nel dì preceden- 
te alla Fella del Santo fì feioglie tutto ilSangue : il che rifve- 
glia divozione in chi lo mira . Quello fcioglimento del Sangue 
anche in varie congiunture li ammira ; e fpezialmente o a villa 
del Santo Legno della Croce, oa villa dell’Ollia confegrata. Per 
quante diligenze però fi enfi fatte, non fi è potuto giammai fa- 
pere in che anno , e da chi una tal Reliquia fu trafportata in 
Ravello; Sentiamo i Bollandifli (.a); No: anno 1714. exipfo 
loco defeript ione m , & menfuram amputine Rovelle tifi : , cune 
odjunfia brevi notitia Italica , fubfcripta a Laur tulio Cano- 
nico Pepe , ThefaurarioCathcdralis Ecclefiat Ravellenfis , acce- 
pimus beneficio lllufiriftimi Domini D. Dominici de Georgia 
nobili s NeapoliCani, cui & alia non pauca debemut: Menfuram 
txbibebat ebarta admodum amputine feffa, ac prope ntodum , fi 
orificium non altum excipias, rotonda. Ejut diamettr 080 circi- 
ter digit or um cjl. Dividi tur ampolla in fpatia quatuor in acqua- 
tta , a fundo ufquc ad orificium tranfvtrfi : , & paralleli s in - 
terfe linei : expreffa . In infimo f patio , duobu: fere digiti t alto , 
notatur effe pars terrea Sanguinis ; in fecundo t quad uno £§ pon- 
to ampliu: digito altum efi ìfigni fica tur pars minuti terrea San- 
gui- 


la) Tom.ijulii in Cimmrnt.pfrteQit ad S.P.nttjhon. ad din» 17. §.ì. ft/.+ai. , 
in finn & J'eq. 


Digitized by Google 


. 40 11 Vetuflo Calendario Napoletano 

Rulnis ( a ) : in ter fio , quod altitudine digit um vix tra n/ber - 
[um adaequat , indicatiti- Sanguis purus indar r ubini , quando 
fiqucfcit ; in Superficie Sanguini: cxprimuntur battuta: ex pia - 
gttiori ejus materia formata e. Supremur» fpatium ad ori fi cium 
ufquty quod aliquanto min ut :fi , quàm a rapitila: dim i di u m , 
vacuum cxhibctur . Ampul'.a baft in fi flit bexagonae ex argen- 
to affabrc faFlae, atque inaurarne . Haec in cbarta , quam dixi, 
/eparata ; notitiam veri adjeHam ita vcrtimtn . 

Ampullae , quae gloriofi Manyris nolfri P.intafeonis San- 
guinem continet , magnitudo par cit modo chartae appofitae • 
a fundo ad medium ufqnc & ultra Sanguis ed ,• quod furfium < d 
fpatium verf'us orificiuin ampullae, vacac. Dì&o orificio im- 
pulita ed Sanali figura integra ex argento inaurato; ampullam 
vero argenteus item j & auricolor amhit circulus . Liqu.fitSan- 
guis oloriofus ad primas Vefp?ras Fedi ejus; quando intonatur;. 
Dea: tuorum militimi , u que ad fecundas Vc/peras eju/dem 
Fedi, quod celebratur die 37. Julii , uri etiam die Trar.slatio- 
nis ejus> quae colitur Dominica terra Maji. ArnpuHa nioveri non 
potei! , ncque in fupplicatione circumferri , cum caute afTerve- 
tur in medio altaris ejus, fcrreis ante & retro munita elathris, 
qui variis clavibus refciantur , quarum unam fervat Epifcopus, 
altcram Thefaurarius , tertiain Nobiles , quartam ip/'a Civitas. 
Liquefcit infuper quotics boni aliquid , vel infaudi immi- 
net, ut variis occalionibus docuit experientia . Deniquc de 
Trarslatione ditti Sanguinis ad Urbem Ravellenfetn traditio ed, 
naves fuifTe quafdamjquaeobmare infedum non potuerint ultc- 
rius curfum intendere fine praefentiffimo pereundi diferimine 
Permifit itaque Santtus , ne prius aliò promovere poflènt na vi- 
gia nobiles illi Peregrini , quàm depofito Ra velli, & relitto in- 
genti hoc pignore , acthefauro; ut fecetunt : atque ita deinde 
in regior.es fuas alias difeeflerunt. 1 1 praefata ampulla dare con* 
fpiciuntur qua tuoi fpccies Sanguinis , ut in thartula ( de qua di- 
xi ) diftintte notantur . 

Lau- 


( a - ) liane, quam minar ternam Sanguinis par Km adptllant BolUndiliae , pin* 
gutd» vidttur i]e, /angine mixta . 
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Laurentius Canonicus Pepe Thefàurai ius CaUicdralis Ec- 
clefiae Ravèllenfìs . DolcnJum enim veri» efi , rem tam prenda •> 
ram tam obfcura traditione fundari , ck qua , ne lue per quo : , 
ncque unde , neque quando advcncrit , pojjìt affé qui*. E vera- 
mente egli è così ; perche la maniera defcrkta d’efTer v.nuti 
alcuni nobili nelle navi &c. or’ora riferitaci dice in Ra vello , ma 
non vi è alcun documento , che ciò comprovi . 

Da quella gran Caraffa di Sangue fe n’è tolta porzione ne’ 
tempi pattati , ne* quali era più piena . Si dice , che di quà ne 
fotte andata partea Vienna, ove è principal Protettore . Egli è 
certo , che in Roma ve n’è , e da Ravello fi è avuto . Si può 
leggere ciocche intorno a ciò ( a ) feri ve l’Aringo . 

Si ferbano in altre parti del Regno , e dell’ Italia caraffi i e 
diSangue di S. Pantalone . Si polfòno leggere i Bollandirti , ( b ) 
che favellano delle piccole porzioni di Sangue, che fi ferbano 
in Benevento , in Bari , e nelle Città di Venezia , e di Lucca : 
favellando fedivi ancora delle varie Reliquie, che di lui fi 
trovano. 

Celebre fu pur’anche nelle Orientali Regioni la me moria 
'di S.Pantaleone. Si può leggere intorno a ciò Teodoreto n el fuo 
ottavo fermone de Martyribui nel tomo 4. delle file Opere 
ftampate da Jacopo Sirmondo ( fol.607. ) : foltencndo i Bollan- 
difii ( d ), che del noftro Santo egli favelli . A- 

Di una Chiefà ad onore del Santo fuori di Cortami nopoft ' 
al deffro lido del Bosforo Tracio favella Procopio ( e ) ; Inda,- 
Pontum Euxinum petenti occurri : abruptum quoddom,ac prò - 
cun e m e freti littore promoncorium , in quo S.Pantaleemonit 
(cosi lo chiamano i Greci ) martyvium ( f pjìtutn crai , ac ne - 

1 om.ll. f pli- 


( ») Tom.i.Komae-Subterraneae lib.\.e.ii.n H m.i<e.fo!.7^.eol.i. 

( b ) T01n.6Jul.ad diern xj.ln Camme nt.praec.de à.Panta.eoue M.§.}. ttn.li. é 
feqqfol. 40?. 

• i. c ) infine * feq. & per ine gra §§.4.1. 

m 6 . 

( d ) Bollai* lìjae tom.6dui.td diem xq.de S. Puntale otte in Commin t. praev.nu. 
f ./»/.? >S. eo/.i. 1 

(e) Lib.i.de t$dificdnJiii>i*n.t.q.fel.xx.Ht.B . 

(f) Martyrium a veteribut Eeelefi* tdpeilabatnr . Lee e dieta pai. 17. & 

feq.Menfjan.in notis >}ternta b. * ■ 


Digitized by 


43 Jl Vetufio Calendario Napoletano 

•lìgtnttr olim atdjicatum vetuflati jjrn Juccumbebae . 

Rapportano altri Tempi ad onor del Santo eretti i Bolla»- 
difti (a ) : dal che ne deducono fa gran venerazione , che di 
Lui fi avea in Oriente . Si legga ciocche fcrive S. Giovanni ( b ) 
Damafceno di un Tempio eretto ad onor del Santo, ove erano le 
fue Reliquie, colPoccafione del rapportamento di un miracolo 
da Lui operato . 

XVI. S. JULIA NES. 

S Anta Giuliana , di cui fi favella in quello di nel Calenda- 
rio noflro.è la gran Martire di Nicumcdia , il di cui San- 
to Corpo trafportato in Cuma Città ora didrutta , fu di là i n 
Napoli trasferito . Prima che palliamo a dir qualche cofa di 
quella Santa , dobbiamoavvertire per qual ragione, fecondo la 
barbarie di quel fecolo, fi feriva nel Calendario noftro >S.J aliane:, 
non g\z } San8ae J alienai: Atti da faperc che corrottamente dal 
vulgo era chiamata quella Santa così ; S. Gialiantjfa : Tanto- 
ché in una nota delle Chiefe,c Cappelle al numero di 1 6 j.( e ) , 
che Monfignore Annibaie di Capua Arcivelcovo di Napoli nel- 
la Vifita, che fece nel ipSo. ordinò, che fi profanalfèro , fi 
legge così fra Ile altre S. J uliancfld alla Torri (l'Arco din- 
go li Cafe di li Brancazzi , famiglia nobile, e antichidìma Na- 
poletana . Vi era anche un’altra Chiefa molto antica predo al 
Sedile di Nido , che avea quello titolo ; S. Adriano , i S. Giu- 
lia neffo : Fu quella profanata : e perche ci era un Beneficio Ec- 
clcfiafiico, fu quello trasferito nella Chiefa delle nobili, e di- 
vote Monache detta, S.Maria Donna Romita ; di cui parlere- 
mo più a baffo . Crediam pertanto , pollo ciò , che feguendo 
la barbarie di quel lecol® , dal nome, che avea predò il vulgo la 
Chiefa j avclferofcolpito nel marmo il nome della SantarE di 
i fatti 


, ,( * ) Tom.6j$iHi ad din n xq.dt S.Pantaltont §.i .num inut rum ih . 

( b ) Or.%.dt Imaginib.onfus finem fol.-j 99. 

( * ) E*Ji»t ta frtctjfu Sanéìae Vifit ationit '* Artbiv. Napolitano : Std advtf - 
tt ■> quid ibidem ir g un tur Cappe Hat , è Lccljìat num. 1 64. Jtd quia bit pnr irro- 
ttiti > tadtm Ettltjia S.Pantalitnii npfmtiatpt t'dti lil.fjje dinimmi- 
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Atti Pietro Suddiacono della Chiefa Napoletana , che ferine gli , 
Atti della Santa , pur la nomina come ftà nel Calendario , nel 
Prologo però (blamente . Egregio Patri (a) Donno Petro 
San Hoc Partbenopenfi Ecclejiae optino P afiori, Petrus coele-' 
flit Patriae vota . Sacrae Script urne Jludiii eruditici , ut potè 
SanBae Matris Ecclefiae di le 8 ut Filiui.exbortari digna/us et , , 
ut quia beatat , & gloriofae Martyrit Ju/ianes Sacratijfìmum 
Corpu s in vi cinta vejirae Urbis,boc eji in Cumanae Se dii Eccle- 
fa requiefeit , facrifquc niraculu optine fulget ; fed ejui paffo 
propter incompoftai dìBionei in eoe tu fUclum ligi minine 
praeva/et , nojìro ean elogio clarificare (luderemui . Da ciò fi 
feorge , chcfc nel terzo decimo (b) fecolo/m cui quefta vita fa 
fcritta,così ancor dinominavafi la Santa; qual maraviglia fe 
nel tempo, in cui fu fatto il Calendario noftro, fi legga in que- 
llo, S.Julianet , non già, S. Julianae ? 

Quella Santa fu martirizzata in Nicomedia ; e dopo a ver 
dato molte pruove della fua col’.anza , e tollerati affai pe noli 
tormenti, fu dicapitata. Gli Atti del fuo martirio poffono legger- 
fi preffo(r)il Bollando: Giovanni EfTelio(j’) di Lovanio 
trova in quelli alcune cofe , che gli difpiaccionq: ma sì il Bol- 
lando ( e ) , che *1 Caraccioli (f) li difendono . Ne’ m. defi.ni fi 
legge: che nel quartodecimo dì di Febbraio terminò glorio- 
famente la vita (g): Paffa ejì autern B.Juliana die decina 
quarta Kalendarum Marciar un . Il fuo Corpo fu tra fportato 
inCuma Città oradifirutta accanto a Pozzuolue di là nel 1307. 4 
fu trasferito in Napoli . Deferivo gli Atti della Trasljzione da 
Cuma in quella Città chi (b) vi fi trovò prcfcntc : il quale 

F a feri- 


( * ) Ap.BoUnnd.tom.x.Febc.ad ditm l S.foi.iyi.ÌH init. 

( b ) Hoc Se uio dì flit Ptttut ArcbiepifcepusHeit 'olita, tur cuji* Portata b.ln; da 
fcripjìt vitatn Petrus Subdi xconut.Le^e Coioccarellu'n d; Ep'Jcop.Mfap.in hoc Pel » 
ad <1*4.1117 /o/.iii.Ugoelli lo:n. 6 Italia e Sten» in p-t nun. n irgla.LXVll.ca/. 
no. in fine & feq, 

) Tam.x.F.br.ad diem 16/9/.87;. ir feq, 

(, d ) Job miti iiejjelliut U Caf.Jebtor.Sa alar. e. x.ap. Bolla* Jam ib.in Corri- 
ntntar.praeo.q. i .Hum.+.fol.X 68 . cal.x.in /in». 

(e~) Bollnndui ib.nu1ns.fot.l69. 

{ f ) De Sacr.£ccl.Xeap.rnonunrnt.c.i6 fot. 160. 

(g) Ib.in A Un fine num.xx.fat.m.r itaetìa n in vita tjut Aufi.Pttr» Sub- 
diacono ti'tfo!it*ìo in fine ib.fol.%%x.cat.l.ìnter m; i.èr fiatm. 

( k ) Vide Atta hujut Tranilation.t ib.Jal.il x.é fiqq. 
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derive tutto ciò, che nella medefima accadde : e fralle altrecofe 
(Iù.c.i.n.6.& q.fol.ZZ).) che la Badefta del Moniftero di Donna * 
Romita ufci con tutte le lùeReligiofc per incontrarci! Veneran- 
do Cadavero, accompagnata da molte Dame, e Vedove, e Mari- 
tate, e andò fino alla Chieda di Piedigrotta:Finaimente (Ib.n. g. 
fol. 883. col. 2. ) tanto fece ella , che ottenne il Corpo della San- 
ta . Si può leggere ivi la pompa di una tale Traslazione. Chi 
fcrifJc i luoi Atti attcfta,che fu grandifiìmo l’odore, cheufciva 
dalle Sante Reliquie (lb. num. 9.J0I. 884. col. I. : Factor me 
nunquam tantum odorem, tantamque fragrandone percepire , 
quantam ex odore ip forum SonHarum Reliquiarum ego pecca - 
tor , & indigna! percepì . Quello, che la ide gli Atti di una ta- 
le Traslazione., era fuddito della BadefTà dd medefìmo Monifte- 
ro : e però dice , favellando con Dio ; ( Ìbidem) Guberna Do- 
mine Ab batiffamnojìram : Salve, & auge banc Congregai io - 
nem.i Dal che ne ricava il Bollando ( a), ch’era egli un de* 
Preti, che in quel Monillero celebravan la Melfa , ed altre Sa- 
cre code faceano . Ma perche varj Monilterj di Napoli aveano 
allora pollefsioni , e poderi, ove anche abitavano perfonc a 
Jorfoggette, non credo, che lia improbabile il dire, che folle 
lo Sci ittor di quelli Atti veramente fuddito del Moniftero . 

La Badefda , che proccurò quello Santo Corpo, lì chiamava 
Bienna, come fi ha dalle antiche lezioni, che fi recitavano nel di 
della Santa (Bollund.ib.fol.ZKq. col.i. leS. 1. ) : A religiofa Do - 
mina Bienna Ecclejìae SanSac Marine Donnar ornata Abba- 
cina . Paolo Regio (b) derive, che era allora Arcivcfcovo di Na- 
poli Pietro: ma confondendo, che quelli fe’ fcrivere la vita della 
Santa , come abWam detto , afferma, che a duo tempo fu in Na- 
poli da Cuma trafportato il Santo Corpo : L’ Arcivcfcovo 
di allora era Anfclmo (c) : c fi fè quella traslazione quinto Ka - 

Un- 


( a ) ll.'m notis Ut et ulti f.à in Comtntnt.fr nevi» faì'%10. co.’, j. in 

fine. 

t b ) Tom. \. in vita Snudante cnp.^.fol.tl^. 

( c ) Erge letl.\. ut od» in torpore eitat.Cbioccarelium de Epifc, AV<* p.in Anfelw» 
(,.'.144. è feq.Citcfai em Engenium Caracciolurn in fuo op.ci.i M. Napoli Sacra fol. 3 !»• 
Ug b et iltul.ì'i’.cr.to.t.in Ah (elmo co/.ioj.j^j t. intuiti et rat iit.D.adfercnt bone trott- 
ili ver.: in anno ucj . JtJjjt frinitomi quuw certurn Jìt anno 1407. contigijje , ut <* 
adii tjufdew Trans. ut. orili c.i. n utn. 1, ap. Bt dand.it/vi. idi. coJ.l. infine, & Itti. U 
affidi il. fot. SS4.ce/. 1. 
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tenda: Martii , come negli accertati monumenti li legge ( In ■ 
A3. Tramine, citati s num.i .fot. SS 1 . co/. 1 . in fine. 

Il Monifterojove fu trafportato,è detto di Santa Maria ài 
Donna Romita : negli Atti della traslazione fi legge cosi dino- 
minato un tal Moniftero ; ( Ib. cap.i.num.n.fol.S?). col. a. in- 
ter princ. & me d. ) Aadten: auttm Abbatìfa S. Mariae Don- 
nae Aromatae poco dopo è chiamato il Monifterocosi; 

( Ib. n.t. fol. 88j. col. a. inter nted. & finem) Ad EcclcRam bea - 
tae Genitrici s , & Virgini s Mariae de Domna R ornata prope- 
rafii&e. Nelle lezioni antiche fi legge (leB.i.ibfol.SS+.co t.\ .); 
SanSiae Mariae Donnaromuta : Alcuni han creduto che folle 
così dinominato , perche vennero in Napoli alcune Donne Ro- 
mite orientali , e che in Napoli cortefemente accolte, fondaro- 
no quello Moniftero : Altri poi fon di parere , che fi chiami 
così da alcune parole Greche , le quali lignificano, Santa 
Maria Signora Potente . Prima che rapportiamo i fentimen- 
ti di coiai Scrittori , dobbiamo avvifarechi legge ; che anti- 
camente anche varj nomi ha avuto quello Moniftero ; perche 
era chiamato ; Santa Maria di Percejo di Colanti napoli; San- 
ta Maria di Percejo delle Donne di Romania ; S. Maria di Per- 
cejo delle Donne Romite di Cojlantinopoli ; S. Maria di CoRan* 
finopoli &c. Prima vilfero lòtto la Regola di S. Bali lio : poi 
pafiàronoad efter dell’Ordine Ciftcrcicnfe , ed ora militano Cot- 
tola Regola di S. Benedetto : e per divozione all’abito Cifter-, .. 
cienfe , portano nell’ orlo della tonaca un pò di lana bianca . A 
tempo, che fcrivea l’Engenio (a) erano ottanta Religiofc , e fon 
della prima nobiltà di Napoli . > • •< 

Veniamo ora a rapportare i fentimenti degli Autor» circa 
il nome di quello antichifsimo Moniftero; Cefare d’Engenio 
Caraccioli Ieri ve cos ì{b) ; Fa la prefente Cbiefa eretta da 
Napoletani con l'occafione d' alcune Donne Romite Orientali , le 
quali da Romania di Coftantinopoli fuggendo la perfecuzione 
de nemici della fè diCrifio , ne vennero in Napoli , e furono da' 
Napoletani cortefemente raccolte , e quivi le erejfero la prefen - 

. te 



( a ) In fuo op.eui tit. Napoli Sacra, ubi agii de bac Ecclfjìa pag. in. infine. 

( b ■) Loc.cit.png.\ 1 1 ,é feq.L/tgatur ctinm Ballandut ib.in Comrn. pr.itv.jf. i.nu. 
l6fti.iyc.ee/. %,& Ugbelù tom.6jtaJ.Sofr.iH Anfelm» Arebiep.Henp.ctl.^o\.lit.B. 
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te Cbiefa t e Alonifero l'otto il titoli dell' A funzione della Ma» 
dre di Dio * Crederemo cbe ciò fufie nel tempo , che vennero 
quelle Donne Greche , che diedero princìpio olii Monaferj di 
S. Gregorio Vefcovo di Armenia , e di S. Afaria d' Alvino : E 
perche eranoGreche , vifsero fotta la regola di S.BafWo , e dopò 
labiata quella > ofeervarono quella dell'Ordine Ciftercienfe in- 
flit uita da S. Bernardo , come li vede fin ' adempì di Roberto , e 
Gioì IL o piu , o meno , il cbe fi legge nefeguenti Jìrumenti . 

Anno Domini 1 334. fub Roberto Rege Monafterium Mo- 
nialium Ecclefine S. Mariae de Percejo de 'Conila ntinopoli 
Neap. Ordinis Ciflcrcienfium regulae S. Bernardi. &c. 2 ? nelVal - 
/n?;Sub Joanna IL anno 1419. Plurts M'>nialcs Eccl. S.Mariac 
Dominarum de Romania de Neap. Ordinis Ciflcrcienfis • nel 
guai firomenro vengono nominate molte Monache della famiglia 
Capete , Brancaccio , Afflitta , Arcamone , Vulcano , Afianta, 
Frezza , Latra , Maramaldo , & Domi ni nova . Dopò l afe iato 
quella di S Bernardo, ofiervarono quella di S. Benedetto , [otto 
il cui flendardo militano quefle Serve del Signore , cbe di prc • 
/<•*/* fanno , f f/à pa vero fi ha per verifpma , & ariti- 
tbilJhna tradizione , // y? può confermare per molte jer it tu- 

re fatte per molte Centinaja <f annui , & oltre quel , che fi è det- 
to t Varj fopranomi ritrovo dì quefla Cbiefa , perciocché alle 
volte vien mentovata S. Maria de Percejo de Coflantinopoli, 

. . come nel regfro di Carlo IL fi leggono molte provifioni del me - 
defimo Re fatte in favore di quejia Cbiefa; Alle volte vien detta 
S. Maria de Percejo delle donne di Romania; alle volte delle 
donne Romite di Coflantinopoli , e S. Maria Donna Romita , co- 
me di prefente , e nel regifiro del medefmo Refi legge ; Conven- 
ti S.Maria de Coflantinopoli, ac monialibus ejuldem Con ven- 
tili ordinis Ciflercicnfis Neap. commorantibus Rcx Carolus 
confirmat donatìonem eifdem fafhm a Rege Carolo patre do- 
morum Regiarum fìtarum in platea Nidi , ubi conficiunt co- 
rum Monaflerium.£/ in un'altra fcrittura;Kcc\cCu S. Andrcae 
ad Nidum habebat annuacim a Regia Curia uncias duas prò 
cénfu quorumdam domorum quondam Riccardi Filingerii mi- 
liti! , quaefo ! vebantur per moniaksS. Mariae de Perce;o . Faf- 
£ aneli menzione , cbe lì cbiamafie S. Maria Donna Romita 
nella prima , e quarta lettione dell'officio di S. Giuliana ver- 
gini >i martiri . E {ir ultimo in uno frumento del 1343. che 

■ f'J‘r z 
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tif 'erba in quefìo Monaftcrio fi legge , Domina Francifca de 
Caftromaris Abbatifia Monafterii S. Mariae Donna Romita, 
quae fica cft in platea deNido,vcndidit Domino Joanni Punifc 
Catalano tcrram modiorum trium fitam in loco, qui nominatur, 
forisflubeum, prounciisfeptem cum dimidio. Il P. Antonio 
Caraccioli ( a ) fcrive nella maniera, che fegue, favellato avendo 
della Traslazione del Corpo della Santa ; At quoniam in hac 
tramlatìone dicitur , ea beata Lipfana ad Ecclejìant SanBae 
Mariae Domnae Aromatae fuiffe tramlata , de ea nomencla- 
tura , conjcSuram meam adjieiam . PracdiSam Ecclejtam , ap • 
pellatam quandoque SanBae Mariae de Perceja,; vel de Con - 
jìantinopoli ; vel Dominar um de Romania ; Del Romitarum de 
Conlìantinopoli, ut ex ABis translationis,& ex regeflii Regum 
Heapolitanoruw apparet : quajt nomen illi dederint devotat 
aliquae multerei Romitae , ut vacane , è Romania, vel Conflati * 
tino poli > ad banc urbem appulfae . lllam vero nuncupationem , 
SanBae Mariae Domnae Aromatae , puto effe corruptam . Et 
primo loco fuiffe appella t am hac vocìi impof t ione rm Ma pìxi 
fiu pioti Pù/j.xTOi,òoc ejl Mariae Dominae potentis.Rboma enìne 
Graece Jìgniftcat vim , robur , &*fortitudinem , ut eanuncu - 
patione ° Vi r ginn potenti am laudarent , quae e ai lutata fuif- 
fet in tam longo maritimo itinere. Vulgui poflea graeciffant , 

* ex K optai VùfJtxroi fecityDomna Romita. Se d tuurn expojìulo i u 
hac re judicium , LcBor. 

In quello Moniftcro fi ritirò a menar vita Tanta una Signora 
della Reai famiglia d’Angiò chiamata Beatrice, come fi ha per 
femplicc tradizione però , la quale lo ampliò , c vi finì Tanta- 
mente di vivere : Circa gli anni , fcrill’e 1* Engenio Caraccio- 
lo ( b ),di Cbrtfìo 1300. q ut fio luogo fu ampliato , e rifiorato da 
una Signora Monaca della famiglia cTAngib , che fecondo /’ an- 
tica tradizione delle Monache di quefìo luogo , fi chiamo Bea- 
trice , il cui Corpo oggidì Jt vede intiero , ed incorrotto : ve deli 
il fuo tefcbìo di marmo in una Cafa della famiglia Candida , la 

qua - 


(a) De Satr.Ettl.Ntap.oototonm.t.li.fol.ii*. poft mtd. 

( b ) In fuo op.cui r<V.N-ipoti Sacra pag.ilt.legt etiath Ugbollt ite nudo elt. Ut.V. 
( k bi t amen errat di ceni fuijje e f amili a Aragonia ) é Caro luteo Colano in Juo op. (eoi 
Delle notizie di Napoli giorn.ì.Jìvo tom.l-fol.i6j. 
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quale fìà nella Jìrada d'intonlro la Chiefa dello Spedalctto'. 

Non fi fa al prefente ove ripofi il Corpo di S. Giulia- 
na . Dalle Monache di quello luogo fu edificata accanto la 
lo io Chiefa (a) un’altra ad onor di quella Santa , e vi fecero di- 
pingere varie cofc appartenenti al fuo martirio : la quale Chie- 
fa fu poi gittata a terra , e fatta abitazione di fecolari ; ed è 
quella Cafa ,che Ha fra il Sedile di Nido , e la Chiefa di S. An- 
drea , che oggi chiamali , di S. Marco de'Tavernari. 

Anche prima che il Corpo di S. Giuliana folle in Napoli 
trafportato.cra qui celebre la fua memoria . Vi era una flrada 
non molto lungi dalla Portadi S. Gennajo<che prendea il nome 
da quella Santa;c vi era ancora ivi una Chiela a fuo onore eret- 
ta . In uno llrumento ( b ) fatto nel primo annodi Guglielmo 
Re di Napoli fi legge ; Domina: Petra: de Palombo , & ejat 
u xor Veti di t Domino Petro pracc lari [fimo Medito , qui notai - 
notar Nolilione,fitio quond. Domini Roberti , & quond. Do- 
mi nac Mob/liae , terramjitam a Marilianojìbi venditam a 
Rettore Ecclejìae Beatifs.J oh anni: Cbrifli Apojloli , €f Evan- 
gehjìae , & B.Julianae àrgini : , £$ Martiri: intu\ bone Ci - 
vìtatem Heapoltm jux. Vtcum , qui nommatur , de S. Juliana 
in regione portae S.Janaarii &c. ElTendo fiato fatto quello 
frumento a tempo di Guglielmo , bifogna dire che ciò folle, 
come abbiam detto , prima che in Napoli trafportato folle il 
Corpo della Santa . Quello venne, come fi è detto ( bìc pog. 
43. ) nell’ anno 1*07. Guglielmo il buono , figlio di GugliJ-; 
mo il malvagio ( c ) mori nell’anno 1 1 89. 

Dobbiamo credere che ’l Vefcovo di Napoli avelie otte- 
nuto dai Vclcovo di Cuma qualche infigne Reliquia della San- 
ta, perche delle Reliquie di S. Giuliana , che fi veneravano in 
Napoli (i ha menzione nelle lettere di S. Gregorio Papa , che 
vai tanto a dire, più di feicentoanni prima che in Napoli craf- 
porato folle da Cuma il Corpo della Santa : e da quelle Jcttej 

re 


( a ) Caefay Engen.Cnritccìali hc.clt.pdg.ììl. 

( b ) Mtmintrunt hmjut InjifHmtnti iittris LangtidrJUir /cripti Catf.tr Erige- 
nini lac.cit.tr io li.indai iac.tit.in C»mm:nt.praem» j.i.Mam. \7-Jat.% ?o. ctl.%. 

( C ) Eegt dmmvunt.in UijiJicap ./#?«. i . /j'i. »•/»/. 6 6 . 
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rcricavafi ; che vi erano in Napoli più Chiefe ad onor fuo.Scn- 
tiamo S. Gregorio (a), che in alcune fue lettere di ette favelli; 
J anuaria religiofafocmina SanBuaria Beat or um Sederini Coa- 
Jcfforit , & Julianae Martyrh oblata petitione Cibi po/luht, 
debere concedi , qnatenu ; in eorum nomine Oratorium proprìU 
fumtìbu: conJiruSbum.pojftt folemniter con fec rari. Et ideo^Fra* 
ter cariffitne , praefatae Januariae depderiii ex noflra te prue- 
ccptionc conveitit obedire : ut devotionis fuae in confecrat/one t 
quatn poftulaty potiatur effìftu. E finalmente in altra lettera di- 
ce così (b) ; Fujcus Abbai Aion afte rii SanBorutn Erafnì, Ada- 
ximii atque Julianae , quod Heapoli ab Alexandra clariftimas 
memoriaefoeminoyjìcut nofti>fundatum eft. 

Anticamente fi recitava in Napoli il fuo uficio con rito 
fèmidoppio ;e’i Cardinale Decio Caraffa (c ) lo fteffo ordinò nell* 
anno 1619. benché ora un tale uficio non fi reciti # . In tutti i 
Martirologi fi fa menzione di quefia Santa: e nei Martirologio 
creduto da alcuni l’antico Romano , fi legge; In Cumii S.Julia- 
nae Virginità ) . Anticamente fi recitava il fu » nome nel Ca- 
none della Mefia . Sentiamo ciocche ne feri ve Ugone Menar- 
óo(e) ; In Liturgia > quatti S.Petri efje ferunt^ aJJvnfur, Bar - 
bara ,]u/iona. E altrove favella di quefia Santa cosi (f) ; in eod, 
Cod.Rcm. yfy4f/V*r;XlV.Kal«Martii Nat. S.Julianae. Haec eft 
Torridi. G Ju« 


(a ) Tom.x.op.fib.f.EpiJlo/ae.IndiiH.i.ep.tf .ad Fortunatum Epìfcopum Nean m 
fitanum col.994.lit.DJn Ep.praecedenti ib.in init.alteriut Oratori i S. Julianae di 
tati meminit ; quam Epifiolam Benenato Epifcopo Fundaritato infcfiptam effe te* 
Jtantur editi Codice r: Sedi ut bene obfervar unt ib.in notit Ut e? ufo a .do lijfim : Bene * 
eliciini AJl etnei ea Epifcopo Tundarit arto inferi pt a e fi ; Fyndarit -, feu 'Fyndnriunt 
olir» erat Siciiioe Urbi > nunc ex ci fa . 

( b) Lib.io.EpifloUr .Indici. l.epiji.ìi^td Romanurn defenjbrem to.x.op.col, io?«. 
Et.A. 

( c ) Jn RMhyùtà continet Catalogete Sanftorum ali quot , quorum affi in in D’oe. 
cefi Neapolitana celebrobantur , qutm citai edam Boll and. ad dem 1 6. Febr . tom - 
a. in Comment.praevio ad SJulianam §.x.r*um.\ ^.fo/.Sjo.co/.i.poJi med. 

( d ) Vet.Martyrolog.Rom.(de quo vide dilla pag. i i.meafjan.)ad diem 1 6. Febr, 
tom» 1 S.Bib/.SS.PP.fol. 8 1 % . Ut.G , 

( e ) Hugo Menand. in noti e adSacr.S.Greg.not.’jl.fol.iyo.Ut.C.to.i.op. S.Gieg. 
(f) . ih. in not.iqX.et/.ì 1 1. Ut. A. 
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\u liana Virgo , £2 Mariyr , quoe Ni come di a e pajja cft , de qua , 
Mar tyrologi um S.tììeronymi eodem dìe ; Nicomediae paflìo S.' 
Julianae Virginis,& Martyris. Apud Ufuardum , & in Martyi 
rolog. MS. taciti cit. Cumis S Julianae Virginis , quac polì va- 
ria tormenta &c. Sed lotum nominone translotionis , non paf- 
fionii : ut ex Martyrologiis Notberi , & Roboni , notum ejh 
qUae pafla ert quidem ir» Nicomedia > fed poft paucum tem- 
pus , Deo deponente in Campaniam translata . Mijfo autent 
ejì h'/jufntdi i Oratio ; Omnipotens fcmpitcrnc Deus , qui eli- 
gis infirma mundi, ut fortia quaeque confundas &c. Super 
oblato . In San&ae Martyris tuae Julianae paflìone pretiofa &c. 
Pojì Comm. Libantes , Domine &c. 

I Greci fan menzione di quefta Santaaddiai. Dicem- 
bre. Si può leggere il loro Menologio(a) . 

XVII. DEP. PAULI EPISCOPI JUNIORIS. 

Q Uefto io (limo che Ha il noftro Vefcovo,chc nel nono fecola 
finì di vivere . La ragione > su cui mi appoggio fi è , che 
■ tre di qucfto nome , prima che quefto Calendario no- 
ftro fi incideftc , fono ftati Vefcovi di Napoli ; Nelle mentovate 
parole non può farli menzione del primo , perche ivi fi legge; 
Epifcopi Juniorii : oltre a che nel terzo dì di Marzo in quefto 
Calendario Ueftò fi legge ; Depojìtio S. Paoli Epifcopi nofiri 
Majori: . Del fecondo non credo , che far fi polla parola , dac- 
ché quelli ( b ) morì il giorno di Pafqua : onde non fi legge- 
rebbe il dicialfettelimo giorno di Febbr a\o;DepoJìfia Paul/ Èpi • 
fcopi]unioriiJ£Sben vero che, come a It rote fi è detto f menftt 
Jan.pag.i 17.& 11 8.) , non Tempre ne’proprj giorni dalla Chiefa 
le folenniià fi cclcbranorma elfendoallora affai frefea la memoria 
della fua morte ( perche pafsò alla vita immortale nel comin- 
ciar del nono fecolo > nel quale penfiam , che quefto Calenda- 
dario Napoletano folfe flato fatto ) ; nel proprio dì celebrata 
avranno la fua memoria . Si legga ciocche abbiam detto nell* 

aggiun- 


( a ) Ad ditm x i.Dec.af. Untili tomi. io. lui. Sttr. bt Anr*d»tit ftfi Jndictt 

(. b ) J obattnei DidtHtjtr iH Chronit.Efifc.Nenf.nu.XL. df. C/.f+iiedii.Murjtdr. 
tim.y.paH.x.Se rift.Rtr.ltalicJtl.ìm^.ul.i.UtX.H.é (HdtcdrtUfide fyìfcdp.Ntdf. 
fdl.1l. 
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aggiunta al Mele di Gcnnajo , nella facciuofa cenlcHantaquac- 
tro.Ciò lì conferma dal leggerli nel Calendario nofiro addi aj. 
Agoftoilnomediun’altro S.PìoIo Vefcovo , il quile crediamo 
che fìa il fecondo di tal nome Vefcovo nofiro . Qui dunque 
del terzo favellali : Di lui quelle fralle altre cole diceGio. 
vanni Diacono nella Cronaca de’ Vefcovi di Napoli dopo 
aver parlato della fua elezione (a); Ex argento , quod Do - 
mnui Stepbanu: dccefsor ejas reliquerat , Santi um in- 
dui t , et de a ur avi t Aharium Ecclejìae Stepbaniae . De rell- 
qao vero fede Ceraptatas ( hoc eli Candelabra ) quinque ck 
quibus duas deauravlt. Ante ingrefsum vero Epi [copii fab rica- 
vi t magnar» borreum , et intrmfecu: unum cubiculum . De- 
pinxit quoque et T urrem , quae e fi ante Ecclejìam S.Petri , et 
Reliquia: in altari ejuf.lem Ecclefìae pofuit , quìa prarventut 
morte Domnui Stepbanu: non illud dedicavi e . Quae diti a igi- 
tur Eupraxia Religiosa foemina fabricavit in Regione Albienjt 
Monajìerium , quod Ecclejìae Santiae Dei Genitrici: eonjun- 
xit , in quo a praedìtio Eptfcopo Abbatifia e/i ordinata . Rac- 
conta poi alcune cole , che a’tempi Tuoi accaddero , e poi nar- 
ra la fui morte , e che nella Chiefa di S. Gcnnajo , che or di- 
cefi, extra mocnia , fu Ceppe II ito. 


XVIII. NATALIS S. PIMENII. 

Q Uefto fu Pretee Martire:!; Galefinio ( b ) , c’I Ferrano (c) 
lo chiamano Epimeneo : c così fi legge nella ilcrizionc 
1 polla ( d) nella Cit à di Brcfcia f anno :6oo. nella 
nuova Chiefa delle Monache dedicata a S. Giulia Vergine 
c Martire , ove da u ia Chiela vecchia furono varj Santi Corpi 
trafportati.In molti Martirologi , manuferitti però, è chiamato 

G 2 Pi- 


la) In Cbrtmc. Eptfep. Htap. in Paulo num. XLII. a». CL LudovUwn Mu- 
rai,, ium tom. \. part.x.Scnpt.Rtr. Italie. f»l.% ix. in init., 

(b) G a Ufi ni ut in MartyrtUg.ad Sem i%.Ftkrunr.f,1.6j. ... . ■ . * 

( c ) Ferrar. dt SS M aline ad di tu, \l.Febrmar.ftt.109. 

( d > Ugbtllius Um^.ltalia* in EÒfe, t . 1 trìm\enf.ì» The, dal J, uum- ?7 .t,l. 
VJ 1 Jit.Cjih bant refert Infoi p$i, ne m‘, 

D. 0 . U 

Huc ex veteri Eccidi» SS.Virgmum , & Mjrtyrnm Juliae, Viflis , Hdpit , 4 
.Agftpcs , ac Sophue, cirunif|ue muris , n-c non duorum Innocentitim ; Snodo- 
rumque Epinaenei, JuftilT.Jc HippoJ/ti>ac Concordile eja; nutrici» Su. 
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Pimcnio. Sentiamo il (a) Bollando ; Maurolycu : , et Feti- 
tua i/ia tr aduni : Item Pigmenti Prcsbyteri & Martyris : 
MSS.Martyrologium Xlltrajectìnum S. Mari de , CS Trevire » - 
fe S. Martini folum ijìa babenr, Itera Piraenii Martyris . MS. 
Rie benovienfe : Alibi S.Pimenii Martyris. MS./quifgranenfe 
ita incipit : XII. Kal. Martii Natalis S. Piraenii Prcsbyteri ad 
Sanftos duos ients . Grevenin /Suono Ufuardi focium iun- 
git , d Romae adfcribìt : Romac Piraenii Presbyteri , & Fau- 
ni Martyrum.S.Pigmcnius Presbyterjaliani Imperatori: ma- 
gifter , cujus jufsu in Tiberim projeSu: dicitar , itaque Mar - 
ty riunì compleviffc .Della fletta maniera lì legge nel Calenda- 
rio no Uro ; Ha cali: S.Pimenii. 

XIX DEPOSIT. QUODVULTDEr EPISCOPI 

Ueflo Santo è quello > che nel tempo della perfecuzio ne 
W de’ Vandali fu faccia to dal Velcovado di Cartagine , e 
venne ad onorare il nortro Regno . Fan di lui onorevole 
ricordanza il Ven.Berìa ( b ) , c S.Pier ( c ) Damiano. Stimo che 
a irtanza di quello Santo ancor Diacono Icrille Santo Agoftino 
il gran libro de HaereJìbuj . Si polfono legger pertanto le reci- 
proche lettere di quelli due Santi , che fi trovano nel principio 
del tomo fello delle Opere di Santo Agoftino dell’ edizion di • 
Lovanio; Favella di lui, che fu mandato in efilio , Vittore (d) 
Vitefe colle parole, chefeguono; Tane vero memoratae Ur- 
bis Epifcopum j ideft Cartbagini : , Deo , & bominibu: manife- 
jinnty nomine Quodva/tdeum i & maximam turbam C/ericorum 
navibus fratti: impolitoS) nudo : , atque exfpoliato: expelli prue- 

cepit. 


( a ) Tetn.S.Ftbrad d'etn i S.rff S.Eplrnent» , vti Pimento a um.l.fi!.6q. col.x. 

( b ) Beda torn.].op.in Jtéavtjrolog.fub die xS. Novembri: col. j. circa tn:d. 

(* ) S.Prtrut Damian.Tt. i.Oprr. Opti.fi. 1 9- de abdicat.Epifcxap.ult.pojl initfol. 
Sii. Ut. B. ridetele a S. Petro Dentano H.iiuodoultdewn cum S.G audio fi iater San- 
Hot Antijiitts ,qui Epifiopatum abditarwit , irnmecito adnutnerari ; JJii enltrt 
ab Epifiopatu potifi funt in txjtlium , non i liu ti abdicar unt , ut in comperto eji 

apud QTMUCSa 

(d) V;Hor Vitenfis Uh. i. de Perfiqu.WandAlic.lo.S.Ilibl.SS.PP.fo , .ti6.col.i.Ht. 
H.6 ap.Ruinart in Hijl.de p^t fiqu Wan dado .nu.q . f *1.1 . Vttenfim diximut l'ilio- 
rem. non Utirrnfern, ut impvaeje ntlnt Ktn inter Erudito! tenne ni t. Lege qua e dixi. 
mui foUqi.ad ditta 6. Jan. in net li it ernia b. 
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cepìt . Quo » Deuì mifera/ione bonitatis fuae profpera naviga - 
/ione Ne a poi ita Campaniae perducere dignotus eji civitotem . 
Adone (a) lo annovera coni Santi Vefcovi dell’ Affi ica , che 
nella orrenda perfecuzione de’ Vandali tanto patirono : Quo 
tempore etiam olii San8i Epifcopi. videlicet Quodvult de usCar- 
t bugine nfts , Valeriana , Ur bonus, Crefcens , & qui vocabatur 
Hobet Deum , & Euftaebius , Crcfcentius , & Crefconius , & 
Felix , & Hortohnus , & Florentianus propter eomdent prue - *. 
dieationis vcritafem gravifsimo damnati exilio , in confessione 
pittatisi curfum vitae fuae confummaverunt . In quella noflra *. 
Città pertanto venuto S.Quodvultdeo , fini dopo qualche tem- 
po Tantamente i Tuoi giorni . Il Tuo Corpo fi venera nella Chie- 
fa di S.Gaudiofo( b ) di Monache non meno nobili pel fanguc, 
che efemplari per la virtù. 

Qui però adì da avvertire, che nel detto Moniftcro, e pro- 
priamente nc’ricinti della Claufura (oltre la Chicfa grande, e 
pubblica attaccata al Moni'.tero ) evvi una Chiefa , in cui molti 
Corpi de'Sami fi venerano , cioè quelli di S.Fortunata , c de* 
Tuoi Fratelli Càrponio , Evarifto , e Prifciano , c di altri: e fra 
quelli fi venera il Corpo di S. Qu >d va Itdco , di cui parliamo. 
Nel Calendario (c ) della Chiefa di Cartagine fi trova regi- 
firato il fuo nome fotto il dì 8. di Gennajo colle parole , che fc- 
guono ; V l.ldusjoo.depojìtio Quodvult deus Epif copi . Il Mar- 
tirologio Romano fa menzion di lui nel di ventcfimofefto di 

Ottobre (fol.f* 9.) . 

Affi da avvertire ancoraché tntanto nel Calendario nofiro fi' 
trova fotto quello dì il fuo Nome , perche in quello giorno fa 
fua Fella fi celebrava : In un’antico Calendario Napoletano vi 
fi legge ancor di lui in quello dì fatta ricordanza. In vetajlo 
quodam Kalendario Ecclejìae Neapolitanae , feri ve (d) il Ca- 
racciuli , lego ; XIX. Februarii San8i Quodvult dei Patroni 

Neo - 


(al Ad» t*m.l 4 Jìi 6 l.$S.PVfoI 90 1 ,t» 1 . 1 . lit.C. in Mdrtyrolog.id ditui ìt. H»- 

' «■ 

( b ) " Lite Rulnurt de Perfequ. VVendal. in Hijf.cep.q. ^14. -in fine é 

Jeq.tr Cnifarem Engenium in fu o «p.cui //«.Napoli Sacra p.i^.ioo. ' J 

Ap.Ruindrt de Att.MM.f0l.i9q.nl.xJn fine , & fchbiUonium Um.s. Vte. 
An-tie.-f.f1l.401, 

, ii) Animine Cninetieius de Sacrii Ecc!.Ne.ip.m9*nvrent.c.*p.*6.fiH.ì.foi.ìì $• 
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Nea politemi Epifeopi : Avverrà chi legge , che la parola 
poi t cani deve andare unita coll'altra precedente , Patroni , non 
colla feguente , Epifeopi : non effcndovi flato mai Vefcovo di 
.tal nome nella noflra Città . I n un’altro Calendario riferito dal 
Tutini ne’fuoi MMSS. , che fi ferbano nella fa mola Librerìa 
Brancaccia, cavato da un Codice della Libreria CafUnefe ai nu- 
mero CXCVI. fi legge ; XI. Kal. Marcii Kcapoli S. Quod - 
V ult dei Ep/fc. & Confef. In un Calendario antico in pergame- 
ne , che fi trovò nella flanza del P. D. Gabriele Lottieri de’ 
Cherici Regolari, ri/crito da» Tutini, fi & di lui ricordanza il dì 
precedente , leggendofi nel medefimo ; XH. Kal. Marti i S. 
Quodvaltdci Patroni Neap. Epifcopi.\n Napoli vi era un’anti- 
chifiìma Cappella , ora profanata , dedicata a quello Santo: c 
quella trovavafi nella firada , che dicefi , de' Filamarini, incon- 
tro al Palazzo Arciyefcovile di Napoli, 

I . . 

XX. S. A C IN DIN I. 

f ’ 

I N Perda con altri compagni circa la metà del quarto fecok» 
terminò S. Acindino gloriofamente col martirio (avita. Si 
legga ciocche fotto il dì a. Novembre rapportano il Martirolo* 
gio (a) Romano, e’I Menologio de’ (b) Greci. fOGIi Atti del 
fuo martirio fi leggono prefTò il Surio : ma non fonò (ince- 
ri . Si legga il dotto THiemont (d) , 

XXI. DEPOS. URSI EPISCOPI NOSTRI . 

A ’ Tempi di quello noflro Vefcovo venne Sicone Duca di 
Benevento Principe Longobardo ad attediar la Città, 
emoflb dalle preghiere del Santo Prelato , fi trattenne dal fare 
più ftrage dc’Criftiani.Si placò Sicone, ma nel partire portò Ceco 

il 


(a) Ad dìtm 40.V 74 1. noti:. 

( b) Ad dìtm 1. Monomi. tf.Ugiolli tont.io.hnl.Sacr.in Anetdotis ft>f( Indirti 
t»ì.tif.Ut.l).£irétiamon Menologium, fui Conjtandno Migro tur» c H m fot Ut od- 
/troni pajfnm • Log* B tronium in nodi ad Martytolog .nup.mtatit. 

( c ) Tom. li. ad Stm ». Mooomirfo/. 9. 

( «l ) TiUomont to.y, HlJfor.tiol.de S.Sjmeono Porfn trt. 4. fol.W.ptfi toood. 
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Con Vdrit note illujhato zo.% i. Febbra jo 55 
il Corpo di S.Gennajo, che condulfe a Benevento, da dove in al- 
tro tempo fu poi in quefta Città trasportato . Sentiamo (a) Er- 
chempcrto nella Tua Storia dc’Longobardi; Sico Princep s, de qua 
. praemtiimas,exerci/ut copiane adunare ju/sit,atque magno ap- 
parata 'Heapolim pr operata & e am undique confi rinxit, & in- 
cenditi eam a forti Sci lice t denudarle, quam & obfident aliquan- 
to tempore , vìrihter cune Bcncventanoreem exercitu conjlrin - 
xit . Tane Ur/ut cleSus praediBum Sieonem jam fatane Prin - 
cipeve deprecata! c/l , ut etiam ampliai ntalum non pervenire f t 
ncque fangaie ejfunderetur Cbriflianorum.Ad baec Suo Lango •. 
bardorum Princepi , admonitioncne praediSi Eletti audicm, 
defitti : Et pace» ieeientet , atque in /cripto foBum affir man tee 
inter Hcapolitano! , & Longobardo t , d$ ob/tdes Hcapolttanot 
idem Princep: ab fluiti . Spopondit ipfe Heapoltionorum 
Dax cune univcrjti futi bominibtei /ab terribili , fortifùmo- 
que Sacramento , atque in ejujdem paBi federe per fcri- 
ptam paginam affir metti t , fe datar um ittico oneni anno tri- 
butane ,quod inter eoi fiat ut um futi , atque peti numi/mati- 
bus ad ip/am Civitate a prò merci moniti graderent . Et ipje 
Princept Sito Januarii SaoBi Mar ty rii Cor pai de Bqfilica , ubi 
p* r longa temperane /patio requicvti , elevo nt , cune magno tri- 
pudio Beneventane regredì tur. 

XXII. S. TH £ C L AE. 

% • / . • 

S UI principio io credeva che quella foflè S.Tea , di cui pref- 
fo i ( * ) Greci nel di a^di Febbraio A fa ricordanza . Ma 
fioal mente ho mutata queita openionc ; La Santi , di cui fi pa r- 
la nel Ca tenda rio noftro , in quefto di, è la celebre difccpola di 
S. Paolo , di cui tante lodi rapportano) Santi Padri ( come noi 
folto il dì a 3. di Settembre riferiremo); la prima , che fralle 
donne tollerato abbia il Martirio , la di cui folennc Feda nel di 
aj.di Settembre I» foleonizza . Nel Martirologio attribuito a 


— — — mrnmmmm mmm ■ , , 

' ' * 9 

(• ) Ih MJi. Bri HC.Ltngob.ircLnp.Cl. ledevi eu m Mursttrium ttrtr.t. Script -Rfr. 
lt4iie.fei.ifO.ctJ.tJit.il. C. ftd adverte ,/utd Ibi funt fepttm P.trtei A )U nyini <*- 
jufdant SaJernittm ex Kji . Brine .Ltngokard.excer pt*f,ex jiitnt bare veri* part.i. 

(k ) Ltgt Boì!and.tem.ì.Febc'‘td djem xìfti.ì'bì-ii* fine. 
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«6 II Ve tufto Calendario Napoletano 

s. Girolamo fi legge (a), VllI.Kalendos Martii . . 
ncdia: Natali! Teclae Virgirtis difapulac S.Paul, Apojtolr Co- 
sì fin-ilmentc invarj Martirologi fi legge : Sentiamo il Bollan* 
do :(b ìS.Thecla Virgo infcripta hoc die Martyrologus ÒHie- 
rcnyni, S.Cyrtaci , Maurolyci , Grcvcni , a taf que . Eadem 
in MSS.RicbenovienJì , & LaetienJÌ attribuir Ntcomcdar, 
ac praeterea Jifcipa/a Pault di citar in MSS. Torn*ccn{t& A- 
quifgranenfì, ufi edam opud Bedam , &£**** » Nofberum, 
cutn longo ejufdem elogio . Ea col, tur XXlII.Septembrts .U 
Florentinio C e ) fofpetta , che la di lui ricoidanza per qua che 
Traslazion delle Tue Reliquie , o per Io dedicamentodi qualche 
Bafilica fiata folle in qucfio dì celebre in Nicomedia. 

XXIII. PASSIO S. POLYCARPI EPISCOPI. 

/-v Uefto è il Santo Vefcoyo di Smirne , il quale fu difcepo- 
ff lodi S.Giovanni Evangelifta . Fra’più celebri documenti 
dell’antichità fi trova una lettera feruta dalla Chieia 
di Smirne , ove a lungo fi favella del fuo Martino : ed Eulebio 
ftimò bene deferirla ( i ) nella fua Stona. Ei fu chiamato Ve- 
dovo affai degno da S.Ignazio Martire nella fua lettera a que 
di ( e ) Smirne , e poco prima del fuo Martirio (/)g jj ra J c0 " 
mandò la Chiefa di Antiochia. Policrate Vefcovo di Efefo ( g ) 


( a ■) Ap.Ltttam de Atbery rem. 4 -Spicilegi i Ad Sem *» .Febr. feUxp. 

( b) Tom.ì.Ftbrjed Sem ixJm SS.pr*' ter mi f.& Adai' am Sem reyeffis filati. 

Ul C?Ì‘ F Ìn noti, Ad Mértytreleg.OteiSnt.Ad Sem 

( J ) Eufeb.te . . .0fJib.4-mjt.Eccl.CAp. 1 C./el. 1 « 4 ; * M* f ** £ 

>1 Eujìbius ,fed referie: Ap-VaUJium ibJ» natufiUf. * l‘V '* mdcm 

M/ r« ) S.Igna,.e f .sd Smymenf.ant, /heem **• 

J f ) S. gnet.epad Polycarpum tom.i.BiblJ>S.PP.f*‘M.'*fi"e èfiq. De baci. 
Jg Lii ed MyJftm ee'tjieÌA tege jAcobmn Uferjum Af. Cetelenum •* * •'«*- 
m eu tom. %.PP.Aee,i»lie.Pfelegem.*./»l.\t<>-p*Ji "yStenu. 

( a ) In ep.ed Vicìerem Pap.Ap.EufibJamAspM.e; u •' 
f .S.èiìrenymL ,:i .ef.Lib.de Strip, . Etcl.foì.x^. , ?/.*. in Pelante med. 
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Con varie note illttfirato 2 3 Sebbrajo $ 7 

non dubitò di metterlo rìo[ o S. Giovanni fra gli uomini più ce- 
lebri dell’Afia : E S. Ireneo ( a ) con molta lode ne parla . Scrif- 
fc il Santo molte lettere, come S.Ireneo ciavvifa+b ): ma al pre- 
fentc una fola fe ne trova (e), che è di lui indubitata , la quale 
fcrivc S. Girolamo * che a fuo tempo (d) pubblicamente leg- 
geafi ncll’Afia . 

Affi da vedere in che giorno finì fantamen r e di vivere 
S. Policarpo . Il dotto P.ltuinart ( e ) dice, che quella è una qui-* 
ftione intricata. Il Valelio (_/*) prova , che mori nel corrente 
giorno ventèlimo terzo di Febbrajo : Poliremo notandum ejì , 
quod Po/y carpa: po([u: ejfie dì citar de 2. menjh Xa ut bici , ideji 
ante diem feptimutn Cole ridai Mortìi . . . Nani fecce ndui die: 
menjh Xantbìci opad Smyrnaeoi s C 3 AJìano: cadebat in 7. Cale»' 
dai Martia : . Certe eo die >2j.J ci licei Februarii , ££ Smyrnaei , 
& omnei Groecì memor/am S. Polycarpi celebrarti nt , ut con- 
Jìotfum ex aHi: Piomi A/artyrii,tum ex Menaeii Graecorum : 
Il che con altre cofa ivi conferma: aggiugnendo (g ) altrove, 
che nella lettera di que’di Smirne intorno al fuo nurtiri^ciò 
manifeftamente fi legge, dicendoli; Palfa: eji autem beata: 
Poly carpa : , diefteundo meniti Xanthict , ante dieta feptimam 
Colenda: Marita: . I Latini celebrano la fella del Santo addi 

Tomo li. H a6.di 


( a ) S.ìrenAeus lìb.l .ad<:.k atre/. c.ip. ì fol.i J } . & i* ep.id Fiorì tum de Miu*r- 
chi.* of.Euf. liton mox citandu'rt. 

( b} S. Irena 'us ep.ad Fiorinone de Moatrcb.np.Eufibium to.l.op.lib.iflij, 4p. 
10. in fine 

C ) Ptrietunt fraeclame ijint Pelycarpi Epiftolat , Cbri, 1 'AHi pnf’tfa Reìp-o- 
blicae damno ; Quaedun ijiarum frammenta a Pillo t Ep'f.opo Cs ottano quinto 
Chrijtiani nomimi Jeculo in la!‘nu>n con verta exhib-t dulut Ire» fi Co nrnen- 
tatoi] ad caieem lib. ? . cap. %. foi. 241. Sed de bit epiftolarum fra-m ‘ni ir , tege V A 
lemont tono. 1. itili. Etcì. not. 4. in S. P'.jcarpum fo-.ixe. E:J. <’n ’n AeEnf.fiiei 
Ncaenaefect.i. cap.i. §. 7 fot. .aliofq ut. S.Ji.'eroajmi temoire Poiycarpi fòri -té 

txjlnbnnn'tnde ipfemst i-utìnio refoon iet ps ; Porro JofVphi ii.broi , Se Sanétonu» 
Papine , St Polycarpi volumina , fallai ad te rumor prrtulit , a me effe trititi*- 
ti : quia nec otii mei» n:c viriu.n eli , tinta re* e id m fa alt;r m li 1 »u itn ex. 
piirnere venuft ite : torti. i.op. ep.it. ad Lutiniuno , quse iacipìt,\ì ie>_ opiiuiiti &c. 
fot A ? .( 0!. i .pojf i nit. 

( d ) Tono.l.op.de Script. EccUn Po/yed-ptfo.'.ixt.col.i.inlor p>inc.& rtted. 

( e ) In admonit.ad Aria Paff'.S.Po/ycarpi 11um.6 fol.zC. 

( f ) In nodi ad EufUum /ib.4 .Hiji.c. l ?./#/. C6.eo!.\. lit.B. £>. 

( g ) In notii ad /ii. 4 . 1 y ./«/. i 5- . r# /. 1 . //r.C.i» pino. 
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5 8 11 Ve tufi o Calendario Napoletano 

26. di Gennajo , come tutù l'anno. Prima che diciamo il noftr# 
fcntimcnto,fi ha da avvertire, che nel Calendario ooflro fi tro- 
va notata la Fella del Santo nel correrne ventèlimo terzo dì di 
Febbraio , perche i Greci (a) in quello medefimo giorno ne 
fan ricordanza . 

Or per venire a dir qualche cola , che al vero conforme 
ci fembra intorno al dì del martirio di S. Policarpo , fiam di pa- 
rere , che non già nel ventèlimo terzo giorno di Febbraio acca- 
dete , ma nel ventefimo fedo di Marzo : Più conforme alla ve- 
rità fembrandoci la fentenza del Pearfone , che Io dedò affer- 
ma , di quella del dotto Valefio ne’luoghi citati . Di una tal 
noilra opcnionc ccconci motivi . In tutte dedizioni della lette- 
ra dique’di Smirne intorno al martirio di S. Policarpo fi legge , 
che egli fu martirizzato nel Sabbato, cui fi dà H titolodi gran- 
de . Ecco le parole di gueda lettera predo £ufebio(£ ); Ih 
C ivitatem ded.xcrunt die magni Sabbati : ove immediata- 
menreil fuo martirio rapporta , Nella deda lettera rapportata 
dal Ruinart ( c ) ; ImpoRtui itaque alino , cum appropinquarci 
Livi/ <*ti mtjori Sabbato &c. Qucdo Sabbato io fon di parere , 
che s’intenda il Sabbato precedente alia Pafqua. Di fatti nella 
Cronaca d’AIcdandria li legge ( d ) , chccgli morì nella fine di 
Marzo nel giorno del gran Sabbato . 

Molte colè mi fan credere , che la giornata di Sabbato fo- 
pFanominato iJ grand*, dir ci voglia, il Sabbato avanti la Pafqua, 
che era la giornata degli Azzimi predo gli Ebreùopenione, che 
vien feguita dal Buchcrio(f): c benché PUdèriof/’) affermi, 
che quella opcnione non gli piace; nondimeno il Valefio (g ) 
de dò la conferma: quantunque, come abbiam detto , follen- 
ga , che S. Policarpo morì di Febbrajo . Col nome di grande 

è chia- 


C a) I-rgt Mi ntltg.Criic9r.dd dlem 1 j ./> br.t». 1 c.Ital.Sacr. P.UgbtlH In ^ntr^ 
doti/ pojt Indicet di un i&.de S. Palycnrpt . 

w.j, fol.69 1 •£■#/. 1 . Ruinart de AH.SS.MM.in admouit.ai S.Pjlycarpum n.6.fol . ;é, 
/ b) Lik.^.HiJi.c.i<;.tem.ì.op.f»l.\o6.iit.B. 

( c ) £>• AH.SS.MM.de Marryr. S. Polycaifi num.l.fel.io, 

( d ) Ckr*»ic.Alt»smdrin. ad an. 1 3 i.Oiyrnpia.L 33*. tota, j £/>/. SS.PP, fol. 

54 1 .Ut. E . 

(e) Lih.de Pafibali iridato «w CycU cap .t. 

( f ■) He Ann. Macedoni c.t.ip.j ftl.ig.& 36. 

^ g ) In nìiit ad lib.+.c.ie; , Hijt.Buftbj*l.6i. iit.Ù. tei 3. 


/ 
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Con varie note illuflrato % 3 . Febbrajo f 9 

è chiamata la Fcfìa degli Azzimi da S.Giovanni : J odaci erg» 
(Jobon.19. 31. )quoniam parafeeve erat , ut non remanerent in 
truce Corpora Sabba to ( crat enim magnai dice ille Sabbati ), 
rogaverunt Pilatum Se. Anaftafio Sinaita fcrive così (a) ; 
Cam cnim magno Sabbatoin Fefhm Azymerum incurrenteju- 
dati a Pilato petiiffent, ut Corpora aorum , qui Crucìfixi crani , 
dcponcrentur . L’Udèrio finalmente quefta openione abbraccia, 
e pruova nel fuo libro de Anno Solari Maccdonnm , & Affano- ' 
rum al Capitolo 4. che intero fi può leggere pag. ja. Sfeqq. 

IlValesio per difeioglierfi da quello argomento, affer- 
ma di non intendere, che abbian voluto dire que’di Smirne 
per quello Sabbito grande ( b) : Qwdff quii cu>n Ufficio nobit 
ebjiciat , dicm magni Sabbati , quo p affai cjì beat ut Poly carpai 
nunquam pofte cadere in 6. Colenda Mirtini , refponlcbimut , 
obfcurum nobit efie , atquc incomperlum , quoinam fuirit mi' 
gnum illui Sabbai unii tujut a Soiymaci: faSla c/t m:ntio, luna 
in Epifìola ad Pbilomtlicnfst de martyrio beati Poly carpi , 
tum inaBii Pianti . 

Ma io ho ^abilito di provare qui, che anche feconda U 
fentenzadi Va'efio dirli debbe , che S. Policarpo fu martiriz- 
zato, non già #*13. di Febbrajo , come egli prova nel luogo cita- 
to , ma nel di a 6. di Marzo. S. Policarpo fu prefò nel dì della 
Farafceve : c nel feguentc giorno fu condotto avanti il Procon* 
fole , e fubito fu martirizzato, dopo aver confeffata quivi gene- 
rofamente la Fede di Gefucrifto . Nella lettera di que’di Smir- 
ne rapportata dal Bollando ( e ) fi legge così ; HJbentet igitur 
Jicum il/am adolcfcentulum , die Parafcevet , bora prandti exi- 
verunt per fecu torci , & equi tei cune confuetit armii , velutl 
ad latronem capiendum propera ilei . Etfub noBem eò perve- 
niente! , illuni invmerunt in domuncula Se. Io quella (leda 
lettera fecondo indizione del Rumare fi legge (d); Hibcnfet 
itaque infontulu-n ante Sabbatum bora ipffat coeaae egreffì 

Ha fune 


(a) Or.f.de R-r u rrt'l.ptli iiiit.t»m.9.Bibl.SS.PP.f»i.fn.t»l.i. lit.G. 

( b ) In notii i*d lib.+.t.i! .Hid. Eufebii to*t.i.fil.i6.col. t. *• in* ■> é fiq. 

( c ) j.\.wan.<; .ttm.x.Btlltndi dftm >tttr mti. ’ ftdtm. 

( ci ) Ut Aii.SS.MM.i» Aci.S.Po/ycarfi num.i. ftl. ?o. ubi quid turn inntnt'iat 
Itjitur , è num.tJ» fin* /il. f*od mtjtri S*bb*H Ciyitnti nffrtfinqwrit- 
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60 II Vetujìo Calendario Napoletano 

Jurit &c . . Si deferivo poi che lo trovarono , e’I di feguente, che 
era il gran Sahhato , lo conduffero alla Città . Ma che diradi, , 
fe noi collo fkfToValefio proveremo una tal cofa?Seniiamo cioc- 
che egli dice ,* Riprova egli la openione del Livelio , che fo- 
ftienc, intenderli per Io Sabbato grande , la Fella delle forti degli 
Ebrei, c foggiugne che una tale openione fòftencr non fi puo- 
te , perche un tale Autore prova, che fu prefo S. Policarpo ( a ) 
nel di del gran Sabbato , enei feguente giorno martirizzato : 
il che, dice il Valefio , non è al vero conforme , perche la let- 
tera di que’di Smirne afferma, che nel di della Parafceve fu 
prefo , c nel feguente di fu martirizzato: Adde quod baco opi- 
nio Livelli prorfas dijfentit ab Ep’fiola Smyrnaeorum . In 
Epijiola quidem Smyrnaeorum Polycarpus compre he nj ui efie 
dici far die Parafcevttfub vefperarn , fluenti vero die , qui 
die: erat magni balbutì perduBui in Vrbem , & proconju la- 
ri judìcio jlammìi abfumtut . At Live lì ut Polycarpunt die Sab- 
boti comprcbcnfum ) fcqucKti vero pitjtuin efte prodit . Or fe 
anche a fentimento del Valesio, S.Policarpo fu prefo nel di del- 
la Parafceve , come mai dir fi potrà , che mori nel vent efitno 
terzo di Febbrajo? E’I Valelio, che ciò fcrive, come mai 
nelle note al Capitolo fteffo ( pag.66.) avrà potuto dimenticar li 
di cotai cofe f ritte poco innanzi^ (pag.6}.col.i.lit. Approvare, 
che morì non già nel mefe di Marzo , ma nel mele di Febbra- 
io ? E fe egli chiaramente nel luogo or’ora riferito afferma, che 
nel dì del Sabbato avanti la Pafqua morì S. Policarpo , dacché 
fcrive, che nel dì della Parafceve fu prefo , e nel feguente gior- 
no martirizzato , come mai ivi Itelfò foggiugne , che non in- 
tende (' pag.66.col.i. infine), che voglia dir quello gran Sabbato? 

M a non è credibile , che que* di Smirne , foggiugne il Va- 
le fio , abbian voluto chiamare il Sabbato avanti la Pafqua col 
nome di grande, come lo chiama van gli Ebrei (lb.pag.6}.col.i . 
Ut. C.): Pojlremo nequaquamverijìmil: inibì Vide tur , Lede - 
Jìarn Smyrnaeorum Sabbatum magri um more Judaico acccpijfe. 

A queflo argomento molte cofe rifponder potrei : Per 
isfuggir però la lunghezza, a poche cofe mi rcftringo . Non è 

nuo- . 



. . „ \ 

(a) Jn natii ad //i.4.r.i 7. //'}/. £/'/cò 7 faì.i\.cat,i,Ui,A, 
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nuovo che anche i Cattolici abbian chiamato, Sabbato grande 
il Sabbato precedente alla Pafqua . Nelle Cofiituzioni (a ) , che 
diconfi, Appojìolìcbc , fi legge quello titolo al ventèlimo capo 
del Libro quinto ; De permuiaiione magni Sabba li , & de Re • 
furreSione . Fra’ Canoni (b) , che Apposolici fori detti , fi leg- 
ge il feguente ; Si quii Clericus Dominicani dìcm,aut Sabbalum , 
uno folo de mio >jejunari dcprchcnJaiur , deponitor , Un Lai- 
eus è commemoratone ejicilor . Quello canone vien cosi fpie- 
gato dall’ A ri fieno (c); Deponitur qui pruder magnum Sabba - 
tum , aliud Sabbalum , aut Dominicani jejunac . E (d) Teodo- 
ro Balfamone fpiegando quello Canone; Uno autem ma^no 
Sabbaio , quo Domini Corpus exanime in fepulcbro jacebal t 
jejunare jujjt fumus : juxia vocem Domini dicentem ; quando 
ablatus ab eis fuerit fponfus , lune jcjunabunt . E altrove fpo- 
ncndo il Canone 73. dice cosi ( ib.fol.}r.lii.C. ) ; Omnem dicm 
fejìurn, SS omnem dicm Dominio um ceicbrantes^non jejunamus , 
Jed & Sabba tit omnibus, praeterquam unojdejl magno Sabbato , 
jejunium folvimus , n; juxta Judaeorum ri lui Sabbalum cele- 
brare videamur . S. Giancrilofiomo finalmente fcrive così ( e ) ; 
Ideo magna He b doma da vacai ur: Al quemadmodum illa caput 
ejì caeterarum Hebdomadarum , ita buj us caput ejl Sabbatum 
magnum : ac quod in Corpose caput , hoc in bebdomada Sabba- 
tum. Non è maraviglia dunque fc que’ di Smirne chiamato 
avellerò così il Sabbato, che precede alla Pafqua. 

Finalmente , altre cofe omettendo , fi legge negli Atti di 
S. Policarpo , che fu martirizzato nel fecondo dì del mefe Xan- 
tico :Pafsui ejì autem beatus (f) Polycarpus diefecundo menjìs 
Xantbicix Così rapporta il Valelio: Dunque , dice il Vale- 

... fio 


( a ) Lib. q .c. io. inter op.S.C!crn;ntìt fol.VJ*.lit.E. 

( b ) Can.6- Jb.fi>l. 1 6^.in;er med.& fi rum : In aliti edìt. eli Cah.66. , qui e um 
diiis verb'n ih. levitar, vidi 1 betder.haifamon.mox citand. 

(c) Arixtenut ap.Tbetdor.Ealfam.mox citand.lit.D. 

(il) 'Tbeodor.Balfsrn.in C*n. 6 <;.dpojlol»r.tom.\.fol.^.lit.d.in fine , dr B. Legt 
ìb.nettf Beveregii in htotc Cdnon.tom.i.in fine tomi pag.li.Exftant etiam ap.tom. l . 
PP. A pojio licer .Coteler fol. 47 1 .col. 1 

( e ) Tom . q. op. ( ex edit. P. Bernardi Mtntfnuttn Pnri/ììi in trefdeeim tornei') 
' omdn migri. Hel dotti, id.& in ìlìud , Lauda anima mea Dominum/o/.yic./ù.O . 

( f ) in ep.Smyrnnanfis EccJrfiat ap. /‘.i/tjium in noti: ad lib. 4.^77. Hiji/oMf. 
col.i.tit.C.i» fine. 
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fio' - ),Jir<ìd:bbe, -he morì addì a?. Fcbbrajo ; Natnfecun- 
dui dici mentii Xantk ci apud Smyrnaeoi , & Afìanos cadebat 
i„ (eptimo Calcndji Marciti. Il dottiamo Giovanni Pcar- 
fon C b ) prova con cv ‘denza che quello mefe detto Xantico 
non potea cominciare nel di a a. di Febbraio, come pretende 
il Valefio; ma che il feconda dì di quefìo mefe cadca nel ventè- 
limo fedo di Marzo , Ma tutte le cofe ommettendo, dico folo > 
che .capir da noi nor» li puatc come mai il dotto Valefio abbia po- 
tuto fcrivere , che nel dì aa. di Fcbbrajo cominciava il mef« 
detto , Xantico , quandoché egli avea tradotto Eufebio(c ) , 
che cosi feri ve; Anna Imperli Diocletiani nono ac decimo , 
tninft Xantbuo , qutm Romani Aprilem vocant . Socrate ( d) 
c» si ci fa làpere ; Qseippt ajprmant Soie in Ariete concitato id 
ftlìam . della Pafqua favella, perpetuo celebravi oportere , 
J tnenfe ) qucm X^ntubumAntiocbenfei, Aprilem Romani beante. 
E va "ri or e j così Icriye , fecondo 4’cdizion del Valefio ftefiò; 
Die \jmenfk Xantbiei , ieM Calendis Aprila : Anzi il Vale- 
rio lidio ttt\ rma (f)c on Eufebio , che’l mefe Xantico era lo 
fìeffò , che Aprile . Come dunque il Valefio avrà potuto fcri- 
vere che’l mefe X mtico cominciava di Fcbbrajo? A ciò fi ag- 
giugne, che’l mefe Diftro cominciava nella fine di Febbrajo , e 
pigliava il mefe di Marzo;e quando i mefi erano uguali carne» 
Giuliani, il mefeDiftro concorrea interamente col mefe di Mar- 
zo, come il mefeXantico con quel d’Aprilc.Or come potea il me- 
fe Xantico pur cominciare alla fin di Fcbbi.ajo. E perche non ci 
f. dica , che noi lo aderiamo foltanto ciò, noJ proviamo ; ecco- 

* u w ' wtm 


/ a ) 1* »»tb td Bb.4-e.\q.Buftbii Hifl.f*l.C6.e»l.i.Ut.D. 

( b ) Vide Pearftn Di flirt, ». de annit fritr. Rtm. Pentif.c, it.nn M.f.é PlQ-J* 1 - 
197. & feqa.uhtriuiti cap.ì.de anna Mactd*n.qutd caput ttrti u m integrum legt , , # 
Mi* triti um in notii ad CaaA%.Apoft»lor.tom.x.Tbt»deri Balfamonit i*fm temi 
i 7 .cel.x.& xi#bi de bit annui* menfibut litat fi ipfu’* in Jnjtìtut.Cb)tn*l<ig-‘ib. 1 • 

C ^ c )' ' proaimJib.dt MM.Paìatjlinat ( quat nerba in aliq. mtmplar . rtperntn* 
tur in lib.oliano ) um.x.op.Luftbli fo . xio.lit.B . 

(d) Lib.^.fiijl.c.xi.tom.x.op.puftbii &c/tl.xU.£t.C. 
rei Mvag.iib.q.HiJi.e.p.tém.i.oo.E ujtbii *c.foU\ \7 .Ut. A. 

( f ) in So tu ad lib.i^.x.Hlji. E uftbii fol.iqiaol.x.tU.B. 
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ne pii argomenti tratti da Eulèbio . Parlando egli in un luogo 
della Tua Storia de’Canoni Falcali di A nato! io afferma i chc’l 
vcotefimo fec ondo del mefe Diftro concorrea col ventèlimo fe- 
condo dì di Marzo (a): Juxfa Macedone! vero dievieejìma 
fecondo mentii Dyjlri : ut autetn Remani d'uerent , ante ( b ) 
diem andecimum Ca/endarum Aprìlium . Parlando egli di ot- 
to Santi Martiri dice cosi ( c ) ; Omnes uno , eodemqne die in 
Vrhe Caefarta praeeitii Capitibut interierunt die vicejttna 
quarta menjh Dyjìrt , hoc ejì ante (d ) diem nonum Colenda s 
Aprila .Favellando de’SS. Martiri Adriano, ed Eubulo fcrive 
così ( e ) ; Biduo igitur inter j&o , Adrian ut quidem quinto 
die menjti Dyftri , idefì ante diem tertium nona s Martiai ... , 
tnartyrium confunmavit . Eubulus vero perendit ipjìs nonit 
Marcii , quod ejì feptimo die menjh Dyjìri Qc.E parlando della 
fiera perfecuzione di Diocleziano così fcrive ( f); Nonut de- 
cima! agebatur annui Im perii Di oc le ti ani , cum menfe Dyjìro, 
qaem Romani Martium Votane Q$c.Dì\ che con chiarezza fi 
feorge , che il mele Diftro concorrea col Marzo, e'I mefe Xan-f 
tico coll’Aprile , come di fòpra abbiam provato . 

Io ben so chequi mi fi può fare una difficoltà , ed èj che fe 
i! mefe Diftro cominciava al primo di Marzo , e’I mefe Xanti- 
co al primo d’Aprile , come dalle citate parole di Eufebio rica- 
vali , ove dice che’l dì aa.del Mefe , che dicevafi , Diftro, con- 
correa co* *2. del Mefe di Marzo , e cosi negli altri; come 
mai dir fi puote , che S.Policarpo morì addi di Marzo , fe 
morì al fecondo giorno del mefe Xantico , come fi è detto ? Per 
dare a"una tale obbjezione una ri/pofta ben’acconcia , faper fi 
debbe , che la numerazione de’ Mefi nella Macedonia ebbe 
qualche mutazione : onde tal volta cominciò, per efempio, il 

mefe 


(a) Lib.7.HiJi.c.]iJ»m.i.tp.Eufib.éc.fol.xi4.lit.A. 

( b ) Adente quid excepta bau EufeLH edhiane ValeJUn* , tmaet Aline b abeai, 
ai\ diem urukcimum: unde bac de ta u JJ'ud'‘*imut paullo antenieejìmuin feundutn 
Dyjiri ttncurreu cum undecima Cal.Apriltt-Jìve vistjìm» Jecundo Marti!. <Juod & iti 
fequtntiluJ Eufebii verbi! eli adn»t a ndum. 

( c ) Ub.de MM. Pa Ite jl inai c.\.ubi a.it de 11 mot bea , Agapi» è c f»l \ .Ut .S . 
( d ) Vide dicenda ad diem 14 .Marti! in noti t ad Eufebii textum. 

( e ■) Lib.de MM.PalaeJlinae c.u.fti.ijf. Ut. A. 
ì f i Ub.'i. HiJi.eap.i.tvm.K»p. Eufebii &c.f»I .no./it.C. 
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mele Dirtro a’aj. di Fehbrajo , alle volte al primo di Marzo : 
perche prima li numeravano difièrentemente da’ mefi Giuliani, 
e poi pii uguagliarono a quelli : Onde il Pacrfone foggiugne ( a); 
Oliando igitur mtnfe: parti ncn( , Dyfìru: tur» Marito, Xan- 
thicu: cum aprili idem piane. [Ante aequationem , aut ubi 
acquatto illa nondum reccpta ejì , Dyjirus Martii , Xantb.cus 
Aprili: maximum par lem oc cupa bai : quorum prior VII. Co- 
lenda: Martia: > pojìerior VII. Colenda: Aprile: incoepit . Si 
legga il V. Beda nel librone catione temperata , cap.n.Tow.-x, 
opfol.66.& feqq. 

Ma in qualunque giorno fi dica manirizzato S. Policarpo,' 
a ragione nel Calendario noftro il fuo nome in quello dì fi leg- 
ge, perche in quello raedelimo dì celebravano i Greci la fua 
fella , come di fopra abbiam riferito : Il che anche dal loro Me- 
nologio ricavati^ . Si pollono leggere anche i Menci, o ficn Pa- 
tii de’ Greci. 

Giacche ibbiam citato il Mcnologio de’ Greci , non vo- 
gliamo laAiar di foggiugnere. che in quello due ben’ intolle- 
rabili errori intornoa S.Policarpo fi leggono: U io, ch’egli patì 
fotto l’Imperador Decio, quandoché fi fa per certo, eh’ egli patì 
fotto M. Aurelio Vero (c) . E la ragione fiella lo perfuade : Egli 
il Santo Vclcovo fu dilcepolo di S.Giovanni , e a Lui S.Ignazio 
raccomandò la fua Chieia di Antiochia poco prima che fofle 
martirizzato . S.Ireneo così di lui favella {d) \ Polycarpu : au- 
le tn non folum ab Apojìoli : fdoHu: , & convcrfatu: cum mul- 
ti s ex ei : , qui Dominum nojirum viderunt ; fed e tiara ab Apa- 
Jioli: in Afìa , in ea, quae eji Smyrni: Eeclejìa ,co njìitutu: Epi- 
f co pus &c. Si legga anche ciocche di lui ftrivc S. Girolamo (e). 

Come 


( a ) DiJJtrt.x.de anni: prior.Romae Epifcop.cap. i l.num.y.fiiJ. } o I . pattile ante 
fintiti. 

v b ) Ad dlem ii.Fttr. ap.Ugbelli tom. io. Ital. Sacr. in Antedetti pofl Indie et 
tel.\4S.Ut.B.C. 

t c ) Etg* Eufibiutn teni.ì .tip J!b. 4.1.14. in fine é c.lf.in init. tom.i.fol. 104. 
Eege netat VMeJti ad lib.4.t.\<;.fol.6\.cel.x.& fol.66.cel.x.lit.C. & feqq.S. Hitrenym. 
Um. 1. op.de Script. Ect/.in Po.'yearpo fel.l 15. et/. I. 

) Lib. i.adv.baenf.c. 1 ./«/. 1 ; j . 

( e ) S.liieren.tom.i.op.de Script. Eccl. in PAyearfe fel.\i%.e»l.l.ptji init. 
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Come dunque potè S. Policarpo morir lòtto Dccio, che nella 
metà del terzo fecolo cominciò a perfeguitare la Cattoli- 
ca Chiefa ? L’ altro errore è circa la defcrÌ 2 Ìone della 
fua morte , dicendo il Menologio,; f he. eie. )Tandiu t or - 
tnicft-, colle quali parole par che dimoftri , che o battuto, o 
tormentato full’eculeo finì la vita . Quello è veramente un’er- 
rore ben grande , dacché egli fu bruciato vivo: c mentre era 
nel fuoco , fu trapalino il ìuo Corpo dal ferro . Si ha ciò dalla 
lettera di que’di Smirne lodata di fopra , che può leggerli (a) . 
Finalmente da ciocche dillero gli empj . mentre S. Policar- 
po (lava innanzi a* Giudice , li conofce la (lima , in cui egl i ,pra 
tenuto ; ( b ) l^niverfat itaci ac populea Judaeorum , €3 Gen- 
tìum , qui Smyrnam incolebat , ita cornino cui exclamat ; Hit 
t{ì Aflie Magi/ter , C bri (honorum Pater , nojìrorum Dcorum 
dcftruHor pertinax , vìolatorque tcmplorum , qui doccbat nr n 
Cacrificandum , ncc Dcorum adoranda cjjejìmulacbra : tandem 
quoi precatui cjl ìnvenit . 

XXIV.INVENT.CAPITIS S. JOHANNIS BAPTISTAE. 

S P i Greci ( c ) > che i Latini (d) celebrano in quello giorno 
la Invenzion della Telia di S. Giovanni Batifta in Gerofoli- 
ma . Si legga predo ( e ) il Bollando ciocche fcrive un’antico 
libro Arabico , che contiene molte Vite de’Santi . Si ha anche 
da avvertire, che la feconda Invenzione del Santo Capo del 
Prccurfore pure avvenne nel mefe di Febbrajo : ed elfcndo ap- 
parfo il Santo il dì dieciotto di quello mefe, nel dì ventiquat* 
tro appunto fu portato il venerando Capo in Emcda, 

' 7om.lI. I - • - Nel * 


(ai Ap.Eufeb.lib.4.c.\qJbl.\o\Jit.C. D. 

r b ) Ao.Ru'mart de AH. MM.de S.Polyearfo num.ll.fol.ìx. , .. „ 

( c ) Mmolog.Cjr Attorci dìo» 14.Febr.tom.19.Jibe l> Itti. 0acr.eol.i46. ht.B, 

C in Aneedotit poti Indirei. . . _ . 

r d i Btro> i. in Mirtyrolog. Rorn.fub btc di’ , * »* notti • Bei A tom.b ep.in 
JtrUrtyeehg. ad dia» 14. Febr. col.iU. Mtrtyre og. vetta d.omamm ( do quo orde 
dirla fi .MonPl**.) ad dìo» 14.Febr.tor». 1 6. K1bl.bS.PP.f0I . S 1 1 .òetdeaut wCa* 
tendano in Può up.de Synedriit Hebt.tom.uft. db. ì .e. • 1 ir 1 3 1 1 • . n 

re) In Synaxario Aiabico ad diern xxx. rnenjts A*cbh.Jìve Amebici hoc eft 
xxi v.nejiri Febr utrii affollanti pai ubi infra § .1. nu.77.foi. 7 11. eoi. \ .foli t»' r ,Lea 
t e etiti» Jnventionh bujut Cafitii narrttionem ib.aum.it bfol. 7 1 «. 
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Nella relazione (a), che fu fatta di tale Traslazione & 
legge così ; Apparuit beatij/ìmui,& univerfali j Apoflolut , ge- 
nuinufquc amicai Salvatori s noli ri Jefu Cbrijìi media He bio- 
tti oda Santtorum Jijuniorqm , decima ottava die menfn Fe- 
bruarii , annofeptingentcjìmo fcxagejìmo lercio , tempore In- 
dittioni: fcxtae , regnantibùi Valentinìano , & Marciano 
Piifiimii Imperatori bui , ac Dei famuli! , fub Cranio Epìf ca- 
po Santtijtimo ; & allatum eft vigejtma quarta menfh cjujdem- 
Nella (Ulta relazione poco dopo li legge ( ib.nu. 1 37. ) ; Hoc igi - 
tur venerabile Catini fub Vranio memorai ae Epifcopo Civitatii, 
Vincomalo , & Opilione Coft. tnenfe Februorio die XXIV. 
medio ( b ) jejuniorum Pafcbalium feptimano Impcratoribui 
Volentiniano & Marciano licgnantibui &. Si polfòno leggere 
predo i BolJandUii nel luogo citato le Storie di tutte quelle Tra*, 
stazioni . 

Dobbiamo qui avvertire chi legge , che Papa Gelafio co- 
mandò, che nel difatninare alcune Scorie , lì lìellc bene ocula- 
to , e fra effe numerò la Relazione della Invenzion del Capo di 
S. Giovanni : Ecco le parole (c) del Santo Papa; Item [cripto de 
lnvcnt ione Crudi Dominicae , & alia /cripta de ìnventione 
Capiti i S. yhatinii Baptiftoe , novellar quaedam relaziona 
funi , & nonnulli eai Catbolici legunt . Sed cum baco ad 
Catbolicorum manui pervenir int ,B.Pauli ApoJìoli.{\.T he f.j. 
%\.) praccedat fentcntia ; Omnia probate , quod bonum eji te - 
nete . Si legga ciocche intornoa quello decreto fcrive il Tille- 
mont(^). Intorno alle varie Traslazioni del Capo di S. Gio- 
vanni fi può leggere Dufrefne , che in Fi ancefc diede in luce un 

libro 


( a ). Ha ec fa Hit Marceli ut , Jìve Mircellinus Carnet ap. Bollati Ufi a: ad dii rn 
»4 J unii to.n.^.p.u t.x.de iav.-ntiont Capi tir Sjobantit fC.riu.i fol.7 xx.col.i.ubi 
kum.i l7.advotarit,quod Baroni ui dubitatori itjìut Jìt haec Rc.'atio,& Cangiui adfir- 
tttare non audet . Lege ib.HiJi.tdàs Tran siati oriti a Marcello Archimandrita Spelati 
confiriftavt , à a Dìo'ipfìo Esiguo Inimitati donatam nutn. 144.# feq.fol. 7x4. Lege 
Bar ori. ad an.ì^l.nuin.lX. 

( b ) Qaomodo haec hit eiligt rida Jìnt explicat in cit. op. Carolus Dufrefne Do- 
minus Ducange , cujus gallico idiomata verba ftc in latinum translata referunt 
BolLindi/iat loc.cit.§-6.num.U9.& igo.fol.yiì.col.i.poji med. & feq. 

V c p 1 otn.l.Lonc.uot .Binìi fol.66x.Col.x.pojl tnit.in decret . de libi, ttpocrypb.de 
jquo vide dirla pag.i feqq. menf.Jan. in notti literula e. 

( d ) Tini. 1 .HiJt.tccI.not.17.in S.^han.B api. panilo antefinem foU J.ra/.l» 
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libro della Telia di S. Giovanni : Quello fu porto in latino j 
con varie note illurtrato , e in miglior forma ridotto da’Bo'lan- 
dirti ( Vide bìc Ut. b. ) . Si può anche ortervare il dono (a ) 
Tillemont . Se quefta or li trovi in Roma nella Cltielà di S. Sii' 
veltro/» Capite , o pure lia ftata altrove trasferita , come da* 
Francelì , ed altri fi pretende , non è mio penderò qui farne 
quirtione . Si leggano ( b ) il Baronio , il Tillemont , ed altri . 

XXV. NATALIS S. THEODOSIl EPISCOPI. 

D Opo aver faticato indarno a leggere quanti Martirologj 
vi fono , c quanti Calendari fi trovano', per fapere chi 
folle quello Santo Teodofio Vefcovo, finalmente nella Vita di 
S.Saba lo rinvenni. Fu quello Vefcovo di Scitopoli,e nella detta 
Vita in più luoghi fi fa di lui onorevole ricordanza. Si Ie^ga que- 
fta preflò il Cotelerio al terzo tomo de’Monumenti della Chicfa 
Greca ( In Vit.S.Sabae cap. 61.foi.ix7. & cop.7rfol.iw. & 
feq.). Di quello medelìmo lentiinento è il celebre L tterato, 
e ornamento della noftra Patria , il Signor D. Matteo Egizio, 
di cui nella Prefazione abbiam parlato con lode , ma non egua- 
le già al fuo gran merito . Quell’ Uomo inlìgne mi ha anche 
colla fua gentilezza dato in preftito il detto tomo terzo di 
Giambatifta Cotelerio, che manca, per quanto io lo , in tutte 
le Librerìe di Napoli , nelle quali i lòfi due primi tomi fi trito- 
vano . Credo pertanto aver dato nel fegno , come dir fi luole, 
intorno a quello S.Teodofio ; dacché dello liclTo fent imeneo è 
il Sig.D. Matteo Egizio or’or mentovato. 


I ’ a XXVI. 


( a ) Tom.i.HiJi. Eccl.net. \6.& pfj.i* SJobanu.Bapt.fal.49+,& ftq • 

( l’ ) Baronius in noti: aj / Vùrtyreiog . Korn.fub die a? .Au±u,ti j k/.+ìJ. , Catini 
Dafre/ne Dominui Da Cange de Capite S.loh.rriis Baptiftae ap. Bollandola: temi 4. 
fart.ij unii fol. 711. er ft/q. Lete etia'n iillenoniìum trn. 1. H ,t. Leni. not. 1?. 
& 14. in S.Joban. Bapt. Pari faeiei S. Job tnnii , q ne in Catbedrali Eeclejìa 
Ne a poli tana adfervatur , ex Capite , quod vene, ainr Ro>n.te, abiata eli . Caele. u ■» 
fiuta SS. Praecioftris Capita p ihlicac veneratimi expoauntiv' ■> Rornae, Ambiati, 
ér alibi , ut ap.DufrtJhe modo eitatum &c. 
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XXVI. NATALIS S. PORPHYRII . 

I N tutti i libri de’Greci ( a ) fi trova fatta menzione in q uefio 
giorno di S. Porfirio nativo di Tefiàlonica,e Vefcovo poi 
della Città di Gaza nella Palefiina ne’confini dell’Egitto . Menò 
prima una vita da Anacoreta, e poi fatto Vefcovo di quella Cit- 
tà , faticò per Io fpazio di molti anni in ajuto delle anime a fe 
commefie; impiegandofi a diroccare delubri , e convertire Ido- 
latri . Da S. AgoftinoC^ ) viene annoverato fra’PP. , che afiì- 
fiettero al Concilio Diofpolitano. Egli morì in quefto giorno (c ) : 
e perciò nel medefimo i Greci,e i (à) Latini fan di lui ricordanza. 

XXVII. NATAL. S. HIERONTII . 

Q llefto è il Martire S. Geronzio , il quale nella Città di 
Smirne dopo il martirio di S. Policarpo , terminò per 
- la confèfiìon della Fede fra’ tormenti la vita . Si legga 
ciocche ne fcrive il Bollando (e ) , ove alcuni manuferitti rap- 
porta , che di lui favellano . 

XXVIII. NAT. S. MARCELLI EPISCOPI E SYRIA. 

I L corrente ventottefimo giorno di Fcbbra jo è confecrato alle 
glorie del gran Vefcovo di Apamea nella Siria S. Marcello. 
Oidinato avendo il piifsimo Imperador Teodofio , che fi di- 
fliuggeficro i Tempi da’ felli Numi ,S. Marcello fi affaticò a 

com- 


( a ) Le gè Mintlog.Grdfctr.4d ditnt x6.Ftbr.tom.\o.Ugbelli Jtal.Sdcr.ln Anec m 
dttis poji Judit ti col 147 . lit.B.d tjus AH a d Marco Diacono ejnt difeipuh conferì • 
pta tap.l.nuv>‘4‘ ap.SolUndutn torti. ì.Febr. ad diem i6.ftl.6^6.coL\.pofi init. 

( b ) S.Augujiinus tom.J.tp.lib. \.contraJ ulian.cdp.^.fol.%6q. col. l. lit.D.ln hte 
autern Synodo San/toi Ecdejìat Praejules deeepttr fuijjt d Pelagio , ft Catbt/ìcum 
Jltnulantt cortjlat : frd hujui Ctncilti Pdtrti rjufdem baerejhn non ad prtbaverunU 
ftd darnnnvtrunt . Lfgt Nata.'em Alexandre tom. q, Hi/i . Eccl.Je C-f. cap.). drt.i 4. 
j.j.ft/.16.col.i.& ftqA dijjirtat.lftl.iol. é feq, 

( t ) Hac die i6.Felrudrii obiit S.Pcrrpbyrint . Vide Bollandum in Difettati»» 
ne ante e fui Afta nnm.q.fol.64^.col.i.& in nttis ad fin.Aft.fol.66 1 . eol.i+ojf.init. " 

( <1 ) Martyrtltg.Rom.fub hoc die , & in ntth fol. iop.& 1 le.co/.i. 

(e) Bollando tom.\.Ftb,.fub die 1). fi /.iti. 


\ 
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compiere alle Tue obbligazioni ; ond’è ,the tutto fidato in Dio» 
come dice Teodoreto, le di cui parole appretto rapporteremo, li 
rovinò nella lira Chielà . Efiendo venuto in Apamea il Prefèt- 
to d’Oiitnte, diftrugger volle il Tempiodi Giovcima perla A» 
fortezza , non gli riufcì . Il Santo Vefccvogli ordinò , chean- 
dafTe pure a rovinare altri Tcrrpj in altre Città : ed ei frattan- 
to pregò con fervore il grande Iddio , che gli svefTè farro co- 
no/cere la maniera da teneisi per diroccarlo . Dui f ■jy-’irr si 
prefentò da lui un’Uomo avvezzo a portar fu g ionici 
le, e pietre, e diffcgh'ei coli’ajuto di due fidavasi di fai lo caie c 
sterra. Proccurò di fcavare le grandi colonne, fi-fieotandole 
frattanto con alcune travi. Avendo fatto così a tre colonne, at- 
taccò alle legna il fuoco : Ma quefto fu impedito a bruciar dal 
Demonio, che visibilmente apparendo, ogni qui lunque volta 
che fi accendea, eflinguealo . Datone a) Santo Vefcovo l’ avvi- 
fo, venne egli in Chiefa : e fattali portare l’ acqua in un vafo, 

E oftolo full’Altare , egli gittofei colla faccia al fuolo, e pregò 
>io , che ribattute avelie del Demonio le inAdie : Mofbando 
a tutti e di queflo la fiacchezza , e del fuo gran braccio i po- 
tere . Comandò pofcia ad Equizio zelantifsimo Diacono della 
fua Chiefa, che coIPacqua benedetta afpergeflc i legni , e poi 
vi attaccato il fuoco. Fuggì il Demonio per timor dell’ acqua 
benedetta ; e quefta , che naturalmente fmorza il fuoco , fervi- 
va ad accenderlo , come fè foto olio ; ond’è , che così a poco ft 
poco rovinò il Tempio . Seguì in appreflù il Divino Ve covo 
(così più volte lo nomina Teodoreto J a diftruggere gli altri 
Tempi ; Il che gli fu cagione, come diremo, di confeguir la pal- 
ma di Martire . Stimiamo qui di rapportar la teftimoninnza di 
Teodoreto: perche quantunque (ia lunga, penfiamo che non ab- 
bialo a difearo il Leggitorcortefe , dacché da quefia ben chiara- 
mente del S. Vefcovo fi conofce il merito Angolare : ovefral- 
Jc altre cofe dic’cgli, che coflumava fcrivere frequenti lettere a* 
Santi , che doveano per la Fede lafciar la vita, ricevendo da ef- 
si ancor le T\fpofì.e:Primt/s(tJ)ergo in ter alio 1 Epifeopoi Marcete 
luti t>ir undtquaqae procflanrij/ìmai, legi : illius praefìdio mu- 
nirai, 
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'nitus, urbil,quam rtgendam fufceperat,fa»a dejìruxìt t fidu eia 
magi! in Deum^quàm bominum Optra adeam rem ufus.Quod qui - 
dem cum memoria digniffimum Rt,boc loco narraturui fumjam 
è vivi* cxceffcratj clamici Apamenfium Epifcoput, cujus unita 
mentioncmfeci . Ej-t autem loco ordinata: fuerat Marcella 
vir piane divina ! , & juxta praeceptum Apojloli , fpiritu fer- 
ve ns . Venerai autem Aparniam Cynegius PraefeBui prae- 
torio Orienti s , duos fecutn Tribuno s baleni , cum militi- 
bui » qui illi! parebant . Ac popului quidem me tu mi Ut am 
fe continui t . Praefe&m igitur Templum ]ovii , quod amplif- 
Rmutr. e> al , & varia ornamenti ! de coro rum , dejlruere ag- 
gregai eji . Sed cum operi! UruBuram admodumjìrmam , ac 
folidam ejje ueprebendifet , nulla vi bimana dijfolvi poffe la- 
pidurn ccmpagem judicavit . Erant enim Vafliffuni lapidei , 
inter fe aptif/ìme junfti ; fcrroque infaper, ac plurnbo VinSi. 
Jia ne PracfeBi trepidai jonem curn Vidijfet divinai Marcella ! , 
tu m quidem ad aliai Urbe! interim mifìt ; ipfe vero Deum pre- 
cat uì ejì y ut quomodo dejlrucndum efjet ae difi cium indicar et. 
Mone igitur quidam ad cum ultro accefft , qui ncque JiruBor 
eraf , ntque lapicida , ncque ullom aliata artem callcbat ; fed 
lapidei tantum , & hgna bumerit bajulare conjueverat . Hit 
Majccllum adient , levi negotjo deJiruSurum fe templum fpo- 
pondit : Duo* um tantum cptficum mercedem pojìulavit : Quam 
cura fanBìJJìmui Pontìfex Je daturum prom {fife t j bujujmodi 
quiddam vir il/e molitui ejì . Templum in vertice pofìtum , por - 
ticum ex quatuor la ter ib ut ipfi cobacrcntcm bobebat . Colum- 
nae vero maximae erant * ttmpliquc altitudmem aequabant. 
Singularum ambita s fexdecim erat cubitorum . Lapidi i vero 
natura erat firmijùma , & quae lapicidaram injìr amenti! 
bau d faci le cederei . Harum igitur Jìngulai cum in orbe m fuf- 
fodifict , &fuppoJìtii oleajginii Ugni! eat fuffulRfict , ab una 
ad aliam tranfibat . Hoc catione cum treijam colatnnas fujfo- 
difet , ignem lìgnhfubjecit . Sed Duemon quidam atri colorii 
appare»! , & flammae Vim cobibem , materiam ab igne , ficut 
naturo jert y confami non linebat . Cum igitur ìdfacpiui mo- 
liti y iuutilem effe conatumfuum perfpìcerent , Epi/copo pojì 
meridie/» dormienti cam rem indicarunt . li con fe firn ad Et- 
(le Rum progrefiu ! , aquarn in Vafculo afferri jujsit . Et aquam 
quidem fui Altari pofuit : ipfe vero front em fola ojfixattt 
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babem , clementcm Dominum orabat , ne Daemonis ty 
rannidem ulfcrius pateretur i Sed tum imbecillii atcm illlui 
efìenderet , tur» potentiam fuarn dee la rare! , ne forte incre. 
dulii traVioris danni occulto ex eo nafeerctur . Haec , & hu - 
iuftnodi alia cum dixifiet , Crucifque figno aquam fignafiet , 
Èquitìo cuidarn Diacono , qui fide, ac zelo munitui crac , prue, 
cepit. ut aquam acciperet , & ocyut ad locum propera nt , cara 
cum fide fpargeret , ignemque admovcrct . Quo ita fa8o> Doe- 
mon aquae vìm non fercni,auj'ugit . Ignit vero aqua ipfi contra- 
ri , nonfecus acque oleo exatatut , & matcriam appre ben- 
die , ri momento tempori! earn confu mp/ìt . Ita columnae , com- 
lufiit , quibut fuffulciebantur , hgnii , £2 corruerunt ipf ae , 
& duodccìm aliai cader» ruma fecum traxerunt . Sei & tem- 
pli tatui , quod columnn cobacrcbat , illarumvifimul traSum 
concidie . Ex quo ingerii fecutus fragor > cumuniverfam urbem 
pervafijfet , cunffos ad rei fpcSaculum excivie , qui cum ad- 
ver farii quoque Dactnoniifugam dididjjent , bymnoi in Supre- 
mi omnium Aiode rat orli tandem cantre cocpcrunt ■ He h qua 
quoque delubro eodem modo defiruxit dizrinui ille Antifies . De 
quo cum multa quoque alia piane ammiranda mihi Juppetant 
ad narrandum ; nam et ad itfoi&ìffimot Martyres [cri bere , et 
ab iifdcm ditterai occipcrc confuevcrot ì tandtmque ipf e mar- 
iyrii coronar» adept us efi ; ea nunc referre fuperfedeo , ne fer - 
rnonem longiui trabem , bujut operi! le Sorci t ac dio affidar » . 
Ad alia igTtur narrando tranfgrediar . 

Ci Ipiacc che ’1 B.Tcodoreto rapendo, come nell’ ultime 
parole accenna , di quello Santo Vcfcovo colè affai maraviglio- 
le, tralafciato ne abbia il raccontamene. Temea egli di recar te- 
dio col rapportarle: e pure fé ciò facea, ognun renduto gli avreb- 
be le grazie più diftinte . Quefto grande zelo di S.Marcello di 
diftruggerei Tempi ad onorde’falfi Numi, gli fc’acquiftare la 
bella palma di Martire : Il fatto andò nella maniera, che legue. 
Andando egli a diftruggere un gran Tempio, ordinò a’ Tuoi, che 
vi fi applica fiero . Stavafene il S. Vefcovo in un luogo a parte 
e „li (òlo , dacché trovandofi infermo co’ piè, travagliar non po- 
tea . I Gentili venuti in quel luogo , vedendolo folo , gli fi acco- 
darono, e lo gittaron nel fuoco : da cui confumato andò a go- 
der 
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dcr di Dio nel Paradilo . Il fitto è «apportato da Soaomeno (a), 
Che può oliere a rfi . 

Pcrquifhe tempo non fi frppe , chi mai etano fiati pii uc- 
cifori del S.Vcfcovo ; Avutacene pofeia la notizia , i Tuoi figli 
voleano vendicar ne : Ma i Vedovi di quella Provincia radu* 
nati in un Concilio , loro il proibitorio ; dicendo , non t fiere ra- 
gionevole, che fi pipli.iffe da lor vendetta per una morte , per 
cui doveano anzi rendei fi le dovute grazie a Dio . Si legga Io 
ftefiò Sezomeno ( /.?r. cit.fìl.'h). I b.B.). 

Di quella pietà de’fedeii verio de?» li uccifori dc’Martfii 
ne abbiamo innumerabili ei'cmpj os tie Storie d'-’ Santi . Baderà 
qui tifet ire ciocche a Cjuefio piopolìto fu’ve Santo Agoftino : 
Rapporta egii , che prui alcuni ucci fòli dr’SS. Martiri, i fedeli 
prcfcntarotio le lor preghiere al 'Imperatore , acciocché avefiè 
a’medcfimi perdonato il misfatto ; < t a che l’ottennero : fem- 
brando a S. Agoftino ( b ) } e que’fcrveoti Criftiani difdicevole 
cofa , che dovendo edere gloriofi nelle Chiefe i M artirj decer- 
vi di Dio, veniilèro poteia quelli deturpati dal fenguede’lor 
rimici : e ciò lo aiferma per comprovare ciocche ci pretendea, 
che in un ca'òforoignante fi facefle. Si i Latini (c ), che i Greci 
celebrano di S. Mai cello la Feda addì imperò del mefe di 

Il fine del Mefe di Fcìtbrojo. 



( » ) Ht.JU.ìt.tim.x.ep. Enfiti! èc-fol.m.lit.D.é fiq. 

( k ) S.4nf.te>n.i,tf>.tp.i<;%.ad Marcellinian , qutf incipit ; Gefla quae proni» 
Cl Stt.ftl. x’j^.tol.i.ìit.B. in finti à C. 

. C c ) MdTtyrtUg.Rom.fub di* ìA~d*g.Jol.1)7.à in ntlis fil.fiq.col.x.Legt ttiam 
fpctptnhtn CdUìxJtuW iib.ixjiiji.t.xjftl.ixx.é fifJt'id* iti a* > Mtnoltg. G reta- 

rum nd ditm ìéuhtg. 
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